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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato le informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 
completamento di questo capitolo dell'help, potete scrivere una Mail all'indirizzo 
documentation@copadata.com (mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande riguardo progetti concreti, potete rivolgervi via E-Mail all'indirizzo 
support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare di avere bisogno di altri moduli o licenze, potete rivolgervi ai nostri 
collaboratori all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 
 

2. Variabili 

Le variabili, chiamate anche variabile di processo o punti di dato, sono l’interfaccia tra la fonte di dati 
(PLC, bus di campo) e zenon. Rappresentano determinati valori di misurazione o stati dell´hardware, 
incluse proprietà come scala, valori limite ecc. 

Le variabili sono gestite e parametrizzate nella lista variabili centrale di un progetto e sono lì accessibili 
da qualsiasi punto (funzioni, variabili, archivi etc.). Nei cosiddetti progetti d´integrazione si può accedere 
anche a variabili di progetti subordinati.  

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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Una variabile è  basata  (A pagina: 71) sempre su due componenti: tipo di dato (A pagina: 15) e tipo di 
oggetto driver (cti.chm::/28685.htm). Entrambe le componenti sono indipendenti l´una dall´altra e 
possono quindi essere configurate in maniera separata. 

 

  Informazioni sulla licenza 

Parte della licenza standard per Editor e Runtime 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuova Variabile... Apre l´assistente per la creazione di una nuova variabile. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa file XML...  Importa degli inserimenti da un file XML. 

Import/Export esteso  Apre il menù per importare ed esportare progetti Step 7, dBase e CSV.. 

Nota: Ulteriori informazioni a questo proposito le trovate nella guida 
relativa a import - export, nel capitolo Import di progetto Step 7. 

Visualizza variabili non 

utilizzate 

Realizza una  analisi di progetto per le variabili non utilizzate nel 
progetto attuale e la mostra in forma di Lista risultati in una finestra 
apposita. 

Apri in una nuova finestra. Apre una finestra propria per la visualizzazione e la modifica delle 
variabili. (Di default, essa si trova nella parte inferiore dell´editor) 

Profilo editor Apre il menù a tendina contenente i profili editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 

Ad ogni variabile possono essere conferiti attributi propri. Complessivamente sono definiti 64 stati / 
attributi.  

cti.chm::/28685.htm
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  Informazioni su 

Gli elementi d'immagine, che sono collegati con una variabile che non ha né valore, né 
stato, vengono resi invisibili durante il Runtime. 

 
 

3. Variabili Visualizzazione dettagli Barra simboli e 
Menù contestuale 

BARRA DEGLI STRUMENTI 

 



Variabili Visualizzazione dettagli Barra simboli e Menù contestuale 

 

 

10 

 

 

Nr Simbolo Azione 

01 Nuova Variabile Apre il dialogo per la creazione di una nuova variabile. 

02 Crea funzione 

standard 
Apre l´assistente per la selezione delle variabili e dei valori 
impostabili e che crea una funzione adatta. L´azione viene 
documentata nella finestra di emissione. 

03 Variabili utilizzate Realizza una  analisi di progetto delle variabili selezionate nel 
progetto attuale e la mostra in forma di Lista risultati in una finestra 
apposita. 

04 Visualizza variabili 

non utilizzate 
Realizza una  analisi di progetto per le variabili non utilizzate nel 
progetto attuale e la mostra in forma di Lista risultati in una finestra 
apposita. 

05 Torna all'elemento di 

partenza 
Quando si è passati tramite la funzione Elementi collegati nella 
lista, il simbolo riporta all´elemento di partenza.  
Nel menu contestuale esistente solamente, se aperto come 
elemento collegato.  

06 Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

07 Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 
esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come 
"copia di...". 

08 Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

09 Estendi/riduci Lista a cascata per estendere tutti nodi o quelli selezionati, oppure 
per ridurli. 

10 Attiva tutte Attiva tutti gli elementi non attivi di una variabile struttura. 

11 Attiva Attiva gli elementi selezionati di una variabile struttura. 

12 Disattiva Disattiva gli elementi selezionati di una variabile struttura. 

13 Esporta selezione in 

XML 
Esporta gli elementi selezionati in un file XML. 

14 Importa XML Importa variabili da un file XML. 

15 Importazione - 

Esportazione 
Apre il menù per importare ed esportare progetti Step 7, dBase e 
CSV.. 

Nota: Ulteriori informazioni a questo proposito le trovate nella 
guida relativa a import - export, nel capitolo Import di 
progetto Step 7. 

16 Filtro esteso  Attiva/disattiva filtro esteso  

Apre la finestra di dialogo che serve alla selezione dei criteri di filtro. 

17 Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

18 Modifica celle Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
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selezionate cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento 
al simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

19 Sostituisci testo 

nella colonna 

selezionata... 

Apre il dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di testi. 

20 Sostituisci testo in 

valore limite 
Apre il dialogo che serve alla selezione della Proprietà dinamica. 
Dopo aver selezionato una proprietà, cliccando su OK si apre il 
dialogo con cui effettuare la ricerca e la sostituzione.  

21 Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

22 Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE 

Punto di menù Azione 

Nuova Variabile Apre il dialogo per la creazione di una nuova variabile. 

Crea funzione standard Apre l´assistente per la selezione delle variabili e dei valori impostabili 
e che crea una funzione adatta. L´azione viene documentata nella 
finestra di emissione. 

Elemento collegato Apre sottomenù con gli elementi collegati.  

Variabili utilizzate Realizza una  analisi di progetto delle variabili selezionate nel 
progetto attuale e la mostra in forma di Lista risultati in una finestra 
apposita. 

Visualizza variabili non 

utilizzate 
Realizza una  analisi di progetto per le variabili non utilizzate nel 
progetto attuale e la mostra in forma di Lista risultati in una finestra 
apposita. 

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già esistente 
con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come "copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Espandi/riduci nodi Consente di estendere o ridurre tutti i nodi o quelli selezionati nella 
lista. Scegli: 

 Espandi tutto  

 Riduci tutto  

 Espandi selezione  

 Riduci selezione 

Attiva tutte Attiva tutti gli elementi non attivi di una variabile struttura. 

Attiva Attiva gli elementi selezionati di una variabile struttura. 
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Disattiva Disattiva gli elementi selezionati di una variabile struttura. 

Esporta selezione in XML Esporta tutti gli inserimenti selezionati in un file XML. 

Importa XML Importa degli inserimenti da un file XML. 

Import/Export esteso Apre il menù per importare ed esportare progetti Step 7, dBase e CSV.. 

Nota: Ulteriori informazioni a questo proposito le trovate nella guida 
relativa a import - export, nel capitolo Import di progetto Step 7. 

Filtro esteso Attiva/disattiva filtro esteso  

Apre la finestra di dialogo che serve alla selezione dei criteri di filtro. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica celle selezionate Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale cella 
è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento al 
simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata... 
Apre il dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di testi. 

Sostituisci testo in valore 

limite 
Apre il dialogo che serve alla selezione della Proprietà dinamica. 
Dopo aver selezionato una proprietà, cliccando su OK si apre il dialogo 
con cui effettuare la ricerca e la sostituzione.  

Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

Guida Apre la guida online.  

 
 

4. Denominazione di oggetti 

Il nome di un oggetto deve essere univoco in zenon.  

  Informazioni su 

Quando assegnate il nome, tenete presente quanto segue: 

 I caratteri # e @ non sono consentiti per i nomi variabili. 

 La lunghezza massima di Nome,  Identificazione e Valore di riempimneto arch. per 

tipo String è rispettivamente di 128 caratteri.  

 La lunghezza massima di Identificazione servizio è di 255 caratteri. 

Per la denominazione, si distingue fra lettere maiuscole e minuscole. Ne consegue che possono essere 
create delle variabili con lo stesso nome, che si distinguono solamente per l´uso di lettere maiuscole e 
minuscole. Per esempio le variabili test e  Test sono due variabili differenti.  
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Attenzione: nomi identici che divergono solamente per l´uso delle lettere maiuscole e minuscole, 
possono provocare delle difficoltà in relazione a driver o zenon Logic, in particolare nel caso di: 

1. Configurazione driver:  

Se la denominazione driver diverge solamente per l´uso di lettere maiuscole e minuscole, 
entrambi i driver in questione usano lo stesso file allocazioni. 

2. zenon Logic:  

zenon Logic non distingue fra lettere maiuscole e minuscole. Due variabili che in zenon si 
differenziano solamente per la scrittura in lettere maiuscole e minuscole, non possono essere 
usate in zenon Logic. Ciò riguarda le variabili: 

 per un progetto zenon Logic con driver zenon Logic, driver IEC870 e driver IEC850. 

 che sono settate in zenon su Visibile esternamente.  

 che sono assegnate ad un driver per cui è stato creato un progetto zenon Logic per 
Simulazione - programmata 

  Informazioni su 

Raccomandazione: usate nomi oggetto univoci, che non si differenzino solamente per la 
scrittura in lettere maiuscole e minuscole. 

 
 

5. Registrare variabili in zenon 

In zenon, le variabili vengono attivate nel momento in cui si aprono le immagini in cui esse sono 
collegate. A partire da questo momento, esse vengono lette dal sistema. Quando si chiude 
un´immagine, le variabili collegate vengono disattivate e la loro lettura viene interrotta. 
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  Informazioni su 

Il tempo di apertura di immagini nel Runtime dipende dal numero delle variabili 
collegate. Solo dopo che tutte le variabili sono state registrate con successo, 
l´immagine diventa gestibile.  

Se molte variabili devono essere registrate, il tempo di apertura dell´immagine può 
essere ritardato. In questo caso, una barra di avanzamento mostra il procedere del 
processo di caricamento.  

ATTIVARE (ADVISE):  

Il driver interroga continuamente i valori delle variabili. Ciò accade indipendentemente dal fatto se esse 
in quel momento sono necessarie nel processo, oppure no; anche se una variabile, per es., non ha un 
valore limite, non viene visualizzata nell´immagine e non avviene alcuna registrazione dei suoi valori. In 
tal modo, il driver dispone sempre dei valori attuali e dello stato attuale delle variabili e può mettere a 
disposizione del sistema questi dati se ce n´è bisogno.  

 Vantaggio: i dati sono immediatamente disponibili. Così, ad esempio, il toggling di valori variabile 
nella funzione (A pagina: 178) Settare valore impostabile, oppure in elementi d'immagine come 
Interruttore, viene eseguito in modo più rapido, perché il sistema non deve interrogare la 
variabile appositamente prima dello switch. 

 Svantaggio: un maggiore carico della comunicazione con il PLC.  

Le seguenti funzionalità assicurano che le variabili siano sempre attivate: 

 Gestione allarmi 

 CEL  

 Gestione archivi  

 VBA/VSTA Online Container  

 Proprietà HD attivo attiva.  

 Proprietà Lettura variabile continua attiva.  

 L´opzione Mantieni la lista update in memoria è attiva nella configurazione driver (scheda 
Generale). 

Le variabili che sono attivate mediante la proprietà Lettura variabile continua, sono a disposizione anche 
per altre applicazioni Windows.  

Suggerimento: se si deve effettuare il toggling del valore della variabile, consigliamo di attivare la 
proprietà Lettura variabile continua. 
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INTERROGA (REQUEST):  

Se le variabili non sono attivate, i valori e lo stato sono interrogati dal driver quando necessario.  

Se i valori delle variabili devono essere interrogati appositamente, il Runtime attende finché il driver non 
conosce il valore delle variabili. Se il valore non è disponibile a causa dell´interruzione della 
comunicazione con il driver, il tempo di attesa corrisponde a quello di timeout del driver.   
 

6. Tipi di dato 

Ogni variabile è basata su un tipo di dato IEC. Il tipo di dato dispone delle stesse proprietà della variabile 
stessa (unità, risoluzione segnale, valori limite ecc.). Un´eccezione sono le proprietà specifiche del driver, 
come, ad esempio, l´indirizzamento del PLC. Un tipo di dato è un modello di base per la variabile senza 
riferimento al processo. Il riferimento al processo stesso viene creato soltanto con il tipo d´oggetto del 
driver (A pagina: 34) per la variabile. 

Al momento di creare una nuova variabile, dev´essere selezionato un tipo di dato. Tutte le proprietà del 
tipo di dato vengono riprese dalla variabile. Le proprietà vengono referenziate al tipo di dato che ne è 
alla base. Il che significa: quando si modifica una proprietà a livello di tipo di dato, essa sarà modificata 
anche in tutte le variabili che sono state crete con questo tipo di dato. Se un valore è referenziato lo si 
vede dal rispettivo simbolo (freccia) nella finestra delle proprietà. Questo meccanismo di trasmissione 
ereditaria può anche essere bloccato. Ulteriori informazioni le trovate nella sezione Concetto di 
trasmissione ereditaria (A pagina: 106) . 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo tipo di dato 

semplice... 
Apre il dialogo per la creazione di un nuovo tipo di dato. 

Nuova struttura di dato...  Apre il dialogo per la creazione di un nuovo tipo dato strutturato. 

Esporta tutti in XML...  Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa file XML...  Importa degli inserimenti da file XML. 

Guida Apre la guida online. 

TIPI DI DATO IEC 

I tipi di dato IEC sono tipi di dato standardizzati da IEC nella norma IEC 61131-3. Al momento, zenon 
supporta i seguenti tipi di dato IEC: 
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Nome breve Nome lungo Commento/Intervallo valori Numero bit 

BOOL Boolean Bit: 0/1 1 

BYTE    

SINT Short integer Signed Byte 

da -128 fino 127 

8 

USINT Unsigned short 
integer 

Byte: da 0 fino 255 8 

INT Integer Word con segno 

da -32768 fino 32767 

16 

UINT Unsigned integer Word: da 0 fino 65535 16 

DINT Double integer Signed double 

da -2147483648 fino 2147483647 

32 

UDINT Unsigned double 
integer 

Double: 

da 0 fino 4294967295 

32 

LINT Long integer Visto che zenon non può mantenere 
l´intervallo valori di un numero a 64bit, il vero 
campo numeri viene limitato a 52 Bit. I 
numeri con segni sono possibili da 
–2251799813685248 a 2251799813685247. I 
numeri al di fuori di questo intervallo causano 
un overflow oppure un underflow, 
corrispondente ad un integer 52Bit. 

Le seguenti componenti funzionano con una 
piena risoluzione 64 Bit nel Runtime di zenon: 

1. La "shared memory VBA 
Interface", se il valore è indicato 
nella risoluzione segnale. 

2. La "shared memory Interface" di 
zenon Logic. 

3. Il kit driver funziona per tutto 
l'ambito di 64 Bit, e perciò per 
tutti i driver nella misura in cui il 
driver supporta questo tipo di 
dato IEC. Al momento questi sono 
Sample32, Intern e STRATON32. 

 Il manager gruppi ricette e le ricette non 
possono salvare neanche un valore 52bit con 
un'esattezza completa. 

64 oppure 52 
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Nome breve Nome lungo Commento/Intervallo valori Numero bit 

ULINT Unsigned long 
integer 

Visto che zenon non può mantenere il campo 
valori di un numero 64bit, il vero campo 
numeri viene limitato a 52 Bit. I numeri con 
segni sono possibili da 0 a 
4503599627370495. I numeri al di fuori di 
questo intervallo causano un overflow 
oppure un underflow, corrispondente ad un 
integer 52Bit. 

Le seguenti componenti funzionano con una 
piena risoluzione 64 Bit nel Runtime di zenon: 

 La "shared memory VBA Interface" se il 
valore è indicato nella risoluzione 
segnale. 

 La "shared memory Interface" di zenon 
Logic. 

 Il kit driver funziona per tutto l'ambito di 
64 Bit e perciò per tutti i driver nella 
misura in cui il driver supporta questo 
tipo di dato IEC. Al momento questi sono 
Sample32, Intern e STRATON32. 

Il manager gruppi ricette e le ricette non 
possono salvare neanche un valore 52bit con 
un'esattezza completa. 

64 oppure 52 
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Nome breve Nome lungo Commento/Intervallo valori Numero bit 

REAL Real numbers Numero reale  

Il tipo di dato REAL con single point precision 
(32-Bit) copre un ampio campo valori, ma ha 
una precisione limitata. 

Quando si convertono valori decimali in valori 
del tipo di dato REAL,  è possibile, a seconda 
dalla dimensione, che occorrano errori di 
arrotondamento a partire dalla settima cifra 
decimale. Da un punto di vista tecnico, si 
sconsiglia, pertanto, un´amministrazione di 
valori decimali con più di 6 cifre significative.  

Si raccomanda l´uso del tipo di dato LREAL , 
invece che di quello REAL, sempre che esso 
sia supportato dal PLC.  La maggiore 
esattezza rispetto a quella offerta dal tipo di 
dato REAL è necessaria, per es., per z.B. per 
gli stati del contatore. 

Se si tratta invece di valori che contano a 
passi di numeri interi, si consiglia l´uso di un 
tipo di dato integer.  Per esempio, una 
variabile del tipo UDINT può salvare ogni 
valore intero compreso fra 0 e 4.294.967.295 
senza errori.  Se gli stati contatore superano 
questo limite, normalmente verranno eseguiti 
aggiornamenti a catena di due variabili del 
tipo DINT, oppure verrà resettato il 
contatore.  

Suggerimento/Soluzione alternativa: Se, 
tuttavia, volete  continuare a lavorare con il 
tipo di dato REAL (per es. in caso di limitazioni 
dei tipi di dato dovute al PLC a disposizione), 
la bit string del PLC può essere letta come 
DINT invece che come REAL. 
 Questa bit string può essere scomposta in 
zenon Logic con i blocchi funzione 
AND_MASK e OR_MASK e si possono estrarre 
le componenti del valore REAL (segno, 
esponente, mantissa). In tal modo, si possono 
calcolare esatti valori numerici.  

32 

LREAL Real numbers Numero reale  64 
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Nome breve Nome lungo Commento/Intervallo valori Numero bit 

STRING Variable-length single 
byte character string 

Stringa ASCII (la lunghezza massima è 
dipendente dal driver).  
La lunghezza stringa è settata di default a 5 
caratteri. È possibile che sia necessario 
inserire la lunghezza corretta della stringa in 
fase di progettazione. 

>= 8x 
lunghezza della 
stinga  

WSTRING Variable-length 

multi-byte character 
string 

Contiene stringhe multi-byte, ad esempio 
stringhe in codifica Unicode  (UTF-8  ecc).  
La lunghezza stringa è settata di default a 5 
caratteri. È possibile che sia necessario 
inserire la lunghezza corretta della stringa in 
fase di progettazione 

>= Nx 
lunghezza della 
stinga  

DATE Date Data IEC in passi di un giorno.  16 

TIME Duration Durata in formato IEC. Tempo IEC in passi di 
1ms, intero con segno. 

32 

TOD Time of day Orario (ora del giorno ) in passi di 1ms. 32 

DATE_AND_TIME Date and time of day Definisce un periodo di tempo con 64 bit e 
viene salvato in formato Binary-Coded 
Decimal. 

64 

  Attenzione 

In zenon, i tipi di dato DATE, TIME, TOD, vengono trattati come un tipo di dato UDINT 
in formato tempo Unix (secondi passati dal 01.01.1970). Il tipo di dato 

DATE_AND_TIME corrisponde a quello FLOAT nel formato tempo Unix. Nel formato 
UNIX, il tempo viene salvato in modo esatto fino ai millisecondi (tre cifre dopo la virgola). 
In un primo momento, il driver trasforma il tipo di dato usato in zenon in quello 
corrispondente e manda il nuovo valore al PLC. 
Non tutti i driver supportano questi tipi di dato. Per sapere se esso supporta i tipi di dato, 
leggete la documentazione del driver. 

Per una descrizione dettagliata di come funziona la trasmissione ereditaria delle proprietà dei tipi di 
dato, consultate il capitolo Concetto di trasmissione ereditaria (A pagina: 106).  
 

6.1 Tipi di dato Visualizzazione dettagli Barra simboli e menù 
contestuale 
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MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Nuovo tipo di dato 

semplice... 
Apre il dialogo che serve a creare un nuovo tipo di dato semplice. 

Nuova struttura di dato... Apre il dialogo che serve a creare un nuovo tipo dato strutturato. 

Nuovo elemento struttura Apre il dialogo che serve ad aggiungere un elemento di struttura per 
un tipo dato strutturato. 

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già 
esistente con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come 
"copia di...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento 
al simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Esporta selezione in XML... Esporta tutti gli inserimenti selezionati in un file XML. 

Importa file XML... Importa degli inserimenti da un file XML. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento 
al simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata... 
Apre il dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di testi. 

Sostituisci testo nei valori 

limite... 
Apre il dialogo che serve alla selezione della Proprietà dinamica. 
Dopo aver selezionato una proprietà, cliccando su OK si apre il 
dialogo con cui effettuare la ricerca e la sostituzione.  

Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

6.2 Forme di tipi di dato 

Esistono principalmente due diverse forme di tipi di dato: 

 tipi di dato semplici; essi, a loro volta, consistono di: 
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 tipi di dato semplici preconfigurati (A pagina: 21) 

 tipi di dato semplici definiti dall´utente (A pagina: 21) 

 Tipi di dato strutturato (A pagina: 25) 

 
 

6.2.1 Tipi di dato semplici preconfigurati  

Essi vengono forniti con il pacchetto standard di zenon e sono a disposizione immediatamente quando si 
crea una nuova variabile. Corrispondono ai tipi di dato semplici previsti dalla norma IEC 61131-3, come  
INT, USINT ecc. Essi definiscono un´area di valori fissa (limiti superiori e inferiori fissi) con un numero 
fissato di valori. Pertanto i numeri reali possono essere rappresentati come numeri in virgola mobile 
solamente con una certa approssimazione. 

Le proprietà dei tipi di dato semplici possono essere modificate. I nomi di questi tipi di dato 
corrispondono ai nomi dei tipi di dato IEC. I nomi dei tipi di dato IEC non possono essere né cambiati, né 
cancellati. 

I tipi di dato sono visibili in zenon soltanto quando nel progetto è stato creato un driver. Ogni driver ha 
una lista contenente i tipi di dato che esso supporta. Se un tipo di dato IEC non compare nella lista di tipi 
di dato, vuol dire che non è supportato da nessuno dei driver implementati. 

Modifiche delle proprietà di tipi di dato hanno un effetto su tutte le variabili collegate, ed anche sui tipi 
dato strutturato collegati! 
 

6.2.2 Tipi di dato semplici definiti dall´utente  

Questi tipi di dato possono essere creati dall´utente. Per la creazione viene utilizzato un tipo di dato già 
esistente. Al momento della creazione, tutte le proprietà di questo tipo di dato vengono  copiate sul 
nuovo tipo di dato e possono essere poi modificate. Non esiste alcun riferimento con il tipo di dato che 
originariamente ne era alla base. Tutti i tipi di dato, dunque, possono essere configurati 
indipendentemente l´uno dall´altro. 

Per i tipi di dato definiti dall´utente possono essere modificate tutte le proprietà, ivi inclusi nome e tipo 
di dato IEC. 
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  Attenzione 

Può essere che tutte le variabili che si basano su un tipo di dato per il quale viene 
modificato il tipo di dato IEC debbano essere configurate di nuovo manualmente. 

Esempio 

Un dato IEC del tipo INT viene modificato in un tipo di dato IEC BOOL. Tutti i limiti di 
valore impostabile di tutte le variabili, ovunque la variabile sia stata utilizzata 
(immagini), non sono più corretti. Questo fatto diventa particolarmente critico, se le 
proprietà della variabile sono state sovrascritte e non sono più collegate con il tipo di 
dato! 

Per questa ragione, quando si crea  un nuovo tipo di dato definito dall´utente, si dovrebbe sempre 
utilizzare un tipo di dato che ha lo stesso tipo di dato IEC di cui si ha bisogno. 

  Attenzione 

Sconsigliamo vivamente di modificare in un secondo momento il tipo di dato IEC! 
Dal tipo di dato IEC, infatti, dipendono moltissime impostazioni che devono essere poi 
configurate manualmente se esso viene modificato. (Es. risoluzione segnale, area di 
misurazione, isteresi, limiti di valori impostabili, adattamento non lineare del valore 
etc….).  
In caso di modifica del tipo di dato IEC, tutte le proprietà specifiche per questo tipo di 
dato devono essere controllate!!! In parte le proprietà devono essere adeguate prima 
della modifica, dato che, p. es., per una variabile BOOL non potranno più essere 
modificati né la risoluzione segnale, né l´area di misurazione . 
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Creazione di un nuovo tipo di dato definito dall´utente 

Aprite il nodo "Variabili" e cliccate su  Tipi di dato. 

 

Tutti i tipi di dati già esistenti saranno elencati nella visualizzazione dettagli. Alla prima apertura di 
quest´ultima, compaiono nella lista soltanto i tipi di dato predefiniti, corrispondenti ai tipi di dato IEC. 
Un tipo di dato definito dall’utente si basa sempre su di un tipo di dato IEC. Cliccate adesso con il tasto 
destro del mouse nella lista, e cliccate nel menù contestuale su Nuovo tipo di dato semplice.... 
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Nella finestra di dialogo che si apre, inserite il nome del tipo di dato definito dall´utente e selezionate un 
tipo di dato già esistente. Questo tipo di dato serve da modello per quello da creare. Tutte le proprietà 
verranno copiate nel nuovo tipo di dato. Nella finestra di proprietà possono essere ulteriormente 
adattate. Non esisterà più nessun riferimento al tipo di dato originario dal quale è stata effettuata la 
copia delle proprietà.  

  Informazioni su 

La lunghezza del nome del tipo di dato è limitata ad un massimo di 128 caratteri. 

 

cliccate su Termina. Il nuovo tipo di dato definito dall´utente appare adesso nella lista dei tipi di dato 
semplici nella visualizzazione dettagli. 

 
 

Modifica delle proprietà di un tipo di dato definito dall´utente 

La modifica della proprietà di un tipo di dato definito da utente può essere effettuata nella finestra di 
proprietà nella quale sono elencate tutte le proprietà del tipo di dato. 
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Vi preghiamo di tenere presente che il tipo di dato IEC non dovrebbe essere cambiato, perché, in tal 
caso, cambierebbe anche la risoluzione del segnale. 

 
 

Cancellazione di un tipo di dato definito dall´utente 

Selezioni il tipo di dato da eliminare dalla lista e confermi l´azione nel box di dialogo seguente. 

 

  Attenzione 

In caso di eliminazione di un tipo di dato definito da utente, tutte le variabili basate su 
questo tipo di dato verranno cancellate. 

 
 

6.2.3 Tipi di dato strutturato 

I tipi dato strutturato sono sempre tipi di dato (A pagina: 15) definiti dall'utente. Contrariamente ai tipi 
di dato semplici che consentono solo una lista di variabili “piana”, con questo tipo di dato può costruire 
una vera e proprio struttura. Questa struttura può essere anche di tipo nidificato e essere anche molto 
complessa. 
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Per creare una struttura di variabile, dev´essere prima creato un tipo dato strutturato. Una struttura 
consiste di un nome di struttura e di elementi di struttura. Elementi di struttura possono essere tipi di 
dato semplici, oppure altre strutture. Elementi di struttura possono anche essere degli array (campi) con 
al massimo 3 dimensioni. 

  Attenzione 

Dovete stabilire al momento della creazione se l´elemento di struttura usa il tipo 

collegato o scollegato. Non è possibile apportare delle modifiche in un secondo 
momento. 

ESEMPIO DI TIPO DATO STRUTTURATO: 

 

Nella figura qui sopra sono visualizzate due strutture: 

La struttura Regolatore consiste di due elementi di struttura: Numero di giri impostabile e un Numero di 

giri effettivo. 

 L'elemento di struttura Engine speed actual è stato  collegato al tipo di dato “INT”, il che 
significa, che tutte le proprietà del tipo di dato predefinito “INT” vengono ereditate da questo 
elemento di struttura. 

 L'elemento di struttura Numero di giri impostabile è stato reso indipendente in questa struttura. 
Tutte le proprietà di un tipo di dato, quindi, potranno essere impostate direttamente 
nell´elemento di struttura stesso. 

La struttura illustrata "Motore", invece, consiste dei seguenti elementi di struttura: Activity Inpu, 
Charging Rate, Voltage, Temperature [3] e la struttura Engine Speed Control. 

 L'elemento di struttura Activity Input è collegato al tipo di dato predefinito “UINT”- vengono 
ereditate tutte le proprietà relative UINT. 

 L'elemento di struttura Charging Rate ha reso indipendente (embedded) il tipo di dato “INT” – 
tutte le proprietà possono essere impostate direttamente sull'elemento di struttura. 

 L´elemento di struttura Voltage  è collegato con il tipo di dato definito dall´utente “Voltage”. 
L´elemento eredita tutte le proprietà da questo tipo di dato. 

 L'elemento di struttura Temperature è rappresentato in un array unidimensionale (un campo) di 
tre elementi del tipo di dato predefinito “SINT”. 

 L'elemento di struttura Engine Speed Control è collegato con alla struttura Controller, che è già 
stata descritta più in alto. Non possono essere inserite in modalità indipendente delle strutture 
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in una struttura . Esse sono sempre collegate alla struttura originale. La struttura contiene altri 
due elementi di struttura: „Valore impostabile numero di giri“ e „Valore effettivo numero di giri“ 
le cui proprietà vengono accettate dalla struttura orginaria. 

 
 

Creazione di tipo dato strutturato. 

Per creare un tipo dato strutturato dovete procedere nel modo seguente: 

1. Cliccate con il tasto destro del mouse nella lista su un tipo di dato definito dall´utente e 
selezionate nel menù contestuale Nuovo tipo dato strutturato. 

2. Apparirà una finestra di dialogo nella quale potete definire il nome. 

 

Nota: La lunghezza del nome del tipo di dato è limitata ad un massimo di 128 caratteri. 

3. Concludete l'operazione con Termina. Il nome del tipo dato strutturato può essere poi 
modificato nella finestra di proprietà. 

4. Adesso si apre una finestra di dialogo nella quale create il primo elemento di struttura.  

5. Assegnate un nome univoco. 

6. Selezionate il tipo di dato sul quale deve basarsi l´elemento. Cliccando sul pulsante ... si apre il 
dialogo di selezione.  
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Potete collegare anche delle strutture come elementi di struttura. Non è possibile inserire delle 
strutture in modo indipendente (scollegato) come elemento di struttura. Inoltre è possibile 
collegare solamente intere strutture e non parti di esse. 

 

7. Stabilite se il tipo di dato deve essere inserito in in maniera scollegata (reso indipendente), 
oppure collegato. 

8. Definite le dimensioni array.  
Se non volete usare nessun array, inserite la dimensione 0.  

9. Concludete l'operazione cliccando su Termina. 

INSERIRE IN MODO SCOLLEGATO (RENDERE INDIPENDENTE) O COLLEGARE 

Parametri Descrizione 

Elementi di struttura scollegati Possono avere delle proprietà differenti dal loro tipo di dato originario. 
Le proprietà vengono definite appositamente e salvate per ogni singolo 
elemento di struttura. 

Elementi di struttura collegati Riprendono sempre tutte le proprietà del tipo di dato originario dal 
quale derivano. In caso di modifica del tipo di dato originario, si 
modificano anche tutti gli elementi di struttura collegati! 

 
 

Aggiungere ulteriori elementi di struttura 

Per aggiungere ulteriori elementi struttura: 

1. Cliccate con il tasto destro del mouse sul tipo di dato struttura desiderato. 

2. Selezionate nel menù contestuale Nuovo elemento di struttura 
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3. Nella finestra di dialogo che si aprirà, definite:   

a) Una denominazione univoca (il nome è limitato ad un lunghezza massima di 128 caratteri) 

b) Le dimensioni array e 

c) Se volete un elemento di struttura scollegato (reso indipendente) oppure collegato. 

 

Se adesso evidenziate il tipo di dato struttura nella visuale dettagliata, gli elementi struttura già esistenti 
vengono visualizzati come sottopunti. 

 
 

Modificare le proprietà di un elemento di struttura 

Per modificare le proprietà di un elemento struttura: 

ELEMENTI DI STRUTTURA SCOLLEGATI (RESI INDIPENDENTI) 

1. selezionate l´elemento struttura nella visualizzazione dettagliata. 

2. Modificate nella finestra delle proprietà quella desiderata. 

ELEMENTO DI STRUTTURA COLLEGATO 

Nel caso di elementi struttura collegati, possono essere modificati nella finestra delle proprietà: 

 Nome 

 Offsets 
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 dimensione dell´array  

 Descrizione  

Tutte le altre proprietà devono essere modificate direttamente nel tipo di dato originario. 

  Attenzione 

Vi preghiamo di tenere presente che le modifiche sul tipo di dato hanno effetto 
immediato su tutte le variabili collegate ed anche su tutti gli altri tipi dato strutturato che 
avete collegato a questo tipo di dato!  

Non si consiglia di effettuare delle modifiche al tipo di dato. Esse devono essere 
preparate in modo molto prudente ed effettuate con attenzione. Soprattutto per quello 
che riguarda le impostazioni del tipo di dato IEC, dell´area di misurazione, dei limiti di 
valori impostabili ecc.  

Si corre il rischio, infatti, di dover modificare manualmente tutte le variabili e le immagini 
in cui vengono usate queste variabili! 

 
 

Sposta elemento di struttura 

Gli elementi di un tipo di dato struttura possono essere spostati per per Drag&Drop. Per spostare degli 
elementi: 

1. Selezionate l´elemento desiderato.  

2. Potete selezionare anche più elementi correlati. 

3. Cliccate nella selezione e trasportate gli elementi al posto desiderato 

Nel caso di progetti multiutente, il sistema provvederà a verificare se lo stato del tipo di dato da 
modificare è settato su Rendi possibili le modifiche, oppure se può essere settato in tal modo.  

SPOSTA PIÙ OGGETTI  

Elementi correlati possono essere spostati per mezzo del Drag&Drop. A questo proposito, vale quanto 
segue: 

 Possono essere spostati solo elementi di struttura correlati.  
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 Se, nel caso di selezione multipla, dovesse scoprire l´esistenza di una lacuna, il sistema non 
consentirà di effettuare l´azione di drop. 

 
 

Eliminazione di un tipo dato strutturato 

Per eliminare un tipo dato strutturato: 

1. Cliccate con il tasto destro del mouse sul tipo dato strutturato desiderato nella lista. 

2. Selezionate nel menù contestuale Elimina  

3. Il tipo dato strutturato viene eliminato con tutti i suoi elementi struttura. 

   Attenzione 

Anche tutte le variabili basate su questo tipo dato strutturato verrano eliminate!! 

 
 

7. Driver 

zenon offre più di 300 diverse connessioni ai più diversi PLC, sistemi bus e applicazioni. 

Per potere comunicare con una fonte di dati è necessario collegarsi attraverso un driver di interfaccia 
(driver di protocollo). Il driver crea il collegamento tra un PLC e zenon. La sorgente dati però non deve 
essere necessariamente un PLC. Il driver DDE comunica con un server DDE, il driver OPC client con un 
server OPC ed il driver SNMP con gli agenti SNMP ecc. 

C´è a disposizione un gran numero di driver diversi che possono anche essere utilizzati in parallelo. 
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   Attenzione 

Con Windows CE può essere lanciato solo un tipo di driver alla volta. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo driver... Apre la finestra contenente la lista dei driver disponibili.   

Guida Apre la guida online. 

Al momento della creazione di una nuova variabile, si deve sempre definire il driver per il quale  la 
variabile viene creata. 

I driver di zenon sono driver protocollo. Non sono da confondere con driver d´interfaccia del sistema 
operativo (p.e. driver per una scheda LAN o driver per un´interfaccia seriale). I driver di zenon  sono 
sempre basati sui driver d´interfaccia del sistema operativo  e comunicano attraverso il protocollo (p.e. 
Modbus RTU, MPI, Melsec A ecc), che è comprensibile per il rispettivo PLC. 

I driver di base sono a disposizione gratuitamente in zenon: Le variabili basate su questi driver non sono 
considerate nel calcolo della licenza: 
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Parametri Descrizione 

Driver di 

simulazioneSIMUL32 
(Main.chm::/SIMUL32.c
hm::/SIMUL32.htm) 

Per variabili interne. 

Le variabili generate all' interno dello scada (variabili harddisk, Merker) possono 
essere definite come oggetti merker; per la simulazione dinamica gli oggetti 
merker possono cambiare automaticamente il valore!  

Driver matematico 

MATHDR32 
(Main.chm::/MATHDR3
2.chm::/MATHDR32.ht
m) 

Le variabili di questo driver servono al calcolo di funzioni matematiche, oppure 
per contatori impulsi e contatori ore di servizio.  

Driver di sistema 

Sysdrv 
(Main.chm::/Sysdrv.ch
m::/Sysdrv.htm) 

Variabili per il monitoraggio e la gestione dell´hardware, della rete ed altre 
proprietà specifiche progetto. 

Driver interno Intern 
(Main.chm::/Intern.ch
m::/Intern.htm) 

Variabili definibili dall'utente senza collegamento con un PLC. (Simili alle variabili 
del driver di sistema definibili dall'utente).  

Ogni variabile ha il suo valore individuale. Non è possibile, dunque, per es. 
estrarre delle variabili Bit o Byte da una variabile Integer. 

La progettazione di informazioni sull'indirizzo non è necessaria; le proprietà 
interessate non possono essere modificate neanche nella finestra di proprietà. 

Trovate le descrizioni dettagliate dei singoli driver nelle corrispondenti documentazioni, che sono a 
vostra disposizione nella guida online, nel capitolo Driver. 

Al momento della creazione di un nuovo driver, viene aperto un dialogo di selezione dove sono elencati 
tutti i driver disponibili. Le informazioni di questo dialogo sono salvate nei file Treiber_DE.xml, 

Treiber_EN.xml, a seconda della lingua. Se volete aprire o modificare i singoli file XML, potete 
utilizzare il tool driverinfo.exe. 
 

main.chm::/SIMUL32.chm::/SIMUL32.htm
main.chm::/SIMUL32.chm::/SIMUL32.htm
main.chm::/MATHDR32.chm::/MATHDR32.htm
main.chm::/MATHDR32.chm::/MATHDR32.htm
main.chm::/MATHDR32.chm::/MATHDR32.htm
main.chm::/Sysdrv.chm::/Sysdrv.htm
main.chm::/Sysdrv.chm::/Sysdrv.htm
main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm
main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm
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7.1 Driver Visualizzazione dettagliata Barra simboli e menù 
contestuale 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Nuovo driver ...  Apre la finestra di dialogo per la creazione di un nuovo driver. 

Cambia driver... Apre la finestra di selezione che serve alla definizione di un driver. 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una richiesta di 
conferma. 

Configurazione driver... Apre il dialogo per la configurazione del driver. 

Importa variabili dal driver... Apre la finestra di dialogo che serve all´import delle variabili. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata per effettuarne la modifica Vedete quale 
cella è stata selezionata in una riga evidenziata facendo riferimento 
al simbolo della lente di ingrandimento nella riga titolo. È possibile 
selezionare solamente quelle righe che possono essere editate.   

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata... 
Apre il dialogo che serve alla ricerca e alla sostituzione di testi. 

Proprietà Apre la finestra Impostazioni per l´inserimento selezionato. 

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Guida Apre la guida online. 

 
 

7.2 Tipo di oggetto del driver 

I tipi di oggetto del driver determinano quale area di una variabile deve essere indirizzata nel PLC. 
Attualmente i produttori usano diverse denominazioni per le aree nei loro PLC. Nel mondo Siemens ci 
sono blocchi dati, markers, in/output ecc; nel mondo Modbus ci sono coil e Holding register. Ogni driver 
mette a disposizione internamente una lista contenente i tipo di oggetto del driver disponibili. Quando si 
crea una nuova variabile deve essere definito a quale area nel PLC è assegnata la variabile. 

DIFFERENZA NETTA FRA TIPO DI DATO E TIPO DI OGGETTO DEL DRIVER  

La differenza netta consente di creare una struttura come tipo di dato in modo completamente 
indipendente e, per questo, in modo indipendente dal PLC. Questa struttura può essere assegnata a 
qualunque driver come variabile. Una struttura, ad esempio, può essere collegata 1:1 sia con un PLC 
Siemens che con un PLC Modbus mediante l'utilizzo dei driver corrispondenti. 
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7.3 Creazione di un driver 

Per creare un nuovo driver: 

1. Cliccate con il tasto destro del mouse nel manager di progetto su Driver e selezionate nel menù 
contestuale Nuovo driver.... 

2. Nel finestra di dialogo che si apre è contenuto un elenco con tutti i driver disponibili. 

 

3. Selezionate il driver desiderato e attribuitegli un nome: 

 La denominazione del driver deve essere univoca, cioè, se un driver è utilizzato più volte nel 
progetto, gli si deve attribuire ogni volta un nuovo nome.  

 La denominazione del driver è una parte del nome file. Perciò deve contenere solamente dei 
caratteri che vengono supportati dal sistema operativo. I caratteri non validi vengono 
sostituiti con un carattere di sottolineatura (_).  

 Attenzione: il nome non può essere cambiato in seguito.  

4. Confermate cliccando su OK. Nella successiva finestra di dialogo si effettua la configurazione del 
driver. 

Per un progetto, possono essere caricati soltanto i driver rispettivamente necessari. Un inserimento 
successivo di un altro driver non rappresenta un problema. 

  Informazioni su 

Nel caso di progetti di nuova creazione o di progetti che sono stati convertiti nella 
versione 6.21, vengono creati automaticamente i seguenti driver:  

 Interna  

 MathDr32 

 SysDrv.  

 
 

7.4 Configurazione di un driver 

Quando si crea un driver, si apre il dialogo di configurazione corrispondente. Se volete aprire il dialogo in 
un secondo momento per poter effettuare delle modifiche, cliccate due volte sul driver nella lista, 
oppure cliccate sulla proprietà Configurazione. 
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Parametri Descrizione 

Mode Permette il passaggio fra modalità hardware e modalità di 
simulazione. 

 Hardware: 

Viene creato un collegamento con il PLC. 

 Simulazione statica 

Non si instaura una comunicazione con il PLC; i 
valori vengono simulati dal driver. In questa 
modalità, i valori rimangono costanti, oppure le 
variabili mantengono i valori settati mediante zenon 
Logic. Ogni variabile ha il suo proprio settore di 
salvataggio. Per esempio: due variabili del tipo 
merker con offset 79 possono avere diversi valori 
nel Runtime, e non si influenzano reciprocamente. 
Eccezione: Driver di simulazione. 

 Simulazione – conta 

Non si instaura una comunicazione con il PLC; i 
valori vengono simulati dal driver. In questa 
modalità, il driver incrementa i valori nell'ambito 
della loro area di misurazione in modo automatico. 

 Simulazione - programmata 

Non viene instaurata una comunicazione con il PLC; 
i valori vengono calcolati da un progetto di 
simulazione liberamente programmabile. Il progetto 
di simulazione viene realizzato con il workbench di 
zenon Logic ed è eseguito in un Runtime di zenon 
Logic integrato nel driver. Per i dettagli vedi il 
capitolo Simulazione driver 
(main.chm::/25206.htm). 

Tenere variabili in memoria Le variabili che sono state richieste una volta vengono richieste 
anche in seguito dal PLC, anche se esse non sono più necessarie. 
Ciò ha il vantaggio che, ad esempio, i cambi immagini ripetuti 
vengono velocizzati dopo la prima apertura visto che le variabili 
non devono essere richieste nuovamente. Lo svantaggio è un 
maggiore carico della comunicazione verso il PLC. 

Output scrivibili Attivo: gli output possono essere scritti.  

Inattivo: la scrittura degli output non è consentita. 

Nota: non è disponibile per ogni driver. 

Immagine di variabile ritentiva Questa opzione salva e ripristina il valore attuale, il dato data/ora 
e lo stato di una variabile. 

Requisito fondamentale: la variabile deve avere un valore valido e 

main.chm::/25206.htm
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un time stamp. 

L´immagine variabile viene salvata in modalità hardware se: 

 uno degli stati da S_MERKER_1(0) a S_MERKER8(7), 
REVISION(9), AUS(20) o ERSATZWERT(27) deve essere attivo. 

L´immagine variabile viene salvata sempre se: 

 la variabile è del tipo di oggetto Variabile driver; 

 il driver è eseguito in modalità di simulazione. (simulazione 
non programmata) 

I seguenti stati non vengono ripristinati all´avvio del Runtime: 

 SELECT(8)  

 WR-ACK(40)  

 WR-SUC(41) 

La modalità Simulazione - programmata all´avvio del driver 
non è un criterio per restaurare l´immagine variabile ritentiva. 

Stop al server standby  Impostazione per la ridondanza con driver che consentono 
solamente una connessione di comunicazione. A tal scopo 
verrà interrotto il driver sul server di standby e riavviato 
solamente quando verrà settato come server. 

Attenzione: se questa opzione è attiva, non è più possibile 
assicurare un´archiviazione completa e senza soluzioni di 
continuità. 

Attivo: fa passare automaticamente il driver in uno stato 
simile a quello di stop sul server non primario. A differenza 
di quando accade in caso di stop mediante il comando 
driver, la variabile non riceve lo stato spento 
(statusverarbeitung.chm::/24150.htm), ma un valore 
vuoto. In tal modo il sistema evita che, nell´upgrade al ruolo 
di server, vengano creati dei valori non rilevanti in AML, CEL 
e archivi. 

Nota: Non disponibile se il terminal CE funge da server di 
dati. Ulteriori informazioni sull´argomento le trovate nella 
parte della guida dedicata a zenon Operator, nel capitolo 
concernente CE Terminal come data server. 

Tempo di update globale Attivo: Il tempo di update globale impostato in ms viene usato 
per tutte le variabili nel progetto. La priorità impostata nelle 
variabili non viene utilizzata. 

Disattivo: le priorità impostate vengono usate per le singole 
variabili. 

Priorità Qui si impostano i tempi di polling per le singole classi di priorità. 
Per tutte le variabili con la corrispondente priorità viene 

statusverarbeitung.chm::/24150.htm
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realizzato il polling nel tempo impostato.  

L'assegnazione alle variabili viene effettuata in modo separato 
per ogni variabile mediante l'impostazione nelle proprietà delle 
variabili.  
Con le classi di priorità la comunicazione delle singole variabili 
può essere ridotta secondo i criteri dell'importanza e della 
attualità necessaria. Ne deriva una migliore distribuzione del 
carico della comunicazione. 

Attenzione: le classi di priorità non sono supportate da tutti i 
driver. I driver a comunicazione spontanea, ad esempio, non le 
supportano.    

CLOSE DIALOG 

Parameters Description 

Ok Riprende le modifiche in tutte le tab e chiude il dialogo.   

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 
dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

TEMPO DI UPDATE PER DRIVER CICLICI 

Per i driver ciclici vale quanto segue: 

Con Set value, Advising di variabili e con Requests si attiva subito un ciclo di lettura per tutti i driver, 
indipendentemente dal tempo impostato per l´update. In tal modo c´è la garanzia che il valore, dopo la 
scrittura, sia subito disponibile nella visualizzazione. Per questa ragione, nel caso di driver ciclici i tempi 
dell´update possono essere più corti di quanto è stato fissato in fase di impostazione. 
 

7.5 Simulazione driver 

Se, al momento della progettazione, non è disponibile il processo di base, quest´ultimo può essere 
simulato e poi testato. A tal scopo, sono a disposizione tre modalità: 

 Simulazione - statica (A pagina: 39): valori constanti simulati dal driver.  

 Simulazione - conta (A pagina: 39): i valori simulati dal driver vengono calcolati  

 Simulazione - programmata (A pagina: 40): i valori vengono calcolati mediante un progetto di 
simulazione con zenon Logic  
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  Attenzione 

Se il driver viene fermato nella modalità Simulazione - conta, si ferma solamente il 

procedimento di conta. Le variabili non passano a disturbato. In tutte le altre 
modalità di funzionamento, invece, il driver viene interrotto per davvero. 

Nota: Simulazione - programmata non viene supportata dai driver per: 

 Variabili interne  

 Variabili matematiche  

 Variabili di simulazione  

 Variabili di sistema  

  Informazioni su 

Le variabili di zenon che rappresentano , IO variabili zenon Logic, non sono disponibili nel 
progetto nello stato Simulazione driver - programmata.  

  Informazioni sulla licenza 

Parte della licenza standard per Editor e Runtime 

 
 

7.5.1 Simulazione statica 

Nel caso di simulazione statica, non viene instaurata una comunicazione con il controller; i valori 
vengono simulati dal driver. In questa modalità, i valori rimangono costanti. I valori possono essere 
modificati dal runtime oppure dall´utente. Al riavvio del runtime con Simulazione - statica, tuttavia, 
questi valori non verranno salvati e andranno dunque perduti.  
 

7.5.2 Simulazione – conta 

Nel caso di simulazione - conta, non viene instaurata una comunicazione con il controller; i valori 
vengono simulati dal driver. In questa modalità il driver incrementa i valori automaticamente all´interno 
di un intervallo valori cominciando da 0. Quando si raggiunge il valore massimo, il procedimento di 
conta riprende da 0. 
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  Informazioni su 

Se si hanno valori di partenza negativi, il procedimento di conta inizia solamente da 0.  

INT usa per contare il valore massimo di USINT. 

 

  Attenzione 

Se il driver viene fermato nella modalità Simulazione - conta, si ferma solamente il 

procedimento di conta. Le variabili non passano a disturbato. In tutte le altre 
modalità di funzionamento, invece, il driver viene interrotto per davvero. 

 
 

7.5.3 Simulazione - programmata 

Nel caso di simulazione programmata, non viene instaurata una comunicazione con il controller; i valori 
vengono calcolati da un progetto di simulazione liberamente programmabile. Il progetto di simulazione 
viene creato con l´aiuto del workbench di zenon Logic ed eseguito nel runtime di zenon Logic. Ciò 
consente di modificare lo stato e il time stamp di variabili sul driver. I comandi di scrittura su variabili 
vengono trasmessi alla simulazione tramite zenon; il server ridondante e il server di standby vengono 
sincronizzati. In tal modo è possibile simulare anche procedimenti complessi. 

Per avviare il programma di simulazione selezionate nella Configurazione driver (A pagina: 46) la 
modalità Simulazione - programmata. 

 

  Informazioni su 

Windows CE 

La simulazione-programmata non è disponibile sotto Windows CE. 

 
 

Editor 

Crea progetto 

Per poter creare un progetto per la simulazione - programmata, si deve procedere come segue:  
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 si deve selezionare un solo driver di processo 

 il nome progetto deve essere valido. 

  Attenzione 

Simulazione - programmata non viene supportata dai driver per: 

 Variabili interne  

 Variabili matematiche  

 Variabili di simulazione  

 Variabili di sistema  

Per creare un progetto di simulazione: 

 cliccate all´interno del gruppo Progetto di simulazione del driver, in corrispondenza della 
proprietà Modifica su Clicca qui  ->  

 viene creato un nuovo progetto zenon Logic  

 Nome e numero di porta per Porta eventi e Porta standard vengono attribuiti automaticamente; 
potete modificarli a piacere.  

 viene aperto il workbench di zenon Logic  

Il workbench del progetto di simulazione viene chiuso automaticamente se: 

 si chiude l´editor di zenon 

 si cancella un driver il cui progetto di simulazione viene redatto al momento nel workbench 

 il progetto di simulazione per il driver viene chiuso usando la proprietà Elimina  

 il progetto di simulazione viene rinominato 
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  Informazioni su 

Numeri di porta: Quando viene generato il progetto di simulazione, gli viene 
assegnato automaticamente un numero di porta univoco. Un numero di porta 
assegnato automaticamente è univoco solo per il relativo progetto. Nei progetti 
multi-gerarchici, ci si deve assicurare che un numero di porta sia usato una sola volta 
in tutti i progetti eseguiti nel Runtime. Se un numero di porta viene usato più di una 
volta, infatti, si possono verificare degli errori di comunicazione con il 
Workbench/Runtime di zenon Logic.  

I numeri di porta possono essere modificati ed adeguati manualmente. Un numero di 
porta deve soddisfare le seguenti condizioni: 

 Deve essere libero nel progetto.  

 Deve essere univoco per tutti i progetti che sono eseguiti nel Runtime. 

 Deve essere disponibile sul calcolatore su cui è attivo il driver.  

Numeri di porta consentiti: 

 Minimo: 6000 (in caso di assegnazione automatica, si consiglia adeguamento manuale)  

 Massimo: 6999 (in caso di assegnazione automatica, si consiglia adeguamento manuale) 

LUOGO IN CUI SALVARE IL PROGETTO 

Un progetto zenon Logic contiene molti file e cartelle. Per facilitare il lavoro, soprattutto nel caso di una 
progettazione distribuita, tutti i file vengono salvati in forma compatta nel file Simul_<Treiber-ID>.zip 
che si trova nella cartella <Sql Projekt Pfad>\FILES\zenon\custom\drivers. Nell´editor, 
questo file si trova con quelli del driver. Al momento dell´avvio del workbench di zenon Logic, i file 
vengono decompressi automaticamente e, al momento della chiusura del workbench, vengono di nuovo 
compressi.  

CREA VARIABILI 

Quando si creano delle variabili in un progetto di simulazione, è importante procedere rispettando la 
seguente successione di passaggi: 

1. prima di tutto create la variabile 

2. selezionate poi il tipo di dato valido nel workbench di zenon Logic 

3. solo dopo attivate la proprietà embed symbol 

Sfondo: le variabili vengono create di default con il tipo di oggetto driver PLC marker. Questo tipo di 
oggetto non supporta per tutti i driver tutti i tipi di dato. Se una variabile viene copiata nel workbench di 
zenon Logic con la proprietà embed symbol attiva, quest´ultima dovrà essere disattivata per poter poi 
procedere al cambiamento del tipo di dato. In tal modo, la variabile viene cancellata in zenon.  
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  Informazioni su 

Segnalazione di errore "Can not create variable" 

Non è possibile creare una variabile nell´oggetto di simulazione se il driver non ha nessun 
tipo di oggetto driver (escluso  

Variabile del driver) che supporta questo tipo di dato. 

Quando si attiva embed symbol, verrà poi visualizzata la segnalazione di errore "can not 
create variable". 

TIPO DI DATO STRUTTURATO 

Quando si creano delle variabili con un tipo dato strutturato, avviene quanto segue: 

 le variabili vengono create, se possibile, con il tipo di oggetto driver PLC marker. 

 il sistema prova tutti i tipi di oggetto driver (fatta eccezione per Variabile del driver) finché non 
ne trova uno utilizzabile per tutti gli elementi. 

 se non è disponibile nessun tipo di oggetto driver adeguato, avviene quanto segue: 

 non viene creata nessuna variabile nel caso di non-variabili struttura 

 nel caso delle variabili struttura, si usa il tipo di oggetto driver PLC marker. 

ESEMPIO: 

un tipo dato strutturato contiene elementi del tipo UINT e STRING. Viene creata una variabile per il 
driver S7TCP e embed symbol viene attivata.  

 La variabile non viene creata in PLC marker, ma come Ext. Datablock, in cui sono presenti 
tutti gli elementi di struttura.   

 Viene aggiunto un nuovo tipo LINT; esso non viene supportato da Ext. Datablock. 

 Quando si crea una nuova variabile, essa viene impostata come tipo PLC marker. Può essere 
attivata solamente la prima variabile complessa (UINT). Nel caso della variabile strutturata 
esistente, il tipo di oggetto rimana Ext. Datablock e l´ultimo elemento di struttura (LINT) non 
può essere attivato.  

COMPILAZIONE DEI FILE 

Se un progetto di simulazione viene compilato nel workbench di zenon Logic, ciò comporta in zenon la 
creazione delle variabili e del file di programma nel runtime.  
Nel compilare, nella cartella runtime \RT\FILES\zenon\custom\drivers viene generata una sottocartella 
con il nome del progetto di simulazione. In questa cartella viene poi depositato il file con il codice della 
simulazione in SIMULRT.COD.  
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Durante la compilazione, nella finestra di emissione viene visualizzata la seguente segnalazione: 

SIMULRT.COD 

E se si compila con C-Compiler, apparirà inoltre: 

T5APP.DLL 

  Attenzione 

Nel caso di Progetti multiutente (A pagina: 45), non si può creare nessun nuovo 
progetto di simulazione offline. Esso non può essere più cancellato.  

 
 

Elimina progetto 

Per cancellare un progetto di simulazione: 

1. cliccate all´interno del gruppo- Progetto di simulazione del driver  in  corrispondenza della 
proprietà  Elimina sul pulsante su Clicca qui >  

2. cliccate su ok quando il sistema Vi richiede di confermare a fine di sicurezza  

3. il file ZIP contenente i file di progetto viene cancellato subito  

4. il workbench di zenon Logic viene chiuso 

Tenete presente: 

 la cartella runtime per il progetto di simulazione, invece, viene conservata 

 la funzione Annulla non è disponibile per questa azione,  

 cliccando su Modifica si crea un nuovo progetto di simulazione 

 nel caso di Progetti multiutente (A pagina: 45):  

 si deve configurare il driver su Consenti modifiche per consentire la cancellazione del 
programma di simulazione 

 il progetto non viene visualizzato su altri client come cancellato finché non è stato 
sincronizzato; 

il tentativo di aprire un progetto cancellato prima della sincronizzazione (clic su Modifica) 
causa la creazione di un nuovo progetto di simulazione.  

 come nel caso di progetti Standalone, la cancellazione mediante il comando cancellare 

modifiche è irreversibile. 
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  Attenzione 

Il progetto di simulazione viene rimosso già al momento della cancellazione dalla banca 
dati locale e da quella del server. Non sarà possibile annullare questa operazione!  

Nota: Anche la cancellazione del file ZIP con i file del driver porta all´eliminazione del progetto di 
simulazione. Condizione: il workbench di zenon Logic per questo driver non è aperto. Si sconsiglia di 
adottare questa procedura! 
 

Engineering distribuito 

Nel caso di progetti multiutente, tutte le funzionanti workbench zenon Logic appartenenti al progetto 
vengono chiuse per la simulazione driver in corrispondenza di: 

 Riprendi modifiche per moduli, che per Permetti modifiche vengono completamente 
bloccati per altri utenti, come variabili, driver e tipi di dato.   

 Cancella modifiche: 

 non vengono creati nuovi progetti sul server 

 le modifiche vanno perse nel programma di simulazione 

 i file driver non presenti nella banca dati del server vengono cancellati anche nelle banche 
dati locali 

 Sincronizza: 
 le modifiche realizzate localmente nel programma di simulazione vanno perdute. 

 Attualizza la versione locale: 
 le modifiche realizzate localmente nel programma di simulazione vanno perdute. 

  Attenzione 

Lo stato del file ZIP del progetto di simulazione non deve essere in alcun modo modificato 

extra (, Permetti modifiche, Rifiuta modifiche Stato Multiuser), per salvare 

operazioni corrette Riprendi modifiche e Permetti modifichedel driver! 

ELIMINA PROGETTO 

Nel caso di Progetti multiutente 

 si deve configurare il driver su Consenti modifiche per far sì che il programma di simulazione 
possa essere cancellato. 

 il progetto non viene visualizzato su altri client come cancellato finché non è stato sincronizzato; 

 se tentate di aprire un progetto cancellato prima della sincronizzazione (clic su Modifica), 
sarà creato un nuovo progetto di simulazione.  
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 come nel caso di progetti standalone, la cancellazione mediante il comando cancellare 

modifiche è irreversibile. 

  Attenzione 

Un progetto di simulazione con lo stato rendere possibili le modifiche, nella 
modalità Offline non può essere cancellato (A pagina: 44). 

per questa ragione un progetto di simulazione generato in un progetto multiutente 
offline non può essere più cancellato. 

 
 

Cambia driver 

Nel caso di cambiamento di driver in zenon vale quanto segue: 

 Il progetto di simulazione rimane.  

 Tuttavia, tutte le porte vengono settate su 0. Per ottenere numeri di porta funzionanti, aprite il 
progetto nell´Editor. Il sistema provvederà automaticamente a inserire nuovi numeri di porta. 
Questi possono essere anche assegnati manualmente. 

  Attenzione 

I driver che sono collegati ad un progetto zenon Logic tramite la soluzione integrata, non 
possono essere cambiati.  

 
 

XML-Export/Import 

Un progetto in modalità simulazione - programmata può essere esportato via XML. Non può essere 
importato però come nuovo progetto per un altro driver.  

Workaround:  

1. Esportate i programmi zenon Logic. 

2. Importateli nel nuovo progetto per il nuovo driver.  

3. Sostituite le variabili mediante Cerca e Sostituisci. 

 
 

Configurazione driver. 

Quando procedete alla configurazione del driver, sono a Vostra disposizione quattro modalità: 
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 Hardware  

 Simulazione – conta  

 Simulazione statica 

 Simulazione - programmata  

Selezionate la modalità Simulazione - programmata.  

 
 

Stato Variabile driver 

Lo stato del runtime di zenon Logic viene visualizzato nella variabile driver SimulRTState su Offset 60. La 
variabile è numerica e non può essere scritta. Il valore fornisce informazioni sullo stato del runtime: 
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Bit  Significato Descrizione 

31 senza applicazione Runtime non ha caricato nessun programma; il programma è 
stato bloccato, oppure non è caricato nel runtime. 

30 non istanziato Il runtime non è stato istanziato, per esempio perché non è 
stato possibile caricare DLL con il runtime, oppure perché non 
c`è abbastanza spazio di memoria, oppure perché  DLL non è 
disponibile o lo è nella versione sbagliata. 

18 p-code available p-Code è disponibile insieme a codice compilato; è possibile 
passare dall´uno all´altro. 

17 compiled code active Il runtime è funzionante con code compilato (altrimenti: 
p-Code interpretato). 

16 compiled code available compiled code di C-Compiler è disponibile. 

15 application is loaded un´applicazione è presente, il runtime funziona. 

14 cant start - missing handlers Mancano alcune funzioni "C". 

13 active breakpoints installed E´stato settato dal debugger almeno un breakpoint. 

12 CT segment exists L´applicazione è stata compilata con l´opzione "complex 
variables in separate segment". 

11 Riservato (Interno, solo per il runtime.) 

10 sysinfo request is available (Interno, solo per il runtime.) 

9 freeze event production Binding non trasmette nessun evento. 

8 single cycle mode (Interno, solo per il runtime e debugger) 

7 Riservato (Interno, solo per il runtime.) 

6 locked variables Perlomeno una variabile è bloccata. 

5 trigo functions are in degrees Le funzioni trigonometriche vengono indicate in gradi. 

4 log message(s) in stack (Interno, solo per il runtime.) 

3 application stopped between 2 
progs 

Il runtime é stato bloccato nell´effettuazione dell´operazione di 
debugging nel mezzo di due passaggi. 

2 application stopped on SFC breakpt (Interno, solo per il runtime.) 

1 application stopped on error Il runtime viene bloccato per errore grave. Necessario un 
nuovo start. 

0 application is running TRUE = l´applicazione è nella modalità "run". 

FALSE = l´applicazione fa una pausa nella modalità "cycle to 
cycle". 
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  Informazioni su 

La variabile driver SimulRTState con Offset 60 indica lo stato del runtime sul server. Ciò 
vale anche se viene visualizzata la variabile sul server in standby. 

 
 

Sincronizzazione ciclica 

Le simulazioni funzionano in rete sul server e sul Server-Standby in modo autonomo. Al momento dello 
start del Server-Standby si verifica una sincronizzazione con il server, ma: 

 se questa prima sincronizzazione viene rimandata in modo corrispondente alla scadenza 
pacchetti 

 delle piccole differenze portano a crescenti divergenze nell´esecuzione. 

Anche lo stato delle variabili simulate varia. Per limitare l´entità di queste differenze, sfruttate la 
funzione Trasmetti Immagine di simulazione driver allo standby per la sincronizzazione dell´immagine 
di simulazione: 

 create una nuova funzione. 

 selezionate Trasmetti driver-immagine di simulazione allo standby 

 

 Si apre il dialogo per la selezione dei driver. 

 

 nella lista sono indicati tutti i driver collegati al processo (escluso simulatore) disponibili (cliccate 
sulla cima della colonne per cambiare il criterio secondo il quale i driver sono ordinati nella lista). 

 selezionate adesso quel driver che devono essere sincronizzati 

 per ogni richiamo della funzione sul Server-Standby viene richiesta un´immagine dal server per il 
driver selezionato. 

Mediante attivazione ciclica, possono essere ridotte al minimo le differenze nello stato di simulazione 
attuale. Adattate la griglia dell´esecuzione alla quantità dei dati da sincronizzare, visto che questa 
operazione significa un carico per rete e computer. 

La Esecuzione: della funzione è impostata in modo fisso a Server Standby e non può essere modificata. 
Essa si verifica solamente se: 

 il calcolatore è il Server-Standby 

 il server online è 

 il progetto è un progetto di rete 

 sono stati selezionati driver per la sincronizzazione 
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PER MODIFICARE LA SELEZIONE DEL DRIVER 

 cliccate nelle proprietà del driver sul gruppo Generale e sulla proprietà Parametri  

 Si apre il dialogo per la selezione dei driver. 
 

zenon Logic Workbench 

La Simulazione - programmata viene programmata nel workbench zenon Logic, che collabora in modo 
stretto con l´Editor di zenon. Per la simulazione (a differenza della soluzione integrata) vengono 
scambiate fra gli editor solamente le variabili di un driver. 

DEFINIZIONE DELLE VARIABILI DA SCAMBIARE 

Al momento dell´avvio del workbench di zenon Logic, tutte le variabili del driver che non sono ancora 
esistenti in zenon Logic vengono impostate come variabili globali. Per queste ultime è sempre attiva 
automaticamente l´impostazione Rendere simbolo indipendente. 

VISIBILITÀ 

Se si definisce nel workbench una nuova variabile nell´area globale oppure ritentiva, essa è visibile 
solamente in zenon Logic. Per renderla visibile anche in zenon, deve essere attivata l´opzione Rendi 

indipendenti simboli. A partire da questo momento, la variabile viene attualizzata da entrambi gli editor. 

Nel caso in cui si disattiva per la variabile l´opzione Rendere simbolo indipendente, la variabile viene 
cancellata nell´editor di zenon. Questo comportamento del sistema permette di definire in zenon Logic 
delle variabili globali e ritentive, che non sono visibili per zenon. 

Per una variabile creata con il workbench di zenon Logic in zenon, il sistema prova l´assegnazione 
all´area SPSMERKER. Se però il zenon Driver (A pagina: 40)non supporta il tipo di dato configurato in 
essa, il sistema cerca la prima area dati che supporta questo tipo di dato. Se il sistema non trova 
nessun´area, la variabile non può essere impostata. 

Una variabile è bloccata solamente se si ha un Progetto multiutente e quest´ultimo non possiede ancora 
lo stato Abilitare le modifiche. 

IMPOSTAZIONI DI PROGETTO 

Alcune impostazioni sotto Progetto -> Parametri-progetto.... -> Altre opzioni  -> Estese in zenon Logic 
hanno influenza sulla funzionalità della simulazione. 



Driver 

 

 

51 

 

 

Impostazioni Estese Descrizione 

Runtime: Modalità di esecuzione Raccomandazione:  

Modalità: con trigger 

Tempo di ciclo: da 1/4 a 1/3 del tempo necessario all´attualizzazione 
del driver    
 Delle modifiche di valore troppo frequenti di variabili simulate 
portano a sottoporre il computer ad un carico elevato 

Compiler/Opzioni: Rendere 

indipendenti simboli di tutte le 

variabili 

Raccomandazione: disattivare. 

Attiva:  i dati per una variabile vengono scambiati visto che 
l´assegnazione avviene nel runtime mediate i nomi simbolo.  

Ma: le modifiche alla progettazione delle variabili non vengono 
attualizzate fra zenon e zenon Logic. non è più possibile l´online 
change. 

Compiler/Opzioni: mantenere la 

scrittura in lettere 

maiuscole/minuscole dei simboli. 

Senza conseguenza: nel runtime, i nomi variabili vengono sempre 
convertiti nella scrittura in lettere maiuscole. 

Compiler/Opzioni: impostare bit di 

stato per variabili con profilo. 
Attivo: Nel programma di simulazione lo stato delle variabili 
viene simulato o il sistema reagisce ad esso. 

„C" Compiler Nativer Code viene supportato.  

Nome del DLL che deve contenere il codice compilato: 
t5app.dll. 

 
 

Runtime 

Funzionalità 

Il runtime di zenon Logic mette a disposizione le seguenti funzionalità. 

 Trasferimento file 

 Tipi di dato:  

 BOOL  

 BYTE  

 DINT  

 DWORD 

 INT  

 LINT  
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 LREAL  

 REAL  

 SINT  

 STRING  

 TIME 

 UDINT  

 UINT  

 USINT  

 WORD  

 Array di zenon (vedi anche Array e simulazione (A pagina: 53)) 

 Dato relativo alla data/ dato ora 

 Registrazione valori digitale 

 Blocchi funzione collegati in modo dinamico, reperibili in t5block*.dll  

 Hot restart 

 Logging:  

 Segnalazioni Trace del programma  (printf) 

 Segnalazioni errore del runtime 

 tutte su workbench e server di diagnosi 

 Codice macchina: Native compiled code con C-Postcompiler (non disponibile per Windows CE) 

 Online change 

 Linguaggi di programmazione: AWL, AS, FUP, KOP, ST 

 Dati Retain (dati ritentivi) 

 Blocchi funzioni e features speciali:  

 serializzazione dati 

 Occupazione di memoria dinamica 

 Ricette indipendenti 

 Lista variabile indipendente 

 File Management 

 Files 

 Mathe 

 Random 

 Segnali  
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 Tabelle stringe 

 Trigonometria 

 Ora 

 Comunicazione spontanea:  

 Cambio valori come evento 

 16 collegamenti 

 Isteresi 

 UDP & TCP/IP per linguaggi IEC 

 Variabili - Interblocco 
 

Array e simulazione 

Per simulare array multidimensionali nel contesto di una simulazione driver, dovete attivare nel 
workbench di zenon Logic la proprietà "Salva variabili complesse in segmento  proprio". 

ARRAY CON INDICE DI PARTENZA 1 

Se, nell´ambito di una simulazione, ci sono degli array con indice di partenza 1, essi vengono impostati 
nel workbench di zenon Logic con un indice in più. 

  Esempio 

Un array dispone in zenon degli indici da 1 a 4. Questo tipo di array ha, invece, nel 
workbench di zenon Logic gli indizi da 0 a 4.  

In tal modo si assicura che in zenon e in zenon Logic vengano usati gli stessi indici. L´indice 0 non viene 
trasmesso al driver. 

Se cambiate degli array nel workbench di zenon Logic, dovete tener presente questo ulteriore indice. 
 

File Runtime 

Al momento della creazione dei file runtime, viene generata nel Cartella Runtime del progetto nel 
percorso \RT\FILES\zenon\custom\drivers una sottocartella recante il nome del progetto di 
simulazione. In questa cartella viene depositato il file simulrt.cod con il codice della simulazione.  

Nella caso che la compilazione nel workbench e la trasmissione nella cartella runtime abbiano avuto 
successo, nella finestra di emissione dell´editor apparirà la seguente segnalazione: 

SIMULRT.COD 
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E se si compila con C-Compiler, apparirà inoltre: 

T5APP.DLL 

TRASPORTO REMOTO 

I file runtime per la simulazione vengono generati come sottocartella dei file del driver. Nel caso del 
Trasporto Remoto, la sottocartella viene trasmessa con tutti i file in essa contenuti al computer di 
destinazione. 
 

Scambio dati 

Lo scambio dati provenienti dal Runtime di zenon Logic verso il driver inizia con il secondo ciclo del 
Runtime di zenon Logic. In tal modo, il primo ciclo è a disposizione per inizializzare tutte le variabili nel 
runtime. 

Uno scambio ha luogo solamente se: 

 la variabile viene richiesta e: 

 non ha ancora ricevuto nessun valore. 

 nel driver non ha lo stato Spento (OFF/_VSB_N_UPD) oppure Valore di riserva 
(ALT_VAL/_VSB_AVALUE)  

 è ancora usato dal driver. 

 sono cambiati valore o stato. 

Lo scambio dati in direzione del driver avviene in modo asincrono rispetto al ciclo del runtime. Il driver 
passa in rassegna le modifiche dei valori una volta per ciclo di update. Tutti i valori modificati - fatta 
eccezione per quelli con lo stato Spento (OFF/_VSB_N_UPD) oppure valore di riserva 
(ALT_VAL/_VSB_AVALUE)  - vengono inseriti nella lista delle variabili da attualizzare nel driver e 
vengono registrati durante il runtime.  

FUNZIONE SIMULAZIONE IMMAGINE DI PROCESSO DEL DRIVER TRASFERITA ALLO 

STANDBY 

Questa funzione viene eseguita solo sul server di standby (per la configurazione vedi capitolo 
Allineamento ciclico (A pagina: 49)). I dati vengono estratti in modo sincrono dal driver e trasferiti sul 
server che compila l´immagine. Il driver ha 5 secondi a disposizione per questa operazione. Visto che i 
dati per l´immagine sono creati nello stesso thread in cui è eseguita la simulazione, si deve garantire che 
la simulazione stessa venga espletata nel giro di 5 secondi. Se si supera questo intervallo di tempo, non 
viene trasmessa nessuna immagine per questo driver. 
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SIMULAZIONE VALORE 

Le modifiche di valore non vengono trasmesse subito, ma sono depositati un un buffer. La grandezza del 
buffer è pari a 8192 modifiche valore, oppure al quintuplo del numero delle variabili, a seconda di quale 
valore è più grande. Il ritardo della trasmissione a causa del ciclo del driver può essere di al massimo 100 
ms. Se cambia di nuovo il valore di una variabile mentre essa attende di essere trasmessa, tutti i valori 
non ancora trasmessi durante il runtime vengono depositati subito; solo dopo si prende nota dei nuovi 
valori. Ciò può provocare un carico più elevato per computer e rete, ma, nel contempo, è garanzia del 
fatto che tutti i valori vengano trasmessi durante il runtime.   

DRIVER COMANDO DI SCRITTURA 

Se è stata configurata Simulazione - programmata ed essa è attiva, i comandi di scrittura sullo standby 
vengono passati fino al runtime. 

Le operazioni di scrittura vengono eseguite dal driver in modo asincrono rispetto al runtime. Lo scambio 
dati ha luogo tramite un buffer. La dimensione del buffer è pari a 8192 modifiche valore, oppure al 
quintuplo del numero delle variabili, a seconda di quale valore è più grande. 

I comandi di scrittura vengono passati attraverso il runtime dopo le modifiche di valore. Se un comando 
di scrittura non può essere eseguito in modo corretto, viene visualizzata la segnalazione di errore Write 

queue full! Write command for <DP-Name> lost!. 

Se i bit di stato sono attivi, lo stato Scrittura avvenuta con successo indica che il driver è riuscito 
a scrivere il valore sulla variabile. Il programma Runtime dovrebbe cancellare questo stato dopo aver 
elaborato il comando di scrittura. Un bit di stato già attivo non ritarda una nuova operazione di scrittura 
del driver. I comandi di scrittura vengono eseguiti anche quando il programma Runtime è stato 
interrotto da un punto di interruzione (breakpoint). 

Nota: non tutti i comandi di scrittura del driver devono essere visibili nel runtime. Se per una stessa 
variabile ci sono nel buffer più comandi di scrittura, è visibile nel programma runtime solamente 
l´ultimo. 

DISATTIVA VARIABILE,  PASSA A VALORE SOSTITUTIVO. 

Se la variabile viene disattivata, oppure se si passa al valore sostitutivo, ciò non è rilevabile per il 
runtime. Modifiche di valore effettuate con il runtime, non vengono assegnate alle variabili nel driver. 
Se la variabile passa di nuovo al valore spontaneo oppure viene attivata, anche il valore attuale 
proveniente dal runtime viene di nuovo trasmesso al driver.  Alla disattivazione del valore spontaneo, 
viene settato il bit di stato OFF; quando si ritorna al valore spontaneo, viene resettato il bit OFF.  
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Formato dati 

DATI RITENTIVI 

Dati ritentivi vengono depositati nel file SimulRt<TreiberID>.ret. Per ogni simulazione viene generato 
un file del genere, sempre che siano presenti delle variabili ritentive. Si tiene conto di questo file al 
momento del confronto in rete.   

DRIVER RITENTIVO 

L´impostazione Simulazione - programmata all´avvio del driver non è un criterio per restaurare 
l´immagine variabile ritentivamanente (A pagina: 35). 
 

Ridondanza 

START SUL SERVER-STANDBY 

Se il driver è già attivo sul Server-Standby, dovrebbe essere disponibile anche l´immagine per la 
simulazione. In questo caso, la simulazione viene avviata "hot" con quest´immagine. In caso di mancanza 
dell´immagine si verifica un warm start.  

FUNZIONE SIMULAZIONE IMMAGINE DI PROCESSO DEL DRIVER TRASFERITA ALLO 

STANDBY 

Questa funzione viene eseguita solo sul server di standby (per la configurazione vedi capitolo 
Allineamento ciclico (A pagina: 49)). I dati vengono estratti in modo sincrono dal driver e trasferiti sul 
server che compila l´immagine. Il driver ha 5 secondi a disposizione per questa operazione. Visto che i 
dati per l´immagine sono creati nello stesso thread in cui è eseguita la simulazione, si deve garantire che 
la simulazione stessa venga espletata nel giro di 5 secondi. Se si supera questo intervallo di tempo, non 
viene trasmessa nessuna immagine per questo driver. 

ALLINEAMENTO 

Oltre ai file di programma della simulazione, vengono sincronizzati anche: 

 dati ritentivi (*.ret) 

 tutti i file *.simul   
Questa parte finale del nome file viene generata dal programma di simulazione per file specifici 
della simulazione stessa e collocata nella cartella con la denominazione computer sotto a 
Cartella Runtime.  
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Stato 

SIMULAZIONE STATO 

Per quello che concerne la simulazione di stato, in zenon Logic  alla voceProgetto -> Parametro di 

progetto -> Estese -> Compiler -> Opzioni -> deve essere attivo Imposta bit di stato per variabil con 

profilo. Nel caso in cui lo stato di una variabile venga modificato, si verifica la trasmissione della variabile 
al driver. 

La modifica al seguente stato non causa un aggiornamento del valore nel driver e non viene neanche 
ripresa dalla simulazione: 

 External Real-Time (T_EXTERN/_VSB_RT_E) 

 Internal Real-Time (T_INTERN/_VSB_RT_I) 

 Ora solare (T_STD/_VSB_WINTER) 

 Conferma scrittura (WR_ACK/_VSB_WR_ACK) 

 Scrittura avvenuta con successo (WR_SUC/_VSB_WR_SUC) 

 Stato normale (NORM/_VSB_NORM) 

 Normal deviation (N_NORM/_VSB_ABNORM) 

 Seleziona nella rete (NET_SEL/_VSB_SELEC) 

 Runtime exceeded (TIMEOUT/_VSB_RTE) 

 In costruzione (PROGRESS/_VSB_DIREC) 

 Spento (OFF/_VSB_N_UPD) 

 Valore di riserva (ALT_VAL/_VSB_AVALUE) 

  Informazioni su 

Il bit di stato Scrittura avvenuta con successo (WR_SUC/_VSB_WR_SUC) è 
disponibile nel programma Runtime può essere resettato per visualizzare la scrittura 
avvenuta con successo.  

Tuttavia, il reset non causa di per sé la trasmissione dal Runtime di zenon. Solo i 
cambiamenti di valore vengono inviati dal driver al Runtime.  

BIT DI STATO TRATTATI IN MODO PARTICOLARE 

I seguenti bit di stato si escludono a vicenda: 
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Bit  Descrizione 

17: Spontaneo- 

(SPONT/_VSB_SPONT) 
Viene settato lo stato SPONTAN. Lo stato settato è lo stesso anche se il 
trattamento di stato è disattivato, oppure non è stato definito alcuno 
stato. Lo stato GI + INVALID viene cancellato. 

18: Non valido- 

(INVALID/_VSB_I_BIT) 
Viene settato lo stato INVALID . Lo stato SPONTAN + GI  viene 
cancellato. 

16: General 

Interrogation  

(GI/_VSB_GR) 

Viene settato lo stato General Interrogation . Lo stato SPONTAN 

+ INVALID viene cancellato. 

8: Seleziona nella rete 

(NET_SEL/_VSB_SELEC) 
Se questo bit di stato è attivo (BSO attivazione/disattivazione), per il 
riconoscimento di una modifica i seguenti bit di stato devono essere pari 

a 0 e devono essere trasmessi come 0 al driver: 

 Seleziona nella rete (NET_SEL) 

 Causa di trasmissione (COTx) 

 Select (SE_870) 

 N_CONF (P/N-BIT)  

 Test-BIT (TEST) 

 Scrittura avvenuta con successo (WR_SUC) 

SELECT BEFORE OPERATE (SBO) 

Perché il sistema reagisca a Seleziona prima di operare, nel programma runtime deve essere disponibile 
la simulazione di stato. La procedura per Seleziona prima di operare viene fissata nel programma 
runtime. 

ATTIVAZIONE 

Se viene inviato al driver un SBO select, ciò provoca per il runtime una scrittura di valore con lo stato 
Seleziona nella rete (NET_SEL) + Causa di trasferimento (COT_act).  

Nel programma Runtime deve essere implementata una corrispondente procedura SBO che verrà 
avviata.  

Il bit di stato Seleziona nella rete (NET_SEL) deve essere resettato nel programma Runtime. 

DISATTIVAZIONE 

La disattivazione causa una scrittura di valore con lo stato Seleziona nella rete (NET_SEL) + Causa di 
trasferimento (COT_deact). 

Nel programma runtime deve essere terminata la procedura SBO.  
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Il bit di stato Seleziona nella rete (NET_SEL) deve essere resettato nel programma Runtime. 
 

Start/Stopp 

PARTENZA DRIVER 

L´aggiornamento dei valori inizia sul Server-Standby se il driver ha ricevuto dal suo server  l'immagine 
di processo. L´immagine deve giungere prima della scadenza del timeout del modulo, altrimenti il driver 
si avvia senza di essa. Se il Server-Standby passa ad essere server prima della scadenza del tempo di 
attesa, l´attesa stessa termina. I driver che si avviano in un progetto server oppure senza rete, non 
hanno tempo di attesa. Questo comportamento si verifica sia nel caso di una simulazione che nella 
modalità hardware.  

LANCIARE RUNTIME 

Se il driver lancia la Simulazione - programmata, in un primo passo il sistema carica la DLL con il runtime 
di simulazione. In seguito viene parametrizzato il runtime e il programma runtime si avvia, sempre che 
sia stato possibile caricarlo con successo.  

Se è disponibile un´immagine del runtime, quest´ultimo viene avviato con essa Hot. Altrimenti il sistema 
esegue un Warm start. Se anche quest´ultimo non risulta possibile, si cerca di lanciare il runtime in 
modalità Cold Start. Nel caso in cui non sia disponibile alcun programma valido, il runtime si avvia 
"fermato". Lo stato di tutte le variabili viene settato su INVALID. 

Il programma di simulazione funziona in un proprio thread e, perciò, è completamente indipendente dal 
ciclo driver. 

  Informazioni su 

Variabili ritentive 

I dati ritentivi contengono solamente il valore delle variabili di  zenon Logic, non il loro 
stato. Per lo start ciò significa quanto segue: 

 Warm start Lo stato settato per una variabile viene ripristinato - indipendentemente dal 
fatto se si tratta di una variabile ritentiva o no. 

 Cold start con variabili ritentive: solo il valore della variabile ritentiva in zenon Logic viene 
ripristinato, non lo stato. 

ARRESTA RUNTIME 

Se il runtime viene fermato, viene settato per tutte le variabili lo stato  INVALID. Le variabili che 
vengono richieste mentre il runtime è bloccato, ricevono come inizializzazione lo stato INVALID. Il 
runtime salva tutti i dati per il warm start e l´online change: 
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 SIMULRT.HOT: contiene i dati per il riavvio hot. 

 SIMULRT.UPD: contiene i dati per l´online change. 

Questi due file vengono generati nella cartella del programma runtime. Il runtime deve possedere 
un´autorizzazione di scrittura relativa a questa cartella. 

AGGIORNA PROGETTO RUNTIME 

 Nuova compilazione di un progetto di simulazione:  
fa sì che il driver corrispondente venga caricato di nuovo.  

 Modifica del timeout di modulo: 
il runtime non la riconosce come modifica e non determina il fatto che il driver venga caricato 
un´altra volta. 

L´implementazione standard nel kit driver provoca un hot start del runtime nel momento in cui il 
progetto di simulazione viene aggiornato. Se ciò non risulta possibile (per esempio perché il programma 
è diverso), viene eseguito un cold start con retain. 

SCARICO DEL RUNTIME 

Se il runtime è aperto, esso viene arrestato. Prima di scaricare il runtime, il sistema trasmette tutti gli 
aggiornamenti di valori in attesa al driver. Solo in seguito il runtime viene reso disponibile e si scarica 
SimulRuntime.dll sul PC. 
 

Comandi driver 

I comandi driver (A pagina: 183) servono a influenzare i driver tramite zenon, per esempio avviarli e 
chiuderli.  
La progettazione avviene attraverso la funzione Comandi driver.  

ARRESTA/AVVIA DRIVER 

Se il driver viene terminato nella modalità Simulazione - programmata, ne consegue la chiusura del 
runtime. Tutte le variabili ricevono lo stato INVALID. Se so riavvia il driver, la simulazione viene 
ricaricata e il runtime viene avviato. 

DRIVER PASSAGGIO HARDWARE/SIMULAZIONE 

Nel cambio fra le modalità Hardware e Simulazione, il driver si comporta secondo il seguente 
schema: 

1. se il driver è stato configurato nell´Editor per la modalità hardware: 
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 dopo l´esecuzione della funzione comando driver con il parametro Driver in modalità 
simulazione il driver viene portato nella modalità simulazione - statica. 

2. Se il driver è stato configurato nell´Editor per una delle modalità di simulazione (statica, 
conta, programmata): 

 dopo l´esecuzione della funzione comando driver con il parametro Driver in modalità 
hardware il driver viene portato nella modalità hardware e comunica con il controllo. 

 il driver ritorna dopo l´esecuzione della funzione comando driver con il parametro Driver 
in modalità simulazione alla modalità di simulazione configurata. 

 
 

Assegnazione variabili 

L´assegnazione del driver di zenon  alle variabili di zenon Logic avviene mediante il nome convertito in 
lettere maiuscole. Se il runtime di zenon richiede una variabile dal driver, quest´ultimo la inoltra alla 
simulazione. Se non è caricata nessuna simulazione, la variabile riceve lo stato spento ( 
OFF/VSB_N_UPD) quando il driver è arrestato. Altrimenti quello non valido (INVALID/_VSB_I_BIT). 
Le variabili del tipo oggetto-driver Variabile del driver non vengono mai richieste dalla simulazione. 
 

Data e ora 

Per usare il time stamp, deve essere attivo in zenon Logic l´inserimento Progetto -> Parametri progetto -> 

Estesi ->  Compilatore -> Opzioni -> Imposta bit di stato per variabili con profilo  

Se nel programma runtime viene settata la data per una variabile, il valore di data e tempo viene usato 
come time stamp. Ogni volta che cambia la data o l´ora di una variabile durante l´ultimo ciclo, questa 
modifica attiva sempre una trasmissione dei valori al driver. Ciò vale anche nel caso in cui non siano 
cambiati né valore né stato. 

La maggior parte dei driver trasmettono un nuovo time stamp al runtime solo quando cambiano 
contemporaneamente anche valore e/o stato. Un´eccezione, però, è rappresentata, per esempio, dai 
driver IEC870, che trasmettono nuovi time stamps al runtime dall´hardware (oppure Simulazione - 

programmata) con lo stesso valore o lo stesso stato.  

  Informazioni su 

Si deve far in modo che sia garantito il fatto che data e ora progrediscano. Se ciò non si 
verifica, si avranno dei problemi di archiviazione. La data deve avere un valore 

maggiore/minore a 0. 

Alle variabili che hanno ricevuto uno stamp dal programma runtime viene attribuito lo stato Tempo 
reale esterno (T_EXTERN/_VSB_RT_E). 
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Tutte le variabili trasmesse al driver che non hanno ricevuto uno stamp dal runtime, ottengono durante 
il ciclo un time stamp comune. In tal modo si assicura che il tempo corrisponda a quello della modifica. 
Questi driver ottengono lo stato  Tempo reale interno (T_INTERN/_VSB_RT_I). 

DATA & TEMPO 

Per tutte le informazioni concernenti data e tempo vale quanto segue: 

 i tempi corrispondono a UTC.  

 Tutti i tempo devono essere compresi fra 02. 01. 1970 e 2038. 

 La conversione della data in una stringa avviene nel formato YYYY/MM/DD. 

 Il tempo viene convertito nel formato HH:MM:SS.  
 

Indicazioni sulle variabili in progetti di simulazione 

Se si vogliono creare e modificare delle variabili in progetti di simulazione, vale quanto segue: 

1. zenon Logic 

Se le variabili per un progetto di simulazione vengono create nel workbench di zenon Logic, esse 
non dispongono ancora di un indirizzamento valido per la comunicazione. Se si passa alla 
comunicazione hardware, essa può essere interrotta se le nuove variabili vengono usate in 
immagini senza un indirizzamento adeguato in modo corretto. 

2. Rinomina  

Se una variabile di un progetto di simulazione viene rinominata, cambia in modo corrispondente 
anche il nome della variabile in zenon. Così, ad esempio, i nomi delle variabili che vengono usate 
in un progetto VBA, devono essere adeguate anche nel codice VBA.  

3. Soluzioni integrata  

Variabili di soluzioni integrate come zenon Logic, IEC 870 oppure IEC 850, non possono essere 
rinominate nel progetto di simulazione. In questo caso, la variabili perdono le loro informazioni 
di progetto.  
Ad esempio: se nel progetto di simulazione Project0/Global/NewVar viene rinominata in 
myNeVariablenwVar, essa diviene in zenon myNewVar. Dopo la ridenominazione, la 
comunicazione con il runtime di zenon Logic è impossibile.  

4. La comunicazione si basa sul nome variabile 

Le variabili di un driver che comunica sulla base di nomi variabili, non possono essere rinominate 
nel progetto di simulazione.  

5. Cancella o importa variabili 

Quando si cancella o importa una variabile quando in zenon Logic è attivo online change, tutte 
le variabili vengono rimosse e poi inserite di nuovo in zenon Logic.  

6. Variabili con simbolo "embed" attivo 
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Le variabili esistenti in un programma e il cui simbolo "embed" è stato attivato, non sono 
disponibili tramiteLogic zu SCADA in zenon. Se una variabile con simbolo"embed" attivo viene 
spostata dall´area globale in un programma, essa viene cancellata in zenon. 

 
 

Segnalazioni d'errore 

Le segnalazioni di errore nell´Editor di zenon: 

Messaggio di errore Causa e soluzione 

Il nome selezionato è già utilizzato da un 
altro driver o contiene caratteri non 
validi. Selezionare un altro nome. 

Il nuovo nome del progetto di simulazione viene usato già nel 
progetto oppure non è valido. 

 Assegnate un nome valido. 

Il progetto di simulazione del driver 
<Nome file>/<Denominazione> non è 
compilato e perciò non può essere usato! 
Compilare il progetto nel Workbench. 

Per il driver in questione c`è un progetto di simulazione. Esso, 
però, non è stato compilato.  

 Avviate il workbench di zenon Logic con il progetto di 
simulazione di questo driver. 

 Compilate il progetto  

Suggerimento: Non fa alcuna differenza se nelle impostazioni 
driver la simulazione è settata su Simulazione - programmata.  

Write queue full! Write command for 
<Name Variable> lost! 

Indica la perdita di un comando di scrittura. 

 
 

7.6 Cambio del Driver 

In zenon si possono sostituire i driver. Le variabili sono disponibili e funzionanti anche dopo il cambio del 
driver, sempre che esistessero nel driver cambiato. Il cambio della definizione driver è possibile 
solamente per i driver già rilasciati e che sono stati già dichiarati compatibili.  

  Attenzione 

I driver che sono collegati ad un progetto zenon Logic tramite la soluzione integrata, non 
possono essere cambiati.  

Per sostituire un driver già esistente: 

1. Selezionate il driver da sostituire nella visualizzazione dettagli.  

2. Aprite il menù contestuale cliccando con il tasto destro del mouse. 

3. Selezionate il comando Cambia driver....  
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4. Si aprirà la stessa finestra di dialogo (A pagina: 35) che si apre quando si crea un driver.  

5. Selezionate il nuovo driver. 

Le impostazioni necessarie per il o i driver (interfaccia, interrupt address ecc.) vengono definite al  
momento della progettazione delle variabili.  

  Esempio 

Durante la fase di creazione di un progetto, il concetto indirizzi per zenon non esiste 
ancora.. Sono definite solamente le variabili da utilizzare. 

Per consentire una modifica in parallelo del progetto, si implementa come driver il Driver 

per simulatore-variabili. In questo modo è possibile creare immagini con elementi 
dinamici ed eseguire test online (settaggi valore  etc.). 

Una volta stabilito il concetto indirizzi definitivo con il collegamento a zenon, si effettua il 
cambio del driver che servirà in condizione di funzionamento definitivo. 

Il cambio di un driver, però, è possibile solamente a condizione che il driver utilizzato 
durante la progettazione e quello definitivo abbiano le stesse caratteristiche (tipi di 
variabili).  

 
 

7.7 Eliminazione driver 

Per eliminare dei driver: 

1. Selezionate i driver desiderati (possibile selezione multipla). 

2. Selezionate Elimina nel menù contestuale oppure nella barra dei simboli:  

3. I driver verranno eliminati. 

Il procedimento di eliminazione deve essere confermato. 

Attenzione: vengono eliminate anche tutte le variabili appartenenti a questi driver. 
 

7.8 Variabili del driver 

Il kit driver implementa una serie di variabili driver. Queste sono suddivise in: 

 Informazione 

 Configurazione 

 Statistica e  

 Messaggi d'errore  
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Le definizioni delle variabili implementate nel kit driver si trovano nel file d´importazione drvvar.dbf (sul 
supporto di installazione nella cartella \Predefined\Variables) e possono essere importati da lì. 

Nota: In zenon i nomi variabili devono essere univoci. Se dopo un import di variabili driver da drvvar.dbf 
ne deve essere effettuato un altro, le variabili precedentemente importate devono essere rinominate. 
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  Informazioni su 

Non ogni driver supporta tutte le variabili driver.  

Ad esempio: 

 le variabili per informazioni modem vengono supportate solamente da driver 
modem-compatibili. 

 le variabili driver per il ciclo polling, solo per i puri driver polling  

 Informazioni relative alla connessione come, ad esempio, ErrorMSG, sono supportate 
solo da driver che elaborano solamente una connessione alla volta. 

INFORMAZIONE 

Nome dall´import Tipo Offset Descrizione 

MainVersion UINT 0 Numero di versione principale del driver 

SubVersion UINT 1 Numero di versione secondaria del driver 

BuildVersion UINT 29 Numero di versione build del driver 

RTMajor UINT 49 Numero della versione principale  di zenon: 

RTMinor UINT 50 Numero della versione secondaria di zenon  

RTSp UINT 51 Numero di Service Pack di zenon 

RTBuild UINT 52 Numero build di zenon:  

LineStateIdle BOOL 24.0 TRUE, se linea modem è occupata 

LineStateOffering BOOL 24.1 TRUE, quando arriva una chiamata 

LineStateAccepted BOOL 24.2 La chiamata viene accettata. 

LineStateDialtone BOOL 24.3 Segnale di chiamata è stato riconosciuto. 

LineStateDialing BOOL 24.4 Selezione chiamata attiva. 

LineStateRingBack BOOL 24.5 Connessione in corso. 
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LineStateBusy BOOL 24.6 Destinazione occupata. 

LineStateSpecialInfo BOOL 24.7 Ricevuta informazione di stato specifica. 

LineStateConnected BOOL 24.8 Connessione stabilita. 

LineStateProceeding BOOL 24.9 Composizione numero eseguita. 

LineStateOnHold BOOL 00:00 Connessione in attesa. 

LineStateConferenced BOOL 00:00 Connessione in modalità conferenza. 

LineStateOnHoldPendConf BOOL 00:00 Connessione in attesa per conferenza. 

LineStateOnHoldPendTransfer BOOL 24.13 collegamento in attesa per trasferimento. 

LineStateDisconnected BOOL 24.14 Connessione terminata. 

LineStateUnknow BOOL 24.15 Stato di connessione non conosciuto. 

ModemStatus UDINT 24 Stato di modem attuale. 

TreiberStop BOOL 28 Driver fermato 

Nel caso di Stop driver, la variabile ha il 

valore TRUE  e un bit OFF. Dopo l´avvio del 

driver, la variabile ha il valore FALSE e nessun 
bit OFF.  

SimulRTState UDINT 60 Fornisce informazioni sullo stato del Runtime 
nella simulazione driver. 

CONFIGURAZIONE 

Nome dall´import Tipo Offset Descrizione 

ReconnectInRead BOOL 27 Se TRUE, viene creata automaticamente 
una nuova connessione alla lettura. 

ApplyCom BOOL 36 Attribuire le modifiche delle impostazioni 
alle interfacce seriali La scrittura su questa 
variabile ha per immediata conseguenza la 
chiamata del metodo SrvDrvVarApplyCom 
(attualmente senza ulteriori funzioni).  

ApplyModem BOOL 37 Attribuire le modifiche alle impostazioni del 
modem La scrittura su questa variabile ha 
per immediata conseguenza la chiamata del 
metodo SrvDrvVarApplyModem Esso chiude 
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la connessione attuale e ne apre una nuova 
corrispondente alle impostazioni 
PhoneNumberSet e ModemHwAdrSet. 

PhoneNumberSet STRING 38 Numero di telefono da usare. 

ModemHwAdrSet DINT 39 Indirizzo hardware appartenente al numero 
di telefono. 

GlobalUpdate UDINT 3 Tempo di update in millisecondi (ms). 

BGlobalUpdaten BOOL 4 TRUE, se il tempo di update è globale 

TreiberSimul BOOL 5 TRUE se il driver è in simulazione 

TreiberProzab BOOL 6 TRUE, se le variabili sono tenute in memoria 

ModemActive BOOL 7 TRUE, se il modem è attivo con questo 
driver 

Device STRING 8 Nome dell´interfaccia seriale o nome del 
modem. 

ComPort UINT 9 Numero della porta seriale 

Baudrate UDINT 10 Baudrate della porta seriale 

Parity SINT 11 Parità della porta seriale 

ByteSize USINT 14 Numero di bit per carattere dell´interfaccia 
seriale.  

Valore = 0, se il driver non può instaurare 
nessuna comunicazione seriale. 

StopBit USINT 13 Numero dei bit di stop dell´interfaccia 
seriale. 

Autoconnect BOOL 16 TRUE se la connessione modem dev´essere 
creata automaticamente alla 
lettura/scrittura. 

PhoneNumber STRING 17 Numero di telefono attuale 

ModemHwAdr DINT 21 Indirizzo hardware del numero di telefono 
attuale 
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RxIdleTime UINT 18 Se c´è nessun traffico di dati con successo 
più a lungo di questo tempo definito in 
secondi (s), sarà interrotto il collegamento 
modem. 

WriteTimeout UDINT 19 Massima durata di scrittura per una 
connessione modem in millisecondi (ms). 

RingCountSet UDINT 20 Numero di squilli prima che la chiamata sia 
accettata 

ReCallIdleTime UINT 53 Tempo di attesa fra chiamate in secondi (s). 

ConnectTimeout UINT 54 Tempo in secondi (s) per l´instaurazione 
della connessione. 

STATISTICA 

Nome dall´import Tipo Offset Descrizione 

MaxWriteTime UDINT 31 Il tempo più lungo in millisecondi (ms) necessario 
per la scrittura. 

MinWriteTime UDINT 32 Il tempo più corto in millisecondi (ms) necessario 
per la scrittura. 

MaxBlkReadTime UDINT 40 Tempo più lungo in millisecondi (ms) impiegato 
per la lettura di un blocco dati 

MinBlkReadTime UDINT 41 Tempo più corto in millisecondi (ms) impiegato 
per la lettura di un blocco dati 

WriteErrorCount UDINT 33 Numero degli errori di scrittura 
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ReadSucceedCount UDINT 35 Numero di tentativi di lettura con successo  

MaxCycleTime UDINT 22 Tempo massimo in millisecondi (ms) impiegato per 
la lettura di tutti dati richiesti 

MinCycleTime UDINT 23 Tempo minimo in millisecondi (ms) impiegato per 
la lettura di tutti dati richiesti 

WriteCount UDINT 26 Numero di tentativi di scrittura 

ReadErrorCount UDINT 34 Numero di tentativi di lettura falliti 

MaxUpdateTimeNormal UDINT 56 Intervallo dall´ultimo aggiornamento del gruppo di 
priorità Normale in millesecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigher UDINT 57 Intervallo dall´ultimo aggiornamento del gruppo di 
priorità Piú alto in millesecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh UDINT 58 Intervallo dall´ultimo aggiornamento del gruppo di 
priorità alto in millesecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHighest UDINT 59 Intervallo dall´ultimo aggiornamento del gruppo di 
priorità Il più alto in millesecondi (ms). 

PokeFinish BOOL 55 Va per un'interrogazione su 1, se tutti i pokes in attesa 
sono eseguiti. 

SEGNALAZIONI D'ERRORE 

Nome dall´import Tipo Offset Descrizione 

ErrorTimeDW UDINT 2 Tempo (in secondi dal 1.1.1970), dalla presenza dell´ultimo 
errore 

ErrorTimeS STRING 2 Tempo (in secondi dal 1.1.1970), dalla presenza dell´ultimo 
errore come stringa. 

RdErrPrimObj UDINT 42 Numero dell´oggetto Prim quando l´ultimo errore di lettura è 
stato causato 

RdErrStationsName STRING 43 Numero della stazione quando l´ultimo errore di lettura è 
stato causato 
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RdErrBlockCount UINT 44 Numero dei blocchi da leggere quando l´ultimo errore di 
lettura è stato causato 

RdErrHwAdresse DINT 45 Indirizzo hardware quando l´ultimo errore di lettura è stato 
causato 

RdErrDatablockNo UDINT 46 Numero di componente quando l´ultimo errore di lettura è 
stato causato 

RdErrMarkerNo UDINT 47 Numero di merker quando l´ultimo errore di lettura è stato 
causato 

RdErrSize UDINT 48 grandezza del blocco quando è stato causato l´ultimo errore 
di lettura. 

DrvError USINT 25 Numero messaggio di errore. 

DrvErrorMsg STRING 30 Stringa contenente il messaggio di errore. 

ErrorFile STRING 15 Nome del file degli errori. 

 
 

7.9 Documentazioni driver 

Informazioni su tutti i driver di zenon le potete trovare nella documentazione relativa. Quest´ultima la 
trovate nel capitolo Driver. 

  Informazioni su 

Nel caso in cui non doveste trovare un driver o una documentazione driver, potete 
rivolgervi a support@copadata.com. 

 
 

8. Creare, modificare e usare variabili 

Si possono creare delle variabili. 

 come variabili semplici (A pagina: 75) 

 in arrays (main.chm::/15262.htm) 

 come  variabile strutturate (main.chm::/15278.htm) 

main.chm::/15262.htm
main.chm::/15278.htm
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FINESTRA DI DIALOGO VARIABILI 

Per creare una nuova variabile, non importa di quale tipo: 

1. Selezionate nel nodo Variabili il comando  Nuova variabile...  del menù contestuale. 

 

2. Si apre il dialogo per configurare la variabile. 

3. configurate la variabile 
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4. Le impostazioni possibili dipendono dal tipo della variabile.  
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Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se esiste già una variabile con quel nome nel 
progetto, non ne può essere impostata un´altra con lo stesso nome. 

Lunghezza massima: 128 caratteri 

Attenzione: I caratteri # e @ non sono consentiti per i nomi variabili. Se si 
usano dei caratteri non consentiti, non è possibile portare a termine la 
creazione della variabile, il pulsante Termina non è attivo (di color grigio).  
Nota: alcuni driver consentono l´indirizzamento anche tramite la proprietà 
Indirizzo simbolico. 

Driver Selezionate il driver desiderato fra quelli del menù a tendina. 

Nota: Se nel progetto non è stato nessun driver, automaticamente verrà 
caricato il driver per le variabili interne (Intern.exe 
(Main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm)). 

Tipo di oggetto del driver 
(cti.chm::/28685.htm) 

Selezionate il tipo oggetto driver desiderato fra quelli del menù a tendina. 

Tipo di dato (A pagina: 15) Selezionate il tipo di dato (A pagina: 15) desiderato. Un clic sul pulsante  
...  apre la finestra di dialogo che serve alla selezione.. 

Impostazioni array Impostazioni estese per variabili array. I dettagli relativi li potete trovare 
nel capitolo Array (A pagina: 80) 

Opzioni di indirizzamento Impostazioni estese per array (A pagina: 80) e variabile strutturate (A 
pagina: 91). I dettagli relativi li potete trovare nel capitolo corrispondente. 

Attivazione automatica 

elementi 
Impostazioni estese per array (A pagina: 80) e variabile strutturate (A 
pagina: 91). I dettagli relativi li potete trovare nel capitolo corrispondente. 

INDIRIZZO SIMBOLICO 

La proprietà Indirizzo simbolico può essere usata per l´indirizzamento in alternativa al Nome o alla 
Identificazione delle variabili.  La selezione viene effettuata nel dialogo driver, la configurazione, invece, 
nella proprietà della variabile.  La proprietà viene inserita automaticamente al momento dell´import di 
variabili di driver supportati. 

Lunghezza massima: 1024 caratteri. 

EREDITÀ DA TIPO DI DATO 

Area di misurazione, Risoluzione segnalee Setta valore impostabile sono sempre: 

 derivati dal tipo di dato  

 adeguati automaticamente in caso di modifica del tipo di dato 

Nota per risoluzione segnale: se si passa ad un tipo di dato che non supporta la risoluzione segnale 
impostata, la risoluzione segnale viene adeguata automaticamente. Per esempio, nel caso di passaggio da 

main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm
cti.chm::/28685.htm
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INT a SINT, la risoluzione segnale  viene modificata a 127. L´adeguamento avviene anche se la 
risoluzione segnale non è ereditata dal tipo di dato. In questo caso la area di misurazione deve essere 
modificata manualmente. 
 

8.1 Variabili semplice 

Le variabili semplici consistono sempre di un tipo di dato (A pagina: 15) e di un tipo di oggetto del driver 
(cti.chm::/28685.htm). Esse costituiscono la base di variabili array (A pagina: 80) e variabile strutturate 
(A pagina: 91). 
 

8.1.1 Creazione di una variabile semplice 

Cliccate con il tasto destro del mouse all´interno del  Manager di progetto su Variabile; poi scegliete nel 
menù contestuale la voce Nuova variabile.... 

Nella finestra di dialogo successiva, definite il nome, Driver (C_Drivers.htm) , Tipo di oggetto del driver 
(A pagina: 34) e Tipo di dato (A pagina: 15). 

 

cti.chm::/28685.htm
C_Drivers.htm
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Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se esiste già una variabile con quel nome nel 
progetto, non ne può essere impostata un´altra con lo stesso nome. 

Driver Selezionate il driver desiderato fra quelli del menù a tendina. 

Tipo di oggetto del driver Selezionate il tipo oggetto driver adeguato fra quelli del menù a tendina.  

Tipo di dato Selezionate il tipo di dato (A pagina: 15) desiderato. Un clic sul pulsante  
...  apre la finestra di dialogo che serve alla selezione.. 

La nuova variabile verrà poi visualizzata nella visualizzazione dettagli del manager di progetto. Le 
ulteriori proprietà delle variabili le definite nella finestra delle proprietà delle variabili. 
 

8.1.2 Modifica delle proprietà di una variabile semplice 

Le modifiche di proprietà di variabili si effettuano nella finestra delle proprietà. A questo scopo cliccate 
sulla variabile da modificare nella visualizzazione dettagli e inserite le modifiche desiderate nella finestra  
delle proprietà. 
 

Modifica variabile 

Il dialogo Modifica variabile si apre quando vengono selezionate una o più variabili e viene scelta una 
delle seguenti proprietà: 

1. Tipo di dato 

2. Driver  

3. Tipo di oggetto del driver  

4. Impostazioni array 

a) Dim 1  

b) Dim 2 

c) Dim 3 

d) Indice di start Array 

5. Calcolo offset 

6. Tipo di dato 

In questa sede si modificano le impostazioni che formano una unità; ciò avviene per tutte le variabili che 
sono state selezionate (è possibile una scelta multipla). 
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MODIFICA QUANDO SONO STATE SELEZIONATE PIÙ VARIABILI: 

Se il valore della proprietà è uguale per tutte le variabili selezionate, esso viene visualizzato nel dialogo 
corrispondente; altrimenti l'inserimento rimane vuoto. Questo spazio vuoto significa che l'impostazione 
non è stata definita. Nel caso in cui si sia operata una selezione, non è più possibile scegliete "nessuna 
selezione". Se lo si desidera, però, si deve lasciare la finestra di dialogo cliccando su Annulla e si deve 
riaprirla. (Eccezione: checkbox). 

Finché non si è specificato il driver, il combobox tipo di oggetto del driver contiene tutti i tipi che sono 
possibili per il driver della variabile selezionata. Quando si è selezionato il driver, vengono visualizzati 
solo i tipi del driver specificato. Se un driver viene modificato da o in uno di zenon Logic, il nome della 
variabile viene modificato e adeguato automaticamente.  
Nel caso di una selezione multipla di variabili, i checkbox hanno tre stati: on, off e non definito. I 
campi non definiti non vengono modificati nella variabile. Se un campo è stato specificato, esso 
definisce il nuovo valore di tutte le variabili selezionate. 

CONTROLLO PRIMA DELLA MODIFICA: 

Per ogni variabile, il sistema controlla prima della modifica, se l'impostazione risultante è permessa o no. 
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  Esempio 

Esempio di una modifica proibita: una variabile array e una semplice sono state 
selezionate e la dimensione array viene modificata. Errore: una variabile semplice non 
può essere modificata a posteriori in una del tipo array.  

Per quelle variabili che non possono essere modificate secondo le nuove impostazioni, viene generato 
un messaggio di errore. Prima della modifica, questi messaggi vengono visualizzati nella finestra di 
dialogo  'Errore nella modifica delle variabili (A pagina: 78)', a modifica avvenuta, nella finestra di 
emissione dell'editor. 
 

Errori nella modifica delle variabili 

Se la modifica non è consentita per una o più variabili, viene aperto il dialogo Errore nella modifica 

delle variabili. Esso serve a indicare le variabili che non possono adottare le modifiche apportate. 
Questa finestra di dialogo viene aperta prima che una modifica venga applicata e solo se non esistono 
delle variabili per cui questo cambiamento è possibile. Gli inserimenti sono filtrabili e ordinabili. 
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Parametri Descrizione 

Nome Nome della variabile che non può adottare le modifiche.  

Driver Nome del driver con relativa definizione sul quale si basa la variabile in questione.  

Tipo di dati Tipo di dato usato dalla variabile. 

Tipo di oggetto del 

driver 
Tipo di oggetto del driver usato dalla variabile. 

Descrizione di 

errore 
Descrizione della causa per cui la variabile non può adottare la modifica. 

Annulla La modifica della variabile viene interrotta. Non viene effettuato alcun cambiamento. 

Ignora Tutti Tutte le variabile che non possono adottare le modifiche, vengono ignorate. Le 
variabili, invece, per cui la modifica è possibile, vengono modificate. Per quelle 
ignorate, viene generato un messaggio nella finestra di emissione. Il testo 
corrisponde a quello della "Descrizione di errore". 

Indietro Si torna indietro al dialogo di modifica. 

Riga di stato Numero delle variabili selezionate e delle cause che hanno impedito le modifiche. 
Con il riconoscimento della prima causa, la variabile viene considerata non 
modificabile. Ci possono essere anche delle altre cause che impediscono la modifica, 
ma esse non vengono cercate dal sistema. Nel caso delle variabili complesse (array o 
strutturate), vengono controllate anche tutte le variabili già attivate, per verificare se 
ci sono problemi con le modifiche. Per ogni variabile attivata non modificabile, viene 
generato un messaggio. Da quanto detto deriva che il numero delle cause che 
impediscono la modifica può essere maggiore a quello delle variabili selezionate. 
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8.1.3 Eliminazione di variabili semplici 

Cliccate nella visualizzazione dettagli con il tasto destro del mouse sulla variabile da cancellare per 
ottenete l´opzione di cancellazione nel menù contestuale: 

 

 Cliccate su Elimina e si apre la finestra contenente la richiesta di conferma:  

 
 

8.2 Array 

Array sono campi di tipi di dato o di variabili. Distinguiamo fra: 

 Arrays di tipo di dato: possono essere realizzati solo in strutture. 

 Arrays di variabili: possono essere invece realizzati con tipi di dato semplici. 

Gli arrays possono essere realizzati con al massimo 3 dimensioni. 
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  Esempio 

Esempio per una variabile array a due dimensioni.  

Numero di giri [2,3] 
Questa variabile consiste in sostanza di 6 variabili (2x3): 

 Numero di giri [1,1] 

 Numero di giri [1,2] 

 Numero di giri [1,3] 

 Numero di giri [2,1] 

 Numero di giri [2,2] 

 Numero di giri [2,3]. 

Internamente gli array sono trattati come delle strutture (A pagina: 91). Questo riguarda specialmente 
l´indirizzamento. 

  Attenzione 

Le variabili array, che si basano su un driver stratonNG oppure straton32, non possono 

cominciare con 1. Un array zenon della dimensione 1,2,2 viene creato in zenon Logic 
solamente come semplice variabile.  

VARIABILI NON ATTIVE 

In un array, singole variabili possono essere disattivate. Variabili non attive  

 Non sono disponibili in zenon 

 Non vengono registrate nel driver.  

 Non vengono tenute in considerazione nel calcolo di I/Os per la grandezza della licenza. 

Potete impostare in un array delle variabili di riserva, che in un secondo momento, p.es. in una 
estensione, possono essere riattivate. 

DIMENSIONE DI GRANDEZZA ARRAY (FINO ALLA VERSIONE 5.50) 

Fino alla versione 5.50 si poteva definire la grandezza array tramite la proprietà Grandezza array. In tal 
modo è possibile, ad esempio, utilizzare solamente una variabile con licenza, ma indirizzare 
indirettamente in RGM o in VBA differenti variabili con driver che usano indirizzi offset. Questa proprietà 
è ancora disponibile per ragioni di compatibilità. 

Vengono create delle variabili con il suffisso da [0] a [n].  
Attenzione: nel progetto non ci devono essere atrte variabili con lo stesso nome! 
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Nota: il driver interno non supporta questa proprietà. Si può definire un valore nell´Editor, ma nel 
Runtime non viene visualizzata nessuna variabile (valore sempre 0).  
 

8.2.1 Creazione di variabili array 

Le variabili array semplici vengono create allo stesso modo delle variabili (A pagina: 75) semplici. 
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Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se esiste già una variabile con quel 
nome nel progetto, non ne può essere impostata un´altra con lo 
stesso nome. 

Driver Selezionate il driver desiderato fra quelli del menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato definito nessun driver, 
automaticamente verrà caricato il driver per le variabili interne 
(Intern.exe (Main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm)). 

Tipo di oggetto del driver Selezionate il tipo oggetto del driver adeguato fra quelli del menù a 
tendina. 

Tipo di dato Selezionate il tipo di dato (A pagina: 15) desiderato. Un clic sul 
pulsante  ...  apre la finestra di dialogo che serve alla selezione.. 

Indirizzamento automatico zenon calcola un'assegnazione automatica (A pagina: 83) di indirizzo. . 
Essa dipende dalla granularità del tipo di oggetto del driver utilizzato e 
del tipo di dato IEC su cui si basa il tipo di dato usato.. 

Indirizzamento segue l´offset 

tipo di dato e l´offset di 

partenza 

L´offset segue l´offset e il bit progettato con elemento di struttura 
assegnato. 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 87). 

Ogni tipo di dato parte con un 

nuovo offset 
In caso di indirizzamento automatico, determina la posizione dei 
singoli elementi array.  

Attivo: per ogni elemento array inizierà un nuovo offset. 

Inattiva:  Offset vengono usati completamente (le variabili 
vengono messe in successione). 

Attiva tutti gli elementi Al momento della creazione della nuova variabile array, attiva tutti gli 
elementi automaticamente 

Attiva elementi manualmente Gli elementi non vengono attivati al momento della loro creazione.  
Devono essere attivati manualmente nella lista delle variabili Ciò può 
esser fatto usando il menù contestuale della lista variabile. 

 
 

8.2.2 Indirizzamento 

Di default, gli array vengono indirizzati automaticamente. Nel caso di variabili array, si indicano: 

 Indirizzo di rete/bus 

 Start-Offset 

 Blocco dati (opzionale): 

 Numero Bit (facoltativo) 
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Non devono essere fatte ulteriori impostazioni per i singoli elementi array. Il calcolo dell´indirizzo 
avviene automaticamente. 

In caso di indirizzamento manuale di array, l'opzione Indirizzamento automatico dev´essere attivata già 
alla creazione dell´array, oppure in un secondo momento nella finestra proprietà. 

Il calcolo dell´indirizzo viene eseguito di nuovo nel caso di modifica di: 

 Tipo di dato di un array 

 Tipo di oggetto del driver 

 Driver 

 Dimensione dell´array 

 
 

Esempio di array con indirizzamento automatico per una variabile INT 

Vogliamo creare un array di 5 variabili integer. 

CONFIGURAZIONE BASE 

Nel dialogo di configurazione delle variabili  

 Nome:  assegnazione a piacere  

 Driver: S7 TCP/IP  

 Tipo di oggetto driver: Ext. Blocco dati 

 Tipo di dati: INT 

 Array: Start array con indice 1 

 Dim 1: 5 

 Dim 2: 0 

 Indirizzamento: Indirizzamento automatico 

 Ogni tipo di dato parte con un nuovo offset: attivo 

 Attivazione elementi: Attiva tutti gli elementi 
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Cliccando su OK vengono create le 5 variabili desiderate, ed una rispettiva variabile array nella quale 
possiamo definire le proprietà array. 

 

CONFIGURAZIONE DETTAGLIATA 

Se selezioniamo la variabile array nella visualizzazione dettagli, possiamo definire le proprietà di tutto 
l´array nella finestra delle proprietà. Le impostazioni più importanti si trovano nel gruppo 
“Indirizzamento”. In questa sede, impostiamo per l´array: 

 Blocco dati 

 Indirizzo di rete (=indirizzo bus) 

 Offset di partenza 

Avendo selezionato "indirizzamento automatico", tutti gli indirizzi dei singoli elementi array dipendono 
da questo offset di partenza. Nel nostro esempio, modifichiamo il blocco dati passando a 50; l´indirizzo 

di rete lo lasciamo a 0 , mentre cambiamo l´Offset portandolo a 100. 

La granularità dei blocchi dato S7 è di 8 bit. L´area di blocchi dato è quindi orientata byte. Ogni variabile 
INT necessita di 16 bit. Ne risulta il seguente indirizzamento automatico per il nostro array: 
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Array Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset 

Array of INT[1] 0 50 100 

Array of INT[2] 0 50 102 

Array of INT[3] 0 50 104 

Array of INT[4] 0 50 106 

Array of INT[5] 0 50 108 

Ogni offset, quindi, è sempre maggiore di 2 unità rispetto al precedente, perché una variabile di 16 bit 
necessità due offset di 8 bit. 

Nel caso in cui utilizzassimo al posto del driver S7 un driver S5, la situazione sarebbe un´altra. Sul driver 
S5, infatti, l´area dei blocchi dati ha una granularità di 16 bit. L´area blocco dati di un PLC S5 è orientata a  
WORD. Con la medesima configurazione, avremo dunque la situazione seguente:  

Array Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset 

Array of INT[1] 0 50 100NT 

Array of INT[2] 0 50 101 

Array of INT[3] 0 50 102 

Array of INT[4] 0 50 103 

Array of INT[5] 0 50 104 

Ogni offset è adesso maggiore di una unità rispetto al precedente, perché una variabile a 16 bit 
necessita solo di un offset di 16 bit. 
 

Esempio di un array con indirizzamento automatico per una variabile BOOL: 

Procediamo come nell´esempio dell´indirizzamento automatico (A pagina: 84)  con il tipo di dato INT, 
ma usiamo il tipo di dato standard BOOL. Tutte le altre impostazioni restano come descritto sopra e 
creiamo una nuova variabile array. 

Nelle proprietà della variabile array definiamo i valori come segue: 

Blocco dati: 50 

Indirizzo di rete/bus 0 

Offset: 100 

Numero bit: 0 

Nel caso del driver S7, dall´indirizzamento automatico deriva la seguente situazione: 
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Array Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero bit 

Array of INT[1] 0 50 100 0 

Array of INT[2] 0 50 101 0 

Array of INT[3] 0 50 102 0 

Array of INT[4] 0 50 103 0 

Array of INT[5] 0 50 104 0 

Una variabile 1 bit trova spazio in un offset 8 bit. Avendo impostato Ogni tipo di dato parte con un nuovo 

offset, ogni elemento di array è stato posto su un nuovo offset. 

Se disattiviamo questa proprietà della variabile array, otterremo la situazione seguente: 

Array Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero bit 

Array of INT[1] 0 50 100 0 

Array of INT[2] 0 50 100 1 

Array of INT[3] 0 50 100 2 

Array of INT[4] 0 50 100 3 

Array of INT[5] 0 50 100 4 

I bit vengono quindi messi nello stesso offset uno dopo l´altro. Nel caso in cui un offset non bastasse 
(come, per esempio, con un array di 20 variabili BOOL), si continuerà con il prossimo offset. Per un array 
di 20 variabili BOOL, quindi, sarebbe sufficiente dall´offset 100 numero bit 0 fino all´offset 102 numero 
bit 3. 
 

Esempio di array con indirizzamento manuale 

Per l´indirizzamento automatico, nella configurazione variabili deve essere selezionata la proprietà 
Indirizzamento manuale.  Poi possono essere indicate manualmente per ogni elemento array le 
informazioni concernenti: 

 Indirizzo di rete/bus 

 Offset 

 Blocco dati (opzionale): 

 Numero Bit (facoltativo) 

Per l´esempio di array con indirizzamento automatico per una variabile BOOL (A pagina: 86), potremmo 
avere la cosa seguente: 
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Array Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero bit 

Array of INT[1] 0 50 100 0 

Array of INT[2] 0 50 100 2 

Array of INT[3] 0 50 101 0 

Array of INT[4] 0 50 101 2 

Array of INT[5] 0 50 102 0 

 

  Attenzione 

Se l'offset di partenza dell'array o la grandezza della dimensione dell'array stesso 
vengono modificate, tutte le informazioni d'indirizzo (offset e indirizzo Bit) vengono 
ricalcolate.  

Nel caso di una modifica dello start-offset, anche gli offset delle variabili già attivate 
vengono modificati in modo corrispondente al delta della modifica. La differenza offset 
delle variabili attivate per le vostre variabili array rimane dunque immutata. 

 
 

8.2.3 Modifica delle proprietà di un array 

Le proprietà vengono modificate mediante la finestra di proprietà e il dialogo Modifica variabili. 

Tenete presente soprattutto due proprietà in oarticolare: 

 Ultimo offset utilizzato indica quale offset (incluso numero di bit) è stato utilizzato come ultimo 
nell´indirizzamento automatico. 

 Dimensione in byte: mostra quanti byte sono utilizzati dall´array in questione. 

Non possono essere modificati: 

 Nome 



Creare, modificare e usare variabili 

 

 

89 

 

 

 Attivazione degli elementi 
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Proprietà Descrizione 

Driver Selezionate il driver desiderato fra quelli del menù a tendina. 

Nota: se nessun driver è stato creato nel progetto, automaticamente 
verrà caricato il driver per le variabili interne (Intern.exe 
(Main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm)). 

Tipo di oggetto del driver Selezionate il tipo oggetto del driver adeguato fra quelli del menù a 
tendina. 

Tipo di dato Selezionate il Tipo di dato (A pagina: 15) desiderato. Un clic sul 
pulsante  ...  apre la finestra di dialogo che serve alla selezione.. 

Indirizzamento automatico zenon calcola un'assegnazione automatica (A pagina: 97) di indirizzo. . 
Esso dipende dalla granularità del tipo di oggetto del driver utilizzato e 
del tipo di dato IEC su cui si basa il tipo di dato usato.. 

Indirizzo segue l´offset del tipo 

di dato e l´offset di partenza 
L´offset segue l´offset e il bit progettato per l´elemento di struttura 
assegnato. 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 100) oppure semiautomatico. 

Ogni tipo di dato parte con un 

nuovo offset 
In caso di indirizzamento automatico, determina il posizionamento dei 
singoli elementi di array.  

Attiva: per ogni elemento array inizierà un nuovo offset. 

Inattiva:  Gli offset vengono usati completamente (le variabili 
vengono messe in successione). 

NOTE A PROPOSITO DELLA MODIFICA DEL TIPO DI DATO IEC  

Se il tipo di dato IEC d un array viene modificato, vale quanto segue: 

 finché il valore della risoluzione segnale attuale si trova nell´ambito delle risoluzioni segnale del 
tipo di dato, non viene effettuato alcun adattamento:  

 L´area di misurazione non viene adattata: 

Eccezione: nel caso del tipo di dato BOOL la risoluzione segnale e l´area di misurazione vengono 
sempre adattate. 

Per l´adattamento della risoluzione segnale vale la regola per cui la nuova risoluzione deve essere 
minore di quella precedente: 

 SingalbereichMin viene adattato solamente se SignalbereichMinNeu < è SignalbereichMinAlt 

 SignalbereichMax viene adattato solamente se SignalbereichMaxNeu< è SignalbereichMinAlt 
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8.2.4 Attivazione/Disattivazione di elementi array 

Ogni array può essere attivato e disattivato in maniera separata. L´attivazione può essere effettuata o 
alla creazione dell´array (“attiva tutti gli elementi”) o manualmente attraverso il menù contestuale dei 
singoli elementi array. L´indirizzamento automatico considera gli elementi array inattivi come se fossero 
attivi. Gli elementi inattivi tengono il posto e possono essere attivati in ogni momento. 
 

8.3 Variabili struttura 

Una struttura consiste di elementi singoli.  Essi sono sempre dei tipi di dati. Per creare di un elemento 
di struttura deve sempre essere selezionato un tipo di dato già esistente. Elementi di struttura possono 
essere o embedded o collegati. 

Parametri Descrizione 

Elementi di struttura scollegati Possono avere delle proprietà differenti dal loro tipo di dato originario. 
Le proprietà vengono definite appositamente e salvate per ogni singolo 
elemento di struttura. 

Elementi di struttura collegati Riprendono sempre tutte le proprietà del tipo di dato originario dal 
quale derivano. In caso di modifica del tipo di dato originario, si 
modificano anche tutti gli elementi di struttura collegati! 

STRUTTURA DI TIPI DI  DATO 

I dettagli sulla creazione dei tipi di dato struttura li potete trovare nel capitolo Tipi di dato (A pagina: 
15)/Tipi di dato struttura (A pagina: 25). 

VARIABILI STRUTTURA 

Variabili struttura si basano sempre su un tipo di dato struttura. Rappresentano quindi principalmente la 
costruzione della struttura sulla quale sono basate. Nella creazione di una struttura di variabili possono 
essere indicate le seguenti opzioni: 
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Parametri Descrizione 

Arrays Può essere definito se una struttura deve consistere in una singola struttura di 
variabile oppure in un array. Per le strutture di arrays possono essere definite fino a 
tre dimensioni. 

Indirizzamento L´indirizzamento delle strutture di variabili può essere effettuato automaticamente 
o manualmente. Di default l´indirizzamento è calcolato in modo automatico. Il 
calcolo dell´indirizzo dipende dalla risoluzione dal tipo di oggetto del driver e dagli 
elementi di struttura utilizzati.  

Nel caso dell´indirizzamento automatico, ogni tipo di dato può essere avviato con 
un nuovo offset.  

Attivazione di 

elementi in variabili 

struttura  

Può essere impostato se tutti gli elementi di struttura sono attivati oppure no.  

Attivazione significa che tutti gli elementi sono attivi. Le variabili attive possono 
essere utilizzate subito in zenon. Le variabile disattivate non sono disponibili e non 
vengono considerate nel calcolo I/O in zenon per quanto riguarda la licenza e non 
sono neanche registrate nel driver. In tal modo, potete impostare in una struttura 
delle aree di riserva che possono essere attivate in un secondo momento. Al 
momento, tutti gli elementi di una variabile struttura sono attivabili e disattivabili 
mediante il menù contestuale. 

Nota: anche le variabili struttura disattivate vengono tenute in considerazione per 
il calcolo di indirizzamento. Se non lo si desidera, gli indirizzi devono essere 
assegnati manualmente, oppure deve essere cancellato l´elemento struttura 
corrispondente nel tipo di dato. 

COMPORTAMENTO NEL CASO DI IMPORT XML  

STRUTTURE 

Le strutture che differiscono da quelle esistenti, possono essere importate in strutture già esistenti. Le 
variabili che si basano su di esse vengono adattate automaticamente. 

 Gli elementi di struttura vengono identificati attraverso il loro nome.  

 Nel caso di elementi di struttura già esistenti, il tipo viene adattato nella misura in cui si 
differenzia.  

 Gli elementi non esistenti vengono aggiunti.  

 Gli elementi che non esistono nel nuovo elemento di struttura, vengono cancellati. 

VARIABILI NON ATTIVE 

Quando si importano delle variabili strutturate, vengono importate sia variabili attive, che inattive. Gli 
elementi esistenti non vengono sovrascritti quando si effettua l´import.  Se quindi si importa in un 
progetto una variabile inattiva e poi la si attiva, essa rimane attiva anche dopo un nuovo import XML.  
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8.3.1 Creazione di variabili struttura   

Per creare una variabile struttura: 

1. create anzitutto una  variabile semplice (A pagina: 71) 

2. selezionate il tipo di dato struttura 

3. selezionate il driver e il tipo di oggetto driver 

4. definite le dimensioni array 
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Proprietà Descrizione 

Nome Nome univoco della variabile. Se esiste già una variabile con quel 
nome nel progetto, non ne può essere impostata un´altra con lo 
stesso nome. 

Driver selezionate il driver desiderato fra quelli della lista a cascata. 

Nota: Se nessun driver è stato definito nel progetto, 
automaticamente verrà caricato il driver per le varibili interne 
(Intern.exe (Main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm)). 

Tipo di oggetto del driver selezionate il tipo oggetto driver desiderato fra quelli della lista a 
cascata. 

Tipo di dato Selezionate il Tipo di dato (A pagina: 15) desiderato. Un clic sul 
pulsante  ...  apre la finestra di dialogo che serve alla selezione.. 

Indirizzamento automatico zenon calcola un'assegnazione automatica (A pagina: 97) di indirizzo. . 
Esso dipende dalla granularità del tipo di oggetto driver utilizzato e del 
tipo di dato IEC su cui si basa il tipo di dato usato.. 

indirizzo Offset segue tipo di 

dato Offset e Start-Offset 
L´offset segue l´offset e il bit progettato con elemento di struttura 
assegnato. 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 100) oppure semiautomatico. 

Ogni tipo di dato parte con un 

nuovo offset 
Determina in caso di indirizzamento automatico la posizione dei singoli 
elementi di struttura.  

Attivo: per ogni elemento struttura inizierà un nuovo offset. Un 

Bit-Offset > 0 causa l´aumento dell´Offset pari a 1. 

Inattiva:  Offset vengono usati completamente (le variabili 
vengono messe in successione). 

Attiva tutti gli elementi Attiva automaticamente alla creazione della nuova variabile struttura 
tutti gli elementi 

Attiva elementi manualmente Gli elementi alla loro creazione non vengono attivati Devono essere 
attivati manualmente nella lista delle variabili La rispettiva procedura 
viene eseguita attraverso il menù contestuale della lista variabile. 

ORIENTAMENTO DI TIPI  DI DATO NEL CASO DI INDIRIZZAMENTO AUTOMATICO 

 Un driver con granularità BYTE può usare con BOOL solamente i bit da 0 a 7. Tutti gli altri tipi di 
dato iniziano con bit 0. 

 Con WORD: BOOL Bits 0 fino a 15, U(S)INT i Bits 0 e 8, Tutti gli altri tipi di dato iniziano con bit 0. 

 Con DWORD: BOOL Bits 0 fino a 31, U(S)INT i Bits 0, 8, 16 e 24, (U)INT i Bits 0 e 16. Tutti gli altri 
tipi di dato iniziano con bit 0. 

 Le stringhe devono iniziare sempre con Bit 0. 
Ne consegue che: se nell´indirizzo attuale il Bitoffset > è 0, la variabile viene settata su bit 0 e 
offset+1. 
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ESEMPIO 

USINT = 8Bit, granularità WORD = 16bit. 

La variabile può iniziare solamente con i bit 0 oppure 8. Se, per esempio, è stato progettato come 
bitoffset 2 e l´indirizzo attuale è Offset=0 Bit=0, la variabile viene settata su Offset 0 Bit 8. Se invece 
l´indirizzo attuale fosse Offset=0 e  Bit=7, su Offset=1 Bit=0 
 

Struttura semplice con indirizzamento automatico 

ESEMPIO 

In un primo passo, creiamo un tipo di dato struttura. A tale scopo, creiamo una struttura Slider con 
quattro elementi: 

 numero di giri set value (UINT), 

 numero di giri attuale (USINT), 

 Array [2] di 

 on/off (BOOL) e 

 controllo (SINT). 

 

Poi dobbiamo creare facendo uso del dialogo Crea variabile (A pagina: 93) una variabile strutturata che 
si basa su questo tipo di dato. Usiamo per questo esempio: 

 il driver S7 TCP/IP 

 il blocco dati Area 

 la dimensione array 0 

 le opzioni attivate 

 Indirizzamento automatico 

 Ogni tipo di dato parte con un nuovo offset 

 Attiva tutti gli elementi 

Nella lista variabili viene generata, facendo clic su finisci, la struttura desiderata con tutti gli elementi. 
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Se si seleziona la struttura di variabile “Regolatore numero di giri” nella sezione lista, è possibile influire 
sulle proprietà di tutta la struttura nella finestra di proprietà. Le impostazioni più importanti si trovano 
nel gruppo Indirizzamento. Li vengono definiti il blocco dati, l´indirizzo di rete (=indirizzo bus) e l´offset di 

partenza per la struttura. Avendo selezionato Indirizzamento automatico, tutti gli indirizzi dei singoli 
elementi array dipendono da questo offset di partenza. 

Nel nostro esempio impostiamo: 

Blocco dati: 50 

Offset: 100 

Indirizzo di rete: 0  

La risoluzione dei blocchi dato S7 è di 8 bit. L´area di blocchi dato è quindi orientata byte. Ogni variabile 
UINT necessita 16 bit, ogni variabile USINT 8 bit, ogni variabile BOOL 1 bit ed ogni variabile SINT 8 bit. 

Ne risulta il seguente indirizzamento automatico per la nostra struttura. 

Variabile Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero 
bit 

Regolatore-giri.Valore impostabile 

Numero di giri. 
0 50 100 0 

Regolatore-Giri.Valore effettivo 

Numero di giri. 
0 50 102 0 

Regolatore-Giri.ON/OFF[1]. 0 50 104 0 

Regolatore-Giri.ON/OFF[2]. 0 50 105 1 

Regolatore-Giri.Numero di 

giri.Sorveglianza. 
0 50 106 0 

Ultimo offset utilizzato: 106 Bit 7 

I singoli elementi della struttura di variabile vengono adattati in modo ottimale agli offset.  

La variabile 8 bit „Regolatore-Giri.Valore impostabile numero giri" utilizza 1 offset, la variabile 16 bit 
„regolatore numero giri. valore attuale numero giri" utilizza 2 offset, le 2 variabili BOOL utilizzano in 
un´offset 2 bit e la variabile  „regolatore numero giri. sorveglianza numero giri" utilizza 1 offset. 

Gli indirizzi non possono essere adattati che attraverso la struttura di tipo di dato o attraverso le 
impostazioni indirizzo nella struttura di variabile, non possono essere adattati attraverso i singoli 
elementi di struttura. Soltanto l´indirizzamento manuale permetterebbe questo. 

Nel caso in cui utilizzassimo al posto del driver S7 un driver S5 si presenterebbe un'altra scena. Sul driver 
S5 i blocchi dati hanno una risoluzione di 16 bit. L´area blocco dati di un PLC S5 è orientata a  WORD. 

A progettazione identica si presenterà la scena seguente: 
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Variabile Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero 
bit 

Regolatore-giri.Valore impostabile 

Numero di giri. 
0 50 100 0 

Regolatore-Giri.Valore effettivo 

Numero di giri. 
0 50 101 0 

Regolatore-Giri.ON/OFF[1]. 0 50 102 0 

Regolatore-Giri.ON/OFF[2]. 0 50 102 1 

Regolatore-Giri.Numero di 

giri.Sorveglianza. 
0 50 102 8 

Ultimo offset utilizzato: 102 Bit 15 

I singoli elementi della struttura di variabile vengono adattati in modo ottimale agli offset.  

La variabile a 8 bit „Regolatore-Giri.Valore impostabile numero di giri" utilizza metà offset (bit 0 – 7); la 
variabile 16 bit „Regolatore-Giri. Valore attuale numero giri" utilizza un offset. Le 2 variabili BOOL 
utilizzano solo i primi 2 bit dell´offset 102 e quindi la variabile „Regolatore-Giri.Sorveglianza" parte 
nello stesso offse delle 2 BOOL con numero bit 8. 
 

Variabile struttura come array con indirizzamento automatico  

ARRAY NEL CASO DI ELEMENTO STRUTTURA CON TIPO DI DATO SEMPLICE  

Le variabili vengono indirizzate in forma compatta a partire dall´offset, in corrispondenza di tipo di dato 
IEC e granularità. Non esiste dunque nessuna differenza rispetto all´indirizzamento "a pacchetto". 

VARIABILI STRUTTURA COME ARRAY 

L´indirizzo del primo elemento struttura nell´indice n deriva dall´indirizzo dell´ultimo elemento struttura 
nell´indice n-1 più l´offset nell´elemento struttura. 

Se la proprietà ogni tipo di dato parte con nuovo offset  

 attivo: l´indice comincia sempre con un Offset intero (Bit è 0, eventualmente spostato di 
Offset in elementi struttura). 

 inattivo: si indirizza "a pacchetto" in modo corrispondente al tipo di dato e granularità e 
spostato dell´offset dell´elemento struttura. Indipendentemente da ciò, la variabile viene 
orientata in corrispondenza di tipo di dato e granularità. 
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ESEMPIO 

Usiamo lo stesso esempio come nel capitolo Struttura semplice con indirizzamento automatico (A 
pagina: 95), cambiamo però nelle proprietà della variabili struttura la dimensione array 1 da 0 a 2. 

Cliccando su Finiscisi presenta la scena seguente nella lista delle variabili: 

 

La struttura esistente è stata modificata in modo da mettere a disposizione ogni elemento di struttura in 
modo duplice. 

Per il nostro esempio con il driver S7 si presenta quindi la scena seguente per l´indirizzamento 
automatico, quando sono state effettuate le impostazioni seguenti: Ogni tipo di dato parte con nuovo 

offset: 

 

Variabile Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero 
bit 

Regolatore–Giri[1].Valore 

impostabile numero di giri 
0 50 100 0 

Regolatore–Giri[1].Valore effettivo 

numero di giri 
0 50 101 0 

Regolatore–Giri[1].ON/OFF[1] 0 50 103 0 

Regolatore–Giri[1].ON/OFF[2] 0 50 103 1 

Regolatore–Giri[1].Sorveglianza 0 50 104 0 

Regolatore–Giri[2].Valore 

impostabile numero di giri 
0 50 105 0 

Regolatore–Giri[2].Valore effettivo 

numero di giri 
0 50 106 0 

Regolatore–Giri[2].ON/OFF[2] 0 50 108 0 

Regolatore–Giri[2].ON/OFF[2] 0 50 108 1 

Regolatore–Giri[2].Sorveglianza 0 50 109 0 

Ultimo offset utilizzato: 109 Bit 7 

La struttura di array è stata generata come una struttura semplice. La seconda struttura di array parte 
esattamente là, dove la prima finisce. 
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Alla modifica del driver verso il driver S5 si presenta la scena seguente: 

Variabile Indirizzo di 
rete/bus 

Blocco dati Offset Numero 
bit 

Regolatore–Giri[1].Valore 

impostabile numero di giri 
0 50 100 0 

Regolatore–Giri[1].Valore effettivo 

numero di giri 
0 50 101 0 

Regolatore–Giri[1].ON/OFF[1] 0 50 102 0 

Regolatore–Giri[1].ON/OFF[2] 0 50 102 1 

Regolatore–Giri[1].Sorveglianza 0 50 102 8 

Regolatore–Giri[2].Valore 

impostabile numero di giri 
0 50 103 0 

Regolatore–Giri[2].Valore effettivo 

numero di giri 
0 50 104 0 

Regolatore–Giri[2].ON/OFF[2] 0 50 105 0 

Regolatore–Giri[2].ON/OFF[2] 0 50 105 1 

Regolatore–Giri[2].Sorveglianza 0 50 105 7 

Ultimo offset utilizzato: 105 Bit 15 

OGNI TIPO DI DATO PARTE CON UN NUOVO OFFSET 

La struttura di array è stata generata come una struttura semplice. La seconda struttura di array parte 
esattamente là, dove la prima finisce. Ci possono essere delle differenze a causa dell'opzione Ogni tipo di 

dato parte con nuovo offset. Se questa opzione è settata la partenza della prossima struttura di array è 
depositata sempre su un nuovo offset, anche se la prossima struttura riuscirebbe a rientrare ancora in 
questo offset. 

  Esempio 

L´ultimo elemento di struttura è un SINT (8Bit) e usa offset 102 Bit 0 a 7. Per 
l´esempio del driver S5 (16 bit offsets), la prossima struttura inizierebbe nel modo 
illustrato di seguito: 

 opzione attivata: “Ogni tipo di dato parte con nuovo offset”: Offset 103 Bit 0 

 Opzione disattivata: “Ogni tipo di dato parte con nuovo offset": Offset 102 Bit 8 Le 
strutture verranno allineate direttamente una all´altra. 
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Indirizzamento manuale 

Nel caso dell´indirizzamento manuale, gli indirizzi possono essere assegnati in modo semiautomatico o 
completamente automatico. 

SOLUZIONE SEMIAUTOMATICA 

Gli offset ed il numero bit sono definiti negli elementi di struttura nel tipo di dato. Tuttavia, in quella 
sede è definito soltanto un offset relativo. Nella struttura di variabile è definito un offset di partenza e 
tutti gli offset relativi vengono aggiunti a questo offset di partenza. 

ESEMPIO 

come in struttura semplice con indirizzamento automatico (A pagina: 95), creiamo il tipo di dato 
struttura Struttura Regolatore. Con i singoli elementi di struttura, poi, viene impostato per ogni 
elemento un qualsiasi offset, per es.offset 3 per l'elemento struttura numero di giri oggettivo. 

Alla creazione di una variabile struttura, l´opzioneIndirizzamento automaticoviene disabilitata. Nelle 
proprietà della struttura di variabile viene definito 100  come offset di partenza.. zenon calcola adesso 
per l´indirizzo della variabile „Regolatore-giri.Valore impostabile numero di giri“ l´offset 103 (100 dalla 
struttura e 3 dall´elemento di struttura). 

In caso di modifica dell´offset relativo in un ulteriore momento si deve procedere come segue: 

 Prima l´offset dell´elemento di struttura dev´essere modificato nel tipo di dato. 

 Poi l´offset di partenza deve essere modificato nella variabile struttura (per esempio portandolo 
a 101). 

 E poi di nuovo all´offset di partenza (nel nostro esempio 100). 

Background:  Il nuovo calcolo d´indirizzo viene effettuato soltanto alla modifica dell´offset di partenza 
nella struttura di variabile e non se soltanto l´offset in un elemento di struttura viene modificato. 

SOLUZIONE COMPLETAMENTE MANUALE 

La progettazione si effettua nella stessa maniera della soluzione semiautomatica a differenza che, nella 
struttura di variabile, gli indirizzi vengono definiti manualmente per ogni elemento. 

Nel caso di una modifica dello start-offset di una variabile struttura, anche gli offset delle variabili già 
attivate vengono modificati in modo corrispondente al delta della modifica. La differenza offset delle 
variabili attivate per le vostre variabili struttura rimane dunque immutata. 
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8.3.2 Modifica di variabili struttura  

le modifiche vengono effettuate mediante le proprietà e il dialogo Modifica variabili. 

Non possono essere modificati: 

 Nome 

 Attivazione degli elementi 
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Proprietà Descrizione 

Driver selezionate il driver desiderato fra quelli della lista a cascata. 

Nota: Se nessun driver è stato definito nel progetto, 
automaticamente verrà caricato il driver per le varibili interne 
(Intern.exe (Main.chm::/Intern.chm::/Intern.htm)). 

Tipo di oggetto del driver selezionate il tipo oggetto driver desiderato fra quelli della lista a 
cascata. 

Tipo di dato Selezionate il Tipo di dato (A pagina: 15) desiderato. Un clic sul 
pulsante  ...  apre la finestra di dialogo che serve alla selezione.. 

Indirizzamento automatico zenon calcola un'assegnazione automatica (A pagina: 97) di indirizzo. . 
Esso dipende dalla granularità del tipo di oggetto driver utilizzato e del 
tipo di dato IEC su cui si basa il tipo di dato usato.. 

indirizzo Offset segue tipo di 

dato Offset e Start-Offset 
L´offset segue l´offset e il bit progettato con elemento di struttura 
assegnato. 

Indirizzamento manuale Indirizzamento manuale (A pagina: 100) oppure semiautomatico. 

Ogni tipo di dato parte con un 

nuovo offset 
Determina in caso di indirizzamento automatico la posizione dei singoli 
elementi di struttura.  

Attivo: per ogni elemento struttura inizierà un nuovo offset. 

Inattiva:  Offset vengono usati completamente (le variabili 
vengono messe in successione). 

 
 

Modificare le proprietà 

Le modifiche vengono effettuate attraverso la finestra di proprietà. 

Consideri, che le modifiche nella struttura di variabile possano avere un effetto sui singoli elementi della 
struttura di variabile (p.e. calcoli d´indirizzamento alla modifica dell´offset di partenza resp. del driver). 
Le proprietà di ogni elemento di struttura di variabile possono essere modificate separatamente. 
Modifiche possono essere effettuate o per singoli elementi o per gli elementi di struttura della 
“struttura di tipo di dato” che fa da base. Le modifiche vengono poi ereditate. (A questo proposito vedi 
capitolo Concetto di trasmissione ereditaria (A pagina: 106)) 
 

Attivazione e disattivazione di elementi di struttura 

L´elemento deve essere selezionato e poi la relativa azione viene eseguita tramite menù contestuale. 
L´indirizzamento automatico considera gli elementi inattivi come se fossero attivi. Gli elementi inattivi 
tengono il posto e possono essere attivati in ogni momento. 

Variabili non attive  
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 non sono disponibili in zenon 

 non vengono registrate nel driver  

 non vengono tenute in considerazione nel calcolo di I/Os per la grandezza della licenza 

INDICAZIONI IMPORTANTI 

tenete presente al momento della disattivazione di variabili delle cose seguenti: 

 riferimenti variabili in elementi ad immagine vanno perduti. Questi riferimenti possono essere 
ripristinati solo manualmente. 

 Se un elemento di struttura è basato su un tipo di dato IEC che non è ammissibile con il driver 
selezionato, l´elemento non può essere attivato! 

 Quando si disattivano e poi si riattivano delle variabili, gli elementi dinamici per queste variabili 
non sono attualizzati nell´editor. Per attualizzarli, cliccate all´interno della finestra delle proprietà 
dell´elemento sulla variabile in questione. 

 
 

Modificare l’ordine 

Una modifica degli elementi di una struttura di variabile può essere effettuata solo dalla rispettiva 
struttura di tipo di dato. In caso di modifiche sulla struttura di tipo di dato, tutte le strutture di variabili 
basate su questa verranno di conseguenza modificate! 
 

8.3.3 Cancellazione di variabili struttura 

Selezionate la variabile nella visuale dettagliata e premete il tasto Canc. 
 

8.4 Variabili per più progetti 

Possono essere selezionate anche le variabili di altri progetti. Esse possono poi essere usate in più 
progetti contemporaneamente. È anche possibile stabilire un meccanismo di tipo gerarchico. Le variabili 
di progetti di livello superiore, dello stesso livello o subordinati, ma anche quelle di progetti non 
collegati ad altri, possono essere usate a piacere. 

Per poter utilizzare delle variabili in diversi progetti, tutti questi, sia nel momento della progettazione 
che durante il runtime, devono: 

 essere attivi 
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 essere accessibili in rete 
Indicazione: zenon controlla durante il runtime se il progetto non è accessibile nell´ambito della 
rete. 

Nel progetto, le variabili provenienti da altri progetti vengono visualizzate nel seguente modo:  
[Nome progetto]#[Nome variabile], per esempio Projekt1#WIZ_VAR_10 

 

Nel caso in cui un uso in diversi progetti non dovesse essere possibile, altri progetti vengono visualizzati 
in colore grigio (non selezionabili) nel Dialogo di selezione variabili. 

Nota: la grandezza di questa finestra di dialogo è modificabile. La posizione e la dimensione della 
finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, nel Runtime e in zenon Web Client in modo indipendente 
dal progetto.   

  Attenzione 

Se i nomi progetto vengono modificati in un secondo momento, o se il progetto viene 
copiato, si deve provvedere a preservare un´assegnazione corretta. A tal scopo usate il 
Dialogo di sostituzione di riferimenti di progetto. 

Tenete presente le particolari condizioni che vigono nel caso delle variabili in uso in 
diversi progetti in riferimento alla funzione comandi! 
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8.5 Uso in zenon Analyzer 

Per usarle nell´ambito del prodotto di COPA-DATA zenon Analyzer, le variabili possono essere dotate di 
informazioni speciali per report.  . A tal scopo, è messo a disposizione degli utenti un gruppo speciale di 
proprietà.  

Le seguenti proprietà nel gruppo proprietà-variabili di zenon Analyzer forniscono delle informazioni per 
report in zenon Analyzer: 

 Nome visualizzato: Inserimento di un nome visualizzazione della variabile in zenon Analyzer. Esso 
deve essere unico nell´intero progetto. La verifica di ciò non avviene al momento 
dell´assegnazione in zenon, ma quando si effettua l´import in zenon Analyzer. Se questa 
proprietà viene modificata dopo il primo export in un zenon Analyzer,  le modifiche non 
verranno riprese nel zenon Analyzer. 

 Significato: Inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. 
L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 
Diversi significati vengono separati da virgole. 
Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: Parametri di una variabile per un diagramma waterfall in 
zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall 

Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli waterfall vengono 
divisi da punti e virgola. 
Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  

I dati vengono ripresi da zenon in zenon Analyzer tramite l´export effettuato per mezzo dell´Analyzer 

Export Wizard. 

 
 

8.5.1 Parametro Diagramma waterfall 

Un grafico a cascata può essere creato per analisi di produzione basate sulla linea, oppure per analisi 

di produzione basate sulle macchine. A partire da zenon 7.20, i parametri per il diagramma vengono 
depositati nella proprietà delle variabili Analyzer/Parametro per diagramma a cascata. Essi possono 
essere inseriti manualmente, oppure creati con il Meaning and Waterfall Chart Wizard. 

ESPORTA 

Durante il caricamento del workspace di zenon, il Wizard legge la proprietà Parametro per diagramma a 

cascata. Se ci sono degli inserimenti corretti, essi vengono esportati in background e scritti nella banca 
dati di zenon Analyzer.  
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STRUTTURA DEGLI INSERIMENTI 

A seconda della loro struttura, il sistema decide se si tratta di inserimenti destinati a diagrammi di 
produzione basati sulla linea o sulle macchine. 

 Basati sulle macchine: Struttura con 4 digits, separati da virgola; un punto e virgola alla fine. 
  

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore]; 
Esempio: MyWaterfall,4,2,#80FF00; 

 Basati sulla linea:  Struttura con 7 digits, separati da virgola; un punto e virgola alla fine. 
  

Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice colonne],[Codice colore],[Perdita macchinario 

secondario],[Addizionare perdita macchinario secondario],[Sottrarre perdita macchinario 

secondario]; 
Esempio: MyLineAnlaysis,4,2, #80FF00,0,0,0; 

REGOLE DI LETTURA 

Per la lettura vale quanto segue:  

 Se ci sono inserimenti per Parametro per diagramma a cascata, gli inserimenti corrispondenti nel 
campo Identificazione servizio vengono ignorati. 
La struttura è il criterio per stabilire se l´inserimento va considerato a base macchina o a base 
linea.  

 L´identificazione WF=  non è necessaria, ma la si può usare. I singoli elementi di un modello 
sono separati da virgole. Se ad una variabile sono assegnati più modelli waterfall, un punto e 
virgola funge da separatore.  

 Se non ci sono degli inserimenti, vengono ripresi quelli corrispondenti dalla proprietà 
Identificazione servizio. Qui deve essere premessa l´identificazione WF=. 

 Con una versione di zenon precedente alla 7.20, i parametri waterfall vengono ripresi dalla 
proprietà zenon Identificazione servizio. 

 

9. Concetto di trasmissione ereditaria 

Trasmissione ereditaria significa che le proprietà di un oggetto vengono trasmesse ad un oggetto 
derivante da questo oggetto. L´oggetto derivante accetta principalmente tutte le proprietà dell´oggetto 
di base; possono però essere modificate=sovrascritte tutte le proprietà o in parte. 

Esiste anche il contrario, il collegamento. Anche qui il nuovo oggetto ha tutte le proprietà dell´oggetto di 
base, però nonpossono essere modificate /sovrascritte nell´oggetto di base. Una modifica è possibile 
solo nell´oggetto di base. 
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Vale per tutte le due possibilità: Se una proprietà viene modificata nell´oggetto di base, tutti gli oggetti 
derivanti da questo oggetto di base, accettano questa modifica. Le proprietà individuali quindi non sono 
salvate nell´oggetto, esiste  un riferimento all´oggetto di base. 

Eccezione: Appena un valore è stato sovrascritto (modificato) nell´elemento questa proprietà non ha 
più nessun effetto sull´oggetto di base. Se una proprietà sovrascritta è modificata nell´oggetto di base, 
questa modifica non ha nessun effetto sull´oggetto trasmesso. Questo vale soltanto per quelle proprietà 
che hanno perso il loro riferimento all´oggetto base. Tutte le altre proprietà mantengono il loro 
riferimento con l´oggetto di base. Una proprietà sovrascritta può essere ad ogni momento rimodificata 
con una proprietà derivante. 
 

9.1 Eredità in zenon 

In zenon gli oggetti base sono i tipi di dato. Tipi di dato semplici come anche le strutture di tipi di dato 
collegano le loro proprietà alle variabili basate su di loro. 

Le variabili rappresentano gli oggetti derivanti dai tipi di dato. Da questi sono trasmessi in ereditarietà 
principalmente tutte le proprietà. Un´eccezione la troviamo nelle proprietà che 

sono impostabili solo con le variabili, come, ad esempio, l'indirizzamento, che non hanno la loro origine 
in tipi di dato, ma che dipendono dal tipo di oggetto driver. 

  

Nelle strutture esistono gli elementi di struttura. Questi possono essere embedded o collegati . In caso di 
collegamento accettano tutte le proprietà dal tipo di dato con il quale sono collegati. Tutte le modifiche 
effettuate sul tipo di dato originario vengono adottate 1:1. Non può però essere sovrascritta nessuna 
proprietà, dato che è soltanto collegata e non trasmessa in eredità. 

Gli elementi di struttura embedded di una struttura di tipo di dato in principio non hanno più nessun 
riferimento con il loro tipo di dato originario. Sono delle copie, nelle quali tutte le impostazioni possono 
essere effettuate separatamente. Modifiche al tipo di dato originario non hanno nessun effetto. 
Elementi di struttura embedded possono essere modificati di nuovo in qualsiasi mo,ento in elementi di 
struttura collegati e viceversa. 
 

9.1.1 Trasmissione in eredità nelle strutture di tipi di dato e strutture di 
variabili 

Come nelle strutture di variabili funziona allo stesso modo nelle variabili semplici. Solo le proprietà sono 
da impostare per ogni singolo elemento di struttura. Ogni elemento di una “variabile strutturata” è 
collegato con un “elemento di struttura” della “struttura di tipo di dato” sul quale si basa la variabile. 

Un elemento di struttura a sua volta può essere anche collegato con un tipo di dato. 
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In tal modo l´elemento di struttura di variabile prende le proprietà dell´elemento di struttura il quale a 
sua volta è collegato con un tipo di dato. 

Diventa ancora più complesso se delle strutture sono utilizzate nelle strutture. 

 

VARIABILE CON UNA STRUTTURA IN UNA STRUTTURA 

 

Nell'esempio descritto sopra vediamo la variabile “Motore.Regolatore-giri”. “Regolatore-Giri“ è derivata 
dalla struttura motore. Questa, a sua volta contiene, l'elemento di struttura “Regolatore-giri”, che è una 
struttura. Questa struttura è collegata con la struttura motore, dato che le strutture nelle strutture 
possono solo essere collegate. In questa struttura „Regolatore numero di giri” è collegato il tipo di dato 
UINT. 

Se allora in questo tipo di dato ci sono delle modifiche, queste hanno un effetto diretto sulla variabile 
“Motore.Regolatore-Giri .valore effettivo numero di giri“. 

Anche qui raccomandiamo molta prudenza per le modifiche sui tipi di dato. 

Sovrascrivere le proprietà o il ripristino del riferimento al tipo di dato viene effettuato come descritto 
sopra. 
 

9.2 Trasmissione in eredità di proprietà di un tipo di dato con le 
variabili semplici 

Alla creazione di una nuova variabile tutte le proprietà sono trasmesse dal tipo di dato. Questa 
circostanza è segnalata tramite una simbolo di collegamento davanti alla proprietà. 
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PROPRIETÀ DERIVANTI SONO RICONOSCIBILI TRAMITE UNA FRECCIA VERSO L’ALTO.  

 

In questo esempio, tutte le proprietà provengono dal tipo di dato, tranne “cifre decimali”. Questa è 
stata sovrascritta nella variabile. Nel caso in cui la proprietà unità di misura venisse modificata nel tipo di 
dato originario, verrà modificata l´unità di misura in tutte le variabili basate su questo tipo di dato. 
Questo non vale per quelle variabili le quali proprietà sono state sovrascritte (modificate). 

  Attenzione 

Faccia attenzione al fatto, che tutte le modifiche apportate al tipo di dato modificano 
sempre tutte le variabili basate su questo tipo di dato (ad eccezione che queste proprietà 
siano state modificate).  

 
 

9.2.1 Sovrascrivere le proprietà 

Proprietà di variabili possono essere sovrascritte in due modi: 

 La proprietà viene modificata tramite tastiera o mouse. Una volta effettuata la modifica, il 
riferimento di questa proprietà con il tipo di dato non esiste più. 

 La proprietà viene separata dal tipo di dato tramite il menù contestuale relativo. In questo caso o 
solo la proprietà selezionata o tutte le proprietà della variabile possono essere separate da 
questo tipo di dato. (Vedi screenshot!) 

Una volta sovrascritta la proprietà il simbolo sparisce. Tutte le modifiche nel tipo di dato non avranno 
più nessun effetto sulle proprietà sovrascritte di una variabile. 
 

9.2.2 Ripristino delle proprietà di un tipo di dato 

Selezionate la proprietà sovrascritta e scegliete nel menù contestuale la voce Tutti i valori del tipo di 

dato oppure solo il '<Nome>' Valore del tipo di dato. Alla proprietà o a tutte le proprietà vengono 
restituiti i loro simboli di collegamento. 
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10. Calcolo valore 

Il calcolo valore definisce mediante diverse proprietà il campo valore di una variabile. 

ISTERESI E VALORE SOGLIA 

Valori fluttuanti possono essere neutralizzati facendo uso di diverse proprietà, in modo tale da poter 
evitare delle reazioni indesiderate come allarmi e inserimenti in archivi. Si differenzia fra: 

 Isteresi: impedisce la trasmissione di valori fluttuanti dal driver alle variabili. 

 Isteresi per archivio: impedisce la generazione di inserimenti archivi nel caso di modifiche 
fluttuanti di valori relative all´area di misurazione. 

 Valore soglia: impedisce delle reazioni indesiderate, come allarmi nel caso di valori numerici 
fluttuanti (A pagina: 115). 

ADEGUAMENTO NON LINEARE DEI VALORI 

Le variabili il cui valore non elaborato (controller) non può essere scalato in modo lineare nel valore 
misurato (zenon), possono essere adeguate facendo uso della proprietà Adattamento di valori non lineari 

su macro. I valori non elaborati vengono adeguati mediante delle macro VBA nel PLC e mediante una 
macro in zenon.  
Le macro necessarie devono già esistere nella lista macro di zenon. Le si seleziona usando le seguenti 
proprietà: 

 AdjustHardwareValue: viene richiamata nel Runtime ogni qualvolta cambia un valore grezzo nel 
PLC e adegua il valore in zenon. 

 AdjustScadaValue: viene richiamata  ogni qualvolta viene settato un valore da zenon; essa 
adegua il valore grezzo sul PLC. 

  Attenzione 

Devono essere configurate entrambe le proprietà.  La macro AdjustHardwareValue 
deve essere creata come funzione inversa rispetto a AdjustScadaValue. 

 
 

10.1 Isteresi 

L´isteresi definisce l´area all´interno della quale il sistema ignora una modifica di valore. In tal modo si 
vuole evitare che dei valori fluttuanti vengano visualizzati nell´elemento ad immagine e scatenino una 
continua violazione di valori limite.  
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In <CD_PRODUCTNAME si possono definire delle isteresi nelle proprietà delle variabili (Calcolo 

valore/Isteresi) per: 

 calcolo valore delle variabili: proprietà Positiva per il segnale e Negativa per il segnale per 
risoluzione segnale 

I valori in cambiamento che sono compresi all´interno dell´isteresi, non vengono trasmessi dal 
driver alla variabile.  

 Inserimento in archivi nel caso di modifica valore: proprietà Positiva per l'archivio e Negativa per 

l'archivio per area di misurazione 

Valori modificati che sono compresi nell´ambito dell´isteresi non vengono inseriti nell´archivio.  

  Esempio 

Un valore limite è definito con 50° C. La temperatura oscilla un po´ normalmente. Per 
questo motivo, ogni superamento verso il basso o verso l´alto del valore di 50° C 
causerebbe una violazione del valore limite e dunque provocherebbe un allarme e un 
inserimento nell´archivio.  

Per evitare che ciò accada, si definisce per la variabile l´isteresi: 

 Positiva per il segnale: 2 

 Negativa per il segnale: 2 

E per l´archivio l´isteresi: 

 Positiva per l'archivio: 8 

 Negativa per l'archivio: 6 

In tal modo: 

 solamente nel caso in cui si superino i 52° o si vada sotto i 48°, il sistema riconoscerà una 
violazione di valore limite 

 solamente nel caso in cui si superino i 58° o si vada sotto i 44°, il sistema genererà un 
inserimento di archivio 

Nota: Le isteresi che devono solamente evitare il verificarsi di reazioni non volute (come allarmi) a 
violazioni di valori limite in caso di valori numerici fluttuanti, possono essere realizzate tramite valori 
soglia (A pagina: 115). 

  Informazioni su 

Tenete presente: 

 Non ogni driver supporta le isteresi. Se il Vostro driver supporta le isteresi o meno, lo 
potete verificare consultando la documentazione del driver in questione.  

 Progetto di integrazione Se si configura un´isteresi per una variabile in un sottoprogetto, 
ciò non ha nessun effetto se la variabile stessa si trova in un archivio del progetto di 
integrazione. 
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11. Valori limiti 

I valori limite hanno il compito di avviare una reazione al raggiungimento o al superamento di un valore 
o di uno stato. Il limite è definito di maniera fissa nell´editor oppure si definisce in dipendenza del valore 
di un´altra variabile nel Runtime. I metodi di reazione sono vari. Ad esempio: Citiamo come esempio il 
cambio di colore, inserimenti allarme o CEL, stampe, chiamate di funzione ecc. L'esecuzione della 
reazione viene eseguita inzenon. 

La progettazione di  

 valori limite  definisce il comportamento per le variabili numeriche 

 Stato definisce il comportamento per le variabili binarie (low, high o logiche 0, 1). 

Nota: per ragioni di validità generale, useremo in seguito anche per lon stato la denominazione 
di valore limite. 

Nel caso in cui fosse necessaria un analisi complementare delle informazioni di stato delle variabili,  la 
relativa progettazione deve essere effettuata tramite matrici di reazione. Possono essere usate delle 
matrici di reazione anche per valori stringa. Potete trovare delle informazioni dettagliate sulle matrici di 
reazione nella sezione Matrici di reazione (A pagina: 126).  

USO CON EPLAN 

In presenza di un allarme, si può aprire anche un documento EPLAN.  A tal scopo si deve disporre 
anzitutto di una licenza per la connessione EPLAN e il percorso del programma EPLAN deve essere 
definito nello zenon6.ini.  
Configurazione:  

 Inserimento della successione caratteri $PRG:xxxxxx nella proprietà File guida del gruppo Valori limiti 

Nota: xxxxxx è un testo sostitutivo per il parametro che deve essere trasmesso.  

 La proprietà Capitolo guida viene ignorata, ma non può essere vuota. 

Per i dettagli vedi il capitolo Apri EPLAN dalla guida nella guida concernente la Guida Runtime.  
 

11.1 Progettazione di valori limite nell'editor 

Con la selezione di una variabile nella sezione liste del manager di progetto vengono visualizzate tutte le 
proprietà della variabile selezionata nella finestra proprietà. 

Per creare nuovi valori limiti, clicchi su Nuovo limite. Ogni volta che clicca su inserisci valori limite viene 
inserito un nuovo valore limite (valore limite 1, valore limite 2 ….) nella lista dietro. 
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Tutte le opzioni per la progettazione di valore limite si trovano nella finestra proprietà e sono descritte 
nella guida delle proprietà. Questa guida specifica viene automaticamente visualizzata ogni volta alla 
selezione di una proprietà. 

 

Può essere definito per ogni variabile un numero qualsiasi di limiti. 

Apra adesso la lista cliccando sul segno + davanti alla proprietà “Valori limite”. Tutti i valori limite 
generati sono elencati in questa lista. Se seleziona adesso un valore limite facendo un clic con il mouse, 
si apre la lista delle proprietà di valore limite da definire. 

 
 

11.1.1 Tempo di ritardo: 

Tramite la proprietà Tempo di ritardo [s], si può progettare nelle proprietà per il valore limite un valore 
per un tempo di ritardo. Questo valore definisce l´intervallo in secondi per cui deve esistere una 
violazione di valore limite perché vengano attivate le azioni definite per la violazione stessa.  
Valore di default: 0 - : nessun ritardo.  

Valore massimo: 4294967295 secondi   

Il tempo di ritardo vale indipendentemente in quale direzione il valore limite viene violato.  

Esempio: 

 Progettazione 
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 Valore limite 1 è settato sul valore 50. 

 Valore limite 2 è settato sul valore 100. 

 Il tempo di ritardo è di 3s. 

1. Il valore sale a 110.  

 Dopo che la violazione è durata per 3 secondi, essa viene visualizzata per il valore 100. 

2. Il valore scende a 70. 

 Non appena questo valore è durato per 3 secondi, viene disattivato l´allarme per la 
violazione di valore limite 100 e viene visualizzata una violazione per il valore 50. 

3. Se il valore scende a 40, viene disattivato l´allarme dopo 3 secondi. 

TIMESTAMP E VALORE 

Come dato data/ora per la violazione del valore limite nella AML e nella CEL viene inserito il punto 
temporale della prima violazione.  
Come valore, il sistema inserisce il primo valore dopo il tempo di ritardo, quindi non il valore che ha 
provocato l´allarme. 

 

Legenda: 

Cifra Descrizione 

1 Momento del superamento del valore limite.  

Avvio del tempo di ritardo progettato. 

Valore scatenante. 

2 Fine del tempo di ritardo progettato. Allarme in entrata:  

 Tempo: Momento della violazione del valore limite (1) 

 Valore visualizzato valore dopo il tempo di ritardo (2)  
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  Attenzione 

In combinazione con Lampeggio, questa proprietà ha effetto in rete nel modo seguente: 

 Valore limite con lampeggio e senza ritardo:  
Gli elementi collegati lampeggiano sul server e sui client. 

 Valore limite con lampeggio e ritardo:  
Gli elementi collegati lampeggiano solo sul server e non sui client. 

 Allarme con lampeggio e senza ritardo:  
Gli elementi collegati lampeggiano sul server e sui client. 

 Allarme  con lampeggio e ritardo:  
Gli elementi collegati lampeggiano sul server e sui client. 

 
 

11.1.2 Valore soglia 

I cosiddetti valori soglia impediscono il verificarsi di reazioni non desiderate a valori numerici fluttuanti. 
Essi generano una isteresi di valore limite. In questo caso il valore limite all´inizio della violazione è un 
altro al momento della fine della violazione stessa.  

Ad esempio: valore limite max. a 100, valore soglia 10. Non appena il valore della variabile raggiunge 
100, siamo in presenza di una violazione del valore limite stesso. Se il valore cade a 95, non avviene 
nessuna reazione. Solo quando il valore cade a 89, la violazione del limite sarà terminata. 

I valori soglia possono essere settati sia per definire un valore massimo che minimo. Nel caso del 
massimo, il valore soglia si muove verso il basso, nel caso del minimo, verso l´alto.  
Esempio valore massimo: valore massimo 900, soglia=10 = 890 
Il valore limite è violato a partire dal valore 900 e lascia il livello critico, quando il valore risulta inferiore 
a 890. 
Esempio valore minimo:  valore minimo = 900, valore soglia = 10, = 910 
Il valore limite è violato sopra il valore 900 e lascia il livello critico, quando il valore risulta superiore a 
910. 
A differenza dell'isteresi (A pagina: 110), questa proprietà non influenza la rappresentazione del valore, 
ma solo il comportamento dell'allarme.  
 

11.1.3 Derivazione di valori limite da tipi di dato 

I valori limite possono essere già definiti con i tipi di dato. I valori limite progettati sono a disposizione in 
tutte le variabili che sono basate sul rispettivo tipo di dato. Viene adottato anche qui il concetto di 
trasmissione ereditaria come descritto più in alto: Tutte le proprietà si comportano come il tipo di dato e 
possono essere sovrascritte per ogni singola variabile. In tal modo un valore limite può essere disattivato 
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per ogni singola variabile in modo selettivo. Un valore limite derivante da un tipo di dato  non può 

essere cancellato in una variabile (può essere cancellata solo con il tipo di dato). Possono essere aggiunte 
però ad una variabile anche ulteriori valori limite. Questi valori limiti specifici della variabile invece 
possono essere cancellati nella variabile stessa. 

Potete trovare delle informazioni dettagliate sui tipi di dato nella sezione Tipi di dato (A pagina: 15). 
 

11.1.4 Selezione multipla 

Alla simultanea selezione di più variabili possono essere modificate anche le proprietà di più valori limite 
nello stesso tempo. Se una delle variabili selezionate non possiede il valore limite da modificare, questo 
non viene neanche generato. 

Con la funzionalità Multi-select le proprietà comuni delle variabili sono rappresentate in colore rosso 
nella finestra della proprietà. (Viene visualizzata la proprietà della prima variabile selezionata.) Se ci 
sono delle proprietà che non sono in comune con le variabili scelte (es. val. limiti), esse sono 
rappresentate in colore giallo. 
 

11.1.5 Cancellazione di valori limite 

Cliccate nelle proprietà-valore limite su "cancella valore limite". 

 
 

11.1.6 Valori limiti sovrapposti 

I valori limiti analogici possono già essere progettati in maniera sovrapposta. zenon riconosce 
automaticamente quale valore limite è valido in quel momento. 
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  Esempio 

Valore limite 1 (Massimo) configurato a 100. Valore limite 2 (Massimo) configurato a 
200. Se la variabile raggiunge nel funzionamento online un valore da 100 fino a 199 viene 
violato il valore limite 1. Se il valore raggiunge o sorpassa il valore 200 avviene una 
violazione del valore limite 2. 

 
 

11.1.7 Anteprima valori limite 

I valori limite per una variabile, oppure per un tipo di dato semplice, nonché le matrici di reazione (A 
pagina: 131) collegate, possono essere visualizzate in una finestra di dialogo di anteprima.   
L´apertura della visualizzazione avviene per:  

 Per le variabili, i tipi di dato semplici e le matrici di reazione: alla voce "valori limiti". 

 Per gli elementi d'immagine: in corrispondenza delle rispettive proprietà per colori, Glow, 
lampeggio o visibilità, sempre che queste siano definite usando variabili.  

VISUALIZZA ANTEPRIMA DEL VALORE LIMITE 

Per visualizzare l´anteprima del valore limite, aprite la finestra di dialogo tramite la proprietà 
corrispondente:  
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Elemento Gruppo di proprietà Proprietà 

Elementi 

d´immagine 
Lampeggio Visualizza anteprima lampeggio 

Elementi 

d´immagine 
Colore(i) riempimento 

dinamico(i) 
Visualizza anteprima colori per Colore linea  

Visualizza anteprima colori per Colore sfondo / 

riempimento 

Visualizza anteprima colori per Sfumatura colore 

Elementi 

d´immagine 
Effetto glow (solo 

DirectX) 
Visualizza anteprima colori per Variabile colore 

Visualizza anteprima visibilità per Variabile per 

visibilità 

Visualizza anteprima lampeggio per Variabile 

lampeggio 

Elementi 

d´immagine 
Visibilità Visualizza anteprima visibilità 

Variabili 
e  
tipi di dato semplici 

Valori limiti Anteprima limiti 

A seconda del tipo di definizione del valore limite (via 
valori limite o matrici di reazione), si apre la finestra di 
dialogo corrispondente:  

 Anteprima valori limite 

 Anteprima stati della matrice di reazione 
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Finestra di dialogo Anteprima del valore limite 

FINESTRA DI DIALOGO ANTEPRIMA DEL VALORE LIMITE  

L´anteprima visualizza delle informazioni concernenti i valori limite configurati: La proprietà  Matrice di 

reazione non deve contenere nessun collegamento.  

 

Parametri Descrizione 

Anteprima limiti Visualizzazione dei valori limite definiti con le seguenti proprietà: 

 Min/Max  

 Testo valore limite  

 Colore 

 Lampeggio 

 Invisibile 

 Valore limite 

Configurazione non possibile.   

Ok Chiude il dialogo 

Annulla Chiude il dialogo 

Guida Apre la guida. 
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Finestra di dialogo Anteprima stati della matrice di reazione 

Se è stata selezionata una matrice di reazione per i valori limite, quelli predefiniti vengono disattivati.  
L´anteprima mostra delle informazioni concernenti la matrice di reazione collegata.  
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Parametri Descrizione 

Anteprima matrice di reazione Visualizza la matrice di reazione selezionata con le seguenti 
informazioni:  

 Valore 

 Stato 

 Colore 

 Invisibile 

 Lampeggio 

 Testo valore limite 

Configurazione non possibile.  

Ok Chiude il dialogo 

Annulla Chiude il dialogo 

Guida Apre la guida. 

 
 

11.2 Valori limite durante il runtime 

zenon reagisce in caso di variabili binarie al raggiungimento dello stato (fronte positivo). In caso di 
variabili numeriche avviene la reazione al raggiungimento e superamento del valore massimo impostato 
(maggiore uguale operazione) oppure se il valore va al di sotto del valore minimo impostato (minore 
uguale operazione.). Si parla allora di una violazione di valore limite. 

  Informazioni su 

Nel caso delle variabili binarie ci sono due valori limite, un valore limite "min" e uno 
"max". Vale quanto segue: indicare come valore limite 1 il "valore limite MIN", come 
valore limite 2 quello MAX.  

Nel calcolo dei valori limite di variabili numeriche, se non viene definito in altro modo mediante 
'l'adattamento valore non lineare', il valore grezzo delle variabile (risoluzione del segnale) viene 
ricalcolato per l'uso nel sistema di controllo sempre in modo lineare nell'area di misurazione. 

Esempio: Un sensore della temperatura trasmette il suo valore al PLC. La variabile Byte corrispondente 
ha una risoluzione di  0...255. In zenon, la variabile assegnata ha un'area di misurazione di 0...100. Da 
ciò consegue:    
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Hardware  Sistema di 
controllo  

0  0 

127 50 

255 100 

Ad una nuova partenza di zenon, se un valore limite viene violato, la reazione viene eseguita subito al 
momento della partenza. 

Eccezione: Se per la reazione è definito un inserimento allarme oppure CEL viene prima verificato se 
questo inserimento è già presente nella rispettiva lista. Se questo è il caso,non viene eseguito 
nuovamente l´inserimento allarme / CEL. In tal modo vengono evitati inserimenti duplici. L´esecuzione 
dell´altra reazione viene effettuata comunque. 

   Attenzione 

Può essere attivo sempre solo un valore limite alla volta. 

Trova dettagli sulla conversione dall'area di risoluzione nell'area di misurazione nell’help della finestra 
proprietà sotto “Valore”.  
 

11.2.1 Fine della violazione del valore limite 

Se un valore limite è stato violato, un cambio di valore entro l´area del limite non provoca nessuna 
nuova reazione.  

Ad esempio: Un valore limite è definito da 100-200. Se il valore cambia da 110 a 115 non avverrà 
nessun altra reazione. Se il valore cambia verso  210 avviene un'altra reazione dovuta al prossimo 
valore limite. 

In tal modo possono essere vietate delle reazioni indesiderate causate da valori numerici instabili 
tramite Valori soglia (A pagina: 115). 
 

11.3 Testo dinamico valore limite 

Il testo dinamico con valore limite permette di inserire nel testo del valore limite di una variabile valori 
attuali di altre variabili (anche a Matrice de reazione (A pagina: 126)). E' possibile collegare anche un 
testo fisso mediante l'uso di un indice con le parole chiavi di una tabella lingua (vandi anche Uso di 
parole chiave in liste di testi (A pagina: 125)). Questo testo del valore limite può essere poi visualizzato 
nella Lista allarmi, nella Lista eventi cronologica oppure nella riga di stato. Nell'elemento dinamico  
Collega testo e nell'elemento dinamico Elemento di stato non può essere visualizzato il testo 
dinamico del valore limite. 
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SINTASSI 

Per la parametrizzazione del Testo Valore Limite vale la seguente nomenclatura: 

Parametri Descrizione 

$  Identificazione per un testo di valore limite dinamico; questo segno deve essere 
inserito nel primo spazio (all'inizio) del testo stesso. 

;  separatore per istruzioni Utilizzato per la separazione delle parti di testo costanti 
dalle parti di testo dinamiche. Nel caso della separazione con la variabile, non deve 
esserci nessuno spazio vuoto fra il segno di separazione e la variabile stessa. 

@Testo  Testo della tabella lingua attualmente caricata. 

%PV Valore du un'altra variabile con il nome „PV“ 

@Text+%PV:  Parola chiave composta per il testo della tabella lingua attualmente caricata. Viene 
salvato il valore della variabile "PV" e il sistema cerca al momento di visualizzarla un 
testo della tabella lingua che si compone di "Text" e valore della variabile. 

Questa codificazione di testo funziona solo ed esclusivamente nella Lista allarmi o nella Lista eventi 
cronologica. Essa non funziona negli elementi di testo. Grazie all'uso di parole chiave composte, sono 
possibili dei testi valore limite dinamici di una lunghezza superiore a 80 caratteri. 

   Esempio 1 

Testo valore limite = $@Text; X-Pos ;%Wert1; Y-Pos ;%Wert2  

Valgono i presupposti:  

 @Text è una parola chiave nella tabella lingua corrispondente a „Testo dalla 
tabella“  

 Wert1 è una variabile integer con il valore 14  

 Wert2 è una variabile integer con il valore 12  

Emissione = Testo dalla tabella X-Pos 14 Y-Pos 12   

 

  Esempio 2 

$AUS in Stellung ;%String1  

Valgono i presupposti:  

 %String1 è una variabile string con il contenuto „ORT“  

Emissione = AUS in posizione ORT  
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   Esempio 3 

$%@message_+Valore1  
Valgono i seguenti presupposti:  

 @Meldung_ è una parte di una parola chiave nella tabella lingua.  

 Wert1 è una variabile integer con il valore 12  

Con la parola chiave composta, ne deriva la parola chiave „Meldung_12“  e il testo 
corrispondente della tabella lingua viene visualizzato. 

 

  Esempio 4 

$%@message_+String1  
Valgono i seguenti presupposti:  

 @Meldung_ è una parte di una parola chiave nella tabella lingua.  

 String1  è una variabile string con il contenuto  „zenon“. 

Con la parola chiave composta, ne deriva la parola chiave „Message zenon“ e il testo 
corrispondente della tabella lingua viene visualizzato.   

LIMITAZIONI A CAUSA TESTI DI VALORI LIMITE DINAMICI. 

Salvare i testi dei valori limite dinamici porta ad alcune limitazioni: 

1. testo statico viene salvati nel settore di memoria per il valore limite: 
al massimo 1024 caratteri. 

2. I valori delle variabili collegate vengono salvati nel settore di memoria per il testo commento: 
al massimo 80 caratteri e al massimo 3 variabili. 

3. Se vengono utilizzati testi di valori limite dinamici, non possono essere inseriti dei commenti per 
questi allarmi. 

Queste limitazioni possono essere evitate: 

EVITARE QUESTE LIMITAZIONI MEDIANTE LUNGHI TESTI DI VALORI L IMITE DINAMICI.  

Valori di variabili per testi di valori limite dinamici possono essere esportati in un file proprio.  

Condizione: Nelle proprietà del progetto sono nel gruppo Lista informazioni allarmi  la proprietàTesti 

lunghi per valori limiti - AML  e nel gruppo Lista eventi cronologica la proprietà Testi lunghi per valori 

limiti - CEL attiva.  
Invece che nel campo riservato al commento, i valori vengono salvati in un file proprio.  
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In linea di principio, per il valore limite sono a disposizione 1032 byte. Per ogni variabile collegata nel 
testo di valore limite, viene sottratto da questa quantità un certo numero di byte. Tale quantità dipende 
dal tipo di dato. Perciò, se si usano molte variabili collegate nel testo dinamico di valore limite, si ridurrà 
in modo corrispondente il numero dei caratteri a disposizione. 

Esempio 1: Valore limite con una variabile stringa:  
Dei 1032 byte 

 vengono utilizzati per le informazioni di struttura 9 byte  

 1023 Byte rimangono per il contenuto della variabile stringa. 

Esempio 2: Valore limite dinamico con due variabili stringa:  
Dei 1032 byte 

 vengono utilizzati per le informazioni di struttura 18 byte (2 x 9 byte)  

 1014 byte rimangono per il contenuto delle due variabili stringa. 

Avvertenza: 

 Non esiste alcuna limitazione per il numero consentito di variabili per testo di valore limite. 

 La quantità di byte necessari per le informazioni di struttura dipende dal tipo di dato. 

 I nomi dei file per i file da creare sono Dxxx.aml e Dxxx.cel.  

 Per il buffer circolare vengono salvate le ulteriori informazioni in aml.bin e cel.bin. 

TESTI ERRONEI NEL RUNTIME 

Parametri Descrizione 

XXX  la variabile per la quale è disponibile un valore,  ha subito una modifica   

--- Il valore della variabile non è ancora presente (possibile all’avviamento del programma).  

>>> Il numero massimo consentito di caratteri per il testo di valore limite dinamico è stato 
superato.  

 
 

11.3.1 Parole chiave dinamiche in testi di valori limite 

Allarmi di variabili booleane in caso di segnalazioni multiple non danno informazioni sul motivo di 
attivazione dell'allarme. Per far sì che il testo di valore limite esprima nonostante questo la causa 
dell´allarme, la causa stessa può essere trasmessa con l´aiuto di una variabile index. Facendo uso del 
testo dinamico di valore limite, il sistema cerca nella tabella lingua (vedi capitolo Cambio lingua) il testo 
corretto e lo visualizza. Come parola chiave non ne viene usata una fissa, ma una dinamica. Essa si 
compone di prefisso+valore della variabile index: %@errornr+mIndex 
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È possibile usare delle parole chiave a più dimensioni (diversi indici).  
Ad esempio: testo fisso; @Motorfehler%meinIndex1-%meinIndex2 diviene nel runtime, per 
esempio, @Motorfehler4-67. Il sistema cerca questa parola chiave nella tabella lingua e visualizza il 
testo corrispondente. 

ESEMPI 

ESEMPIO 1 

$@error in module: ;%moduleNr;@error type: ;%@errornr+mIndex; 

Spiegazione: 

$ definisce un testo dinamico di valore limite. 

@error in module: una normale parola chiave tratta dalla tabella lingua 

%moduleNr: viene sostituito nel runtime dal valore della variabile ModuleNr (funzionalità del testo 
dinamico di valore limite) 

@error type:  una normale parola chiave tratta dalla tabella lingua 

@errornr: la prima parte della parola chiave dinamica 

+mIndex: viene sostituito nel runtime con il valore della variabile mIndex, e completa la parola chiave 
@errornr 

Risultato: 

valore di mIndex Parola chiave 

1 @errornr1 

2 @errornr2 

ESEMPIO 2: STRINGHE 

$%@Meldung_+Index_UINT_001;/;%@Ursache_+Index_STRING_004 

Se Index_UINT_001 ha il valore 4 e Index_STRING_004 quello 'Feuer', il sistema cerca i testi Meldung_4 
e Ursache_Feuer nella tabella lingua e li visualizza nella AML/CEL. 
 

12. Matrici di reazione 

E' possibile definire delle informazioni su valori limite in sede centrale utilizzando una matrice di 
reazione (abbreviazione: Rema).  
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Se, ad esempio, deve essere eseguito lo stesso controllo per diversi stati di riempimento, ciò può essere 
definito in un'unica matrice di reazione. Ciò consente, ad esempio, di modificare il valore inferiore a 
livello centrale. 

VANTAGGI NEI CONFRONTI DI VALORI LIMITE:  

 le matrici di reazione sono utilizzabili più volte. Una matrice di reazione può anche essere 
collegata con più variabili, che si possono basare su differenti tipi di dato. 

 Matrici di reazione per variabili numeriche possono trattare ogni modifica del valore di variabile 
come nuova violazione di valore limite. Per i valori limite questo non è possibile. 

 Per mezzo delle matrici di reazione si possono interrogare anche stato come, per esempio, 
Invalida (vedi Modifica di stato). Ciò non è possibile con valori limite. 

Potete trovare delle informazioni dettagliate sui valori limite nella sezione Valore limite (A pagina: 112). 
 

12.1 Creazione di una matrice di reazione 

Selezioni „Matrice di reazione“ sotto “Variabili” nel Manager di progetto ed apra il menu contestuale 
con il tasto destro del mouse. Selezioni Nuova Matrice di reazione.... 

Nel box di dialogo che si apre inserisca il nome ed il tipo della matrice di reazione. Tenete presente che 
questa attribuzione non sarà più modificabile in seguito. Il nome può essere modificato anche più tardi. 

 

I singoli tipi della matrice di reazione possono essere utilizzati nel modo seguente: 
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Parametri Descrizione 

Binario Evacuazione di stati discreti (Orientati a bit) 

Numerico Valutazione di stati analogici (orientati valore) 

Multi binaria Analisi estesa di variabili a 32 bit; i primi 16 bit determinano il valore della variabile e 
vengono trasmessi come numero; manovra di bit di stato; funzione speciale 
(disattivare variabili a bit di stato settato) (progettazione dati protetti - solamente 
SAT) 

Multi analogica Analisi estesa con simultanea gestione di stato e funzione speciale (disattivare 
variabili a bit di stato settato) 

String Valutazione di stati per variabili stringa 

 
 

12.2 Editare una matrice di reazione 

Per modificare una matrice di reazione: 

 selezionate anzitutto la matrice di reazione nella visualizzazione dettagliata; 

 scegliete poi nel menù contestuale che si aprirà il comando desiderato; 
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MENÙ CONTESTUALE VISUALIZZAZIONE DETTAGLIATA MATRICE DI REAZIONE 

Parametri Descrizione 

Nuova matrice di reazione Crea una nuova matrice di reazione. 

Configurazione Apre il dialogo per la configurazione della matrice di reazione.  

Copia Copiare la matrice di reazione selezionata 

Inserisci Inserire la matrice di reazione copiate o tagliata 

Elimina Cancellare la matrice di reazione selezionata 

Esporta selezione in XML Esporta tutte le matrice di reazione selezionate in un file XML.  

Elimina tutti i filtri Elimina tutte le impostazioni di filtro 

Modifica celle selezionate Apre la cella che serve per apportare delle modifiche, sempre che 
essa possa essere modificata nella lista. 

Proprietà Apre la finestra proprietà. 

Guida Apre la guida online 

DIALOGO STATI E REAZIONI 

Cliccando su Configurazione si apre il dialogo che serve alla configurazione degli stati. Le possibilità di 
configurazione dipendono dal tipo di matrice di reazione.  

Nella lista Stati possono essere selezionati e modificati anche diversi stati. Diverse impostazioni vengono 
evidenziate grazie allo sfondo rosso, oppure ad una cornice rossa.  
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Suggerimento: in questo modo potete modificare contemporaneamente stato e valori di più stati.  

 

MENÙ CONTESTUALE STATI 

Nella finestra liste "Stati" sono a disposizione i seguenti comandi nel menù contestuale: 
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Comando Descrizione 

Nuovo stato. Crea un nuovo stato sulla base di quello attualmente selezionato. 

Nuovo sottostato Solo per multi-binarie: crea un nuovo sottostato per quello attualmente 
selezionato. 

Copia Copia lo stato selezionato negli appunti  

Nota Multi-binarie: è possibile copiare solo degli stati principali. I sottostati 
vengono copiati con quelli principali. 

Incolla Incolla lo stato selezionato proveniente dagli appunti 

Elimina Cancella lo stato selezionato dalla lista. Lo stato di default non può essere 
cancellato. 

Test Apre il dialogo che serve a testare lo stato. 

In su Sposta gli inserimenti selezionati verso l´alto. (Possibile anche per Drag & Drop.) 

In giù Sposta gli inserimenti selezionati verso il basso (Possibile anche per Drag  

& Drop.) 

Guida Apre la guida in linea relativa alla matrice di reazione corrispondente. 

Impostazioni generali e definizione dei valori li trovate nella relativa matrice di reazione: 

 Binario (A pagina: 136) 

 Numerico (A pagina: 141) 

 String (A pagina: 145) 

 Stati multi-binari e reazioni (A pagina: 152) 

 Stati multi-numerici e reazioni (A pagina: 156) 

  Informazioni su 

Nel caso in cui si avvii un aggiornamento progetto runtime o un cambio server-standby, 
le segnalazioni di ritorno in attesa o le conferme di scrittura vengono rifiutate. 

 
 

12.3 Collegare matrici di reazione con variabili o tipi di dato  

A variabili e tipi di dato si possono collegare matrici di reazione invece che valori limite. 

Per collegare una matrice di reazione: 

1. Selezionate la variabile desiderata, oppure il tipo di dato desiderato. 

2. Passate al gruppo delle proprietà Valori limiti. 
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3. Cliccate in corrispondenza della proprietà Matrice di reazione sul pulsante .... 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione e la configurazione di matrici di reazione 

5. Selezionate la matrice di reazione desiderata. 

6. Chiudete il dialogo cliccando su OK. 

Nota: per rimuovere una matrice di reazione collegata in precedenza, cliccate nella finestra di dialogo su 
Nessuna selezione. 

  Informazioni su 

Se collegate un tipo di dato ad una matrice di reazione, tutte le variabili che sono state 
create sulla base di questo tipo di dato, usano automaticamente questa matrici di 
reazione.  

FINESTRA DI DIALOGO SELEZIONE MATRICE DI REAZIONE 

Questa finestra di dialogo consente di selezionare una matrice di reazione per una variabile o un tipo di 
dato.  Per ogni matrice di reazione esistente viene visualizzato: 

 Nome 

 Tipo 

 Numero di stati configurati 

 Applica in AML 

 Applica in CEL 

 Se c´è una funzione collegata. 

 Se il lampeggio è attivo i disattivato.  
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Si può usare questa finestra di dialogo anche per configurare delle matrici di reazione, o per crearne 
delle nuove. Non è però possibile cancellare delle matrici di reazione.  
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Parametri Descrizione 

Lista progetti Mostra il progetto attivo.  Solo le matrici di reazione di questo 
progetto possono essere collegate.  

Lista delle matrici di reazione Lista delle matrici di reazione già configurate nel questo progetto.  
Per ogni matrice di reazione sono visualizzate delle informazioni 
riguardanti nome, tipo e configurazione.   

Selezione cliccando sulla matrice di reazione e poi su OK.  

La lista può essere visualizzata in forma filtrata.  A tal scopo, 
digitate il criterio di filtro nell´apposito campo.  Possono essere 
usati i caratteri jolly * e ?.  

Le matrici di reazione possono essere configurate, copiate e 
create facendo uso della barra degli strumenti, oppure del menù 
contestuale.   

Le si può anche rinominare.  Per rinominare una matrice di 
reazione, cliccate due volte lentamente nella cella Nome, oppure 

evidenziate la cella e premete il tasto F2. 

Nessuna selezione Cliccando si rimuove il collegamento esistente e si chiude la 
finestra dialogo. 

CHIUDI FINESTRA DI DIALOGO 

Parametri Descrizione 

Ok Accetta le impostazioni e chiude il dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo.  

Guida Apre la guida online. 

BARRA SIMBOLI E MENÙ CONTESTUALE 

Le azioni per le matrici di reazione contenute nella finestra di dialogo Selezione matrice di reazione 
possono essere eseguite mediante la barra degli strumenti e il menù contestuale. 
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Simbolo/Comando Descrizione 

Nuova matrice di reazione Apre la finestra di dialogo (A pagina: 127) che serve a creare una 
nuova matrice di reazione. 

Configurazione Apre la finestra di dialogo per la configurazione della matrice di 
reazione selezionata. 

Copia Copia la matrice di reazione selezionata negli appunti. 

Nota: si possono selezionare più matrici di reazione 
contemporaneamente al fine di copiarle.   

Incolla Inserisce le matrici di reazione copiate nella lista.  

Rimuovi tutti i filtri Elimina tutti i filtri settati.  

 
 

12.4 Tipi di matrici di reazione 

Ci sono 5 tipi di matrici di reazione: 

 Binario (A pagina: 136) 

 Numerico (A pagina: 141) 

 String (A pagina: 145) 

 Multibinaria (A pagina: 152) 

 Multi analogica (A pagina: 156) 

Per i tipi Multi-binaria e Multi-numerica possono essere configurati anche Testo AML/CEL (A pagina: 
160), Gestione stato (A pagina: 160) e Trattamento variabile (A pagina: 161). 
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12.4.1 Binario 

Una matrice di reazione binaria viene utilizzata per l’analisi di qualsiasi bit di stato di variabili digitali. La 
valutazione è orientata bit. Anche variabili analogiche possono essere analizzate in questo modo. 
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Parametri Descrizione 

Stati Lista degli stati progettati con valore, stato e causa di 
trasmissione. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato sulla base di quello attualmente 
selezionato. 

Nuovo sottostato Solo con multi binarie: crea un nuovo sottostato per 
quello attualmente selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dalla lista. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 163) che serve a 
testare lo stato. 

In su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

In giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

Stato Selezione dello stato 

Causa di trasmissione Ulteriore stato per causa di trasmissione (COT) secondo il 
protocollo IEC 60870. I dettagli a questo proposito li 
trovate nel capitolo Causa di trasmissione nella parte 
della guida dedicata all´Elaborazione stato. 

FUNZIONE 

Funzione Apre il dialogo per il collegamento di una nuova funzione. 
Una funzione già collegata può essere deselezionata in 
questa finestra di dialogo usando pulsante Nessuna 

selezione. 

Chiama da pulsante nella pagina allarmi Disponibile solamente se è stata attivata in AML/CEL 
l´opzione Come allarme. 

Attiva: La funzione viene aperta tramite AML. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI  

Parametri Descrizione 

Colore Colore in caso di violazione di valore limite. 

Lampeggio Attivo: Lampeggio in caso di violazione di valore limite 

Invisibile Attivo: In caso di violazione di valore limite si passa a 
invisibile. 

File-guida Cliccate sul pulsante ... e si apre il dialogo che serve alla 
selezione di un file di help nel formato chm. Questo file 
deve essere già stato impostato nel manager di progetto, 
nel nodo File/Guida.  

Nel Runtime, il file della guida collegato viene aperto se: 
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 si è inserito un capitolo della guida 

 è selezionato l´allarme corrispondente nella lista di 
informazione allarmi e  

 si clicca sul pulsante Apri help 

Nota: questa proprietà può essere configurata solamente 
se è attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Indicazione del capitolo della guida. Questo campo deve 
contenere un inserimento se si vuole che si apra la guida 
in linea durante il Runtime. 

Nota: è a disposizione  solo se è attiva la proprietà 
Come allarme. 

Informazioni aggiuntive 1 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in 
questa sede può essere analizzata in una macro 
VBA. 

Informazioni aggiuntive 2 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in questa 
sede può essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Parametri Descrizione 

Come allarme Attivo: Viene inserita in AML. 

Con ripristino Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, si deve anzitutto inserire un 
commento. L'utente, però, deve essere in possesso 
dell´autorizzazione funzione necessaria. 

Con cancellazione Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di cancellazione. 

Stampa Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: La stampa avviene facendo uso della stampante 
impostata come standard. 

Nella CEL Attivo: Viene inserita nella CEL. 
Suggerimento: se già il valore iniziale (il primo valore che 
arriva dal PLC) o quello dell´avvio del Runtime violano il 
valore limite, oppure se per questa ragione è attivo lo 
stato Rema, non viene generato nessun inserimento nella 
CEL. Solo quando la violazione del valore limite è stata 
rettificata e si verifica ancora, oppure lo stato non è attivo 
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e poi si attiva, viene generato un inserimento nella CEL. 

Gruppo allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo allarmi/eventi. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe allarmi/eventi. 

 

VALORE 

Parametri Descrizione 

Valore Inserimento del valore 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 
limite. 

Tempo di ritardo: Tempo per il quale deve durare la violazione del valore 
limite prima che quest´ultimo diventi attivo. 

Numero di stati per contatore nel driver 

matematico 
Assegnazione di uno fra quattro possibili numeri di stato 
per un contatore (mathdr32.chm::/23818.htm) nel driver 
matematico . A tal scopo, la variabile deve disporre di una 
matrice di reazione. 

Attivando le caselle delle opzioni si definisce una combinazione di valori e/o di condizioni e di stato. Il 
valore di stato è il valore di origine con cifratura binaria delle variabili binarie. Non viene considerato il 
valore convertito nell´area di misurazione (adattamento di valore lineare resp. non-lineare) !  

L'attribuzione bit è: 

Stato:   

Bit valore raw "0" 2^0 = 1 

Bit valore raw "1" 2^1 = 2 

Bit valore raw "2" 2^2 = 4 .... 

Sono possibili 2 collegamenti. Il significato delle caselle è : 

Stato:   

Non rilevante: Punto, non settato 

Verifica su “0” Verificare se il bit ha il valore logico “0” 

Verifica su “1” Verificare se il bit ha il valore logico “1” 

L’ordine della progettazione è decisivo per la successiva applicazione. Quando si esegue la matrice di 
reazione nel funzionamento online, il controllo della combinazione di stato parte dalla riga superiore. Si 
prosegue con il controllo fino alla riga che soddisfa le condizioni impostate. Tutte le altre condizioni non 
si controllano più. Se nessuna riga soddisfa lo stato attuale delle variabili, vale lo stato default. In questo 
modo è possibile definire un criterio di priorità per i testi di valore limite della lista eventi cronologica, 
dell’allarme e della lista allarmi. La verifica del valore di stato viene effettuata nello stesso modo come la 
verifica di stato della variabile.  

mathdr32.chm::/23818.htm
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ANALISI 

Nelle variabili binarie viene discriminato solo il bit 0. Gli altri bit non vengono considerati. Nelle variabili 
8 bit (tipo di dato IEC, SINT, USINT) vengono discriminati i bit da 0 fino a 7. 

Esempio (segnalazione singola con controllo disturbi) 

Verificare 

INVALID-Bit settato 
................, ............1... 

Verifichi se Bit= è 

settato 
...............0, ................ 

Verifichi se Bit è 

settato 
...............1, ................ 

Nell’esempio sopra riportato si conclude il controllo INVALID-Bit presente indipendentemente dallo 
stato della singola segnalazione (variabile disturbata) dopo la prima riga. Le attribuzioni delle variabili 
(allarme, lampeggio, CEL etc.) sono gestite esclusivamente da questa condizione. Se lo stato INVALID-Bit  
non è più presente si eseguono le altre righe. Per modificare l’ordine delle righe, si seleziona la rispettiva 
riga e si attivano i pulsanti Nuovo, Elimina, in sùu e in giù. 
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12.4.2 Numerico 

Unamatrice di reazione numerica  viene utilizzata per l’analisi di qualsiasi stato di valore limite e bit di 
stato delle variabili. Al contrario alla matrice di reazione binaria,la discriminazione degli stati avviene 
attraverso valori numerici. Non il valore di origine viene considerato per l'analisi ma il valore convertito 
nell´area di misurazione (dopo adattamento di valore lineare o non lineare). 
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Parametri Descrizione 

Stati Lista degli stati progettati con valore, stato e causa di 
trasmissione. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato sulla base di quello attualmente 
selezionato. 

Nuovo sottostato Solo con multi binarie: crea un nuovo sottostato per 
quello attualmente selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dalla lista. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 163) che serve a 
testare lo stato. 

In su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

In giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

Stato Selezione dello stato 

Causa di trasmissione Ulteriore stato per causa di trasmissione (COT) secondo il 
protocollo IEC 60870. I dettagli a questo proposito li 
trovate nel capitolo Causa di trasmissione nella parte 
della guida dedicata all´Elaborazione stato. 

FUNZIONE 

Funzione Apre il dialogo per il collegamento di una nuova funzione. 
Una funzione già collegata può essere deselezionata in 
questa finestra di dialogo usando pulsante Nessuna 

selezione. 

Chiama da pulsante nella pagina allarmi Disponibile solamente se è stata attivata in AML/CEL 
l´opzione Come allarme. 

Attiva: La funzione viene aperta tramite AML. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI  

Parametri Descrizione 

Colore Colore in caso di violazione di valore limite. 

Lampeggio Attivo: Lampeggio in caso di violazione di valore limite 

Invisibile Attivo: In caso di violazione di valore limite si passa a 
invisibile. 

File-guida Cliccate sul pulsante ... e si apre il dialogo che serve alla 
selezione di un file di help nel formato chm. Questo file 
deve essere già stato impostato nel manager di progetto, 
nel nodo File/Guida.  

Nel Runtime, il file della guida collegato viene aperto se: 
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 si è inserito un capitolo della guida 

 è selezionato l´allarme corrispondente nella lista di 
informazione allarmi e  

 si clicca sul pulsante Apri help 

Nota: questa proprietà può essere configurata solamente 
se è attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Indicazione del capitolo della guida. Questo campo deve 
contenere un inserimento se si vuole che si apra la guida 
in linea durante il Runtime. 

Nota: è a disposizione  solo se è attiva la proprietà 
Come allarme. 

Informazioni aggiuntive 1 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in 
questa sede può essere analizzata in una macro 
VBA. 

Informazioni aggiuntive 2 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in questa 
sede può essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Parametri Descrizione 

Come allarme Attivo: Viene inserita in AML. 

Con ripristino Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, si deve anzitutto inserire un 
commento. L'utente, però, deve essere in possesso 
dell´autorizzazione funzione necessaria. 

Con cancellazione Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di cancellazione. 

Stampa Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: La stampa avviene facendo uso della stampante 
impostata come standard. 

Nella CEL Attivo: Viene inserita nella CEL. 
Suggerimento: se già il valore iniziale (il primo valore che 
arriva dal PLC) o quello dell´avvio del Runtime violano il 
valore limite, oppure se per questa ragione è attivo lo 
stato Rema, non viene generato nessun inserimento nella 
CEL. Solo quando la violazione del valore limite è stata 
rettificata e si verifica ancora, oppure lo stato non è attivo 
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e poi si attiva, viene generato un inserimento nella CEL. 

Gruppo allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo allarmi/eventi. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe allarmi/eventi. 

 

VALORE 

Parametri Descrizione 

Valore Stabilire l´indicazione del valore: 

 Qualsiasi: un cambio qualsiasi di valore provoca una 
violazione di valore limite  

 Maggiore: indicazione di un valore limite 

 Minore: indicazione di un valore limite 

 Uguale: indicazione di un valore limite 

 Campo: Indicazione di un´area (da.... a) 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 
limite. 

Interpreta ogni cambio valore come nuova 

violazione 
Attivo: ogni modifica di valore viene visualizzata come 
violazione.  

Tempo di ritardo: Tempo per il quale deve durare la violazione del valore 
limite prima che quest´ultimo diventi attivo. 

Testo di stato per contatori nel driver 

matematico 
Assegnazione di uno fra quattro possibili numeri di stato 
per un contatore (mathdr32.chm::/23818.htm) nel driver 
matematico . A tal scopo, la variabile deve disporre di una 
matrice di reazione. 

  

  Informazioni su 

un valore decimale può essere scritto sia utilizzando  che  la virgola cheil punto; ma 
la virgola verrà trasformata automaticamente in unpunto. 
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12.4.3 String 

Una matrice di reazione Stringa si utilizza per l’analisi di valori limiti e bit di stato delle variabili. Oltre alla 
nota progettazione delle combinazioni di valori limiti e di stati sono possibili progettazioni più avanzate: 
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Parametri Descrizione 

Stati Lista degli stati progettati con valore, stato e causa di 
trasmissione. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato sulla base di quello attualmente 
selezionato. 

Nuovo sottostato Solo con multi binarie: crea un nuovo sottostato per 
quello attualmente selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dalla lista. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 163) che serve a 
testare lo stato. 

In su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

In giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

Stato Selezione dello stato 

Causa di trasmissione Ulteriore stato per causa di trasmissione (COT) secondo il 
protocollo IEC 60870. I dettagli a questo proposito li 
trovate nel capitolo Causa di trasmissione nella parte 
della guida dedicata all´Elaborazione stato. 

FUNZIONE 

Funzione Apre il dialogo per il collegamento di una nuova funzione. 
Una funzione già collegata può essere deselezionata in 
questa finestra di dialogo usando pulsante Nessuna 

selezione. 

Chiama da pulsante nella pagina allarmi Disponibile solamente se è stata attivata in AML/CEL 
l´opzione Come allarme. 

Attiva: La funzione viene aperta tramite AML. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI  

Parametri Descrizione 

Colore Colore in caso di violazione di valore limite. 

Lampeggio Attivo: Lampeggio in caso di violazione di valore limite 

Invisibile Attivo: In caso di violazione di valore limite si passa a 
invisibile. 

File-guida Cliccate sul pulsante ... e si apre il dialogo che serve alla 
selezione di un file di help nel formato chm. Questo file 
deve essere già stato impostato nel manager di progetto, 
nel nodo File/Guida.  

Nel Runtime, il file della guida collegato viene aperto se: 
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 si è inserito un capitolo della guida 

 è selezionato l´allarme corrispondente nella lista di 
informazione allarmi e  

 si clicca sul pulsante Apri help 

Nota: questa proprietà può essere configurata solamente 
se è attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Indicazione del capitolo della guida. Questo campo deve 
contenere un inserimento se si vuole che si apra la guida 
in linea durante il Runtime. 

Nota: è a disposizione  solo se è attiva la proprietà 
Come allarme. 

Informazioni aggiuntive 1 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in 
questa sede può essere analizzata in una macro 
VBA. 

Informazioni aggiuntive 2 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in questa 
sede può essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Parametri Descrizione 

Come allarme Attivo: Viene inserita in AML. 

Con ripristino Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, si deve anzitutto inserire un 
commento. L'utente, però, deve essere in possesso 
dell´autorizzazione funzione necessaria. 

Con cancellazione Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di cancellazione. 

Stampa Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: La stampa avviene facendo uso della stampante 
impostata come standard. 

Nella CEL Attivo: Viene inserita nella CEL. 
Suggerimento: se già il valore iniziale (il primo valore che 
arriva dal PLC) o quello dell´avvio del Runtime violano il 
valore limite, oppure se per questa ragione è attivo lo 
stato Rema, non viene generato nessun inserimento nella 
CEL. Solo quando la violazione del valore limite è stata 
rettificata e si verifica ancora, oppure lo stato non è attivo 
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e poi si attiva, viene generato un inserimento nella CEL. 

Gruppo allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo allarmi/eventi. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe allarmi/eventi. 

 

VALORE 

Parametri Descrizione 

Valore Stabilire l´indicazione del valore: 

 Qualsiasi: un cambio qualsiasi di valore provoca una 
violazione di valore limite  

 Maggiore: indicazione di un valore limite 

 Minore: indicazione di un valore limite 

 Uguale: indicazione di un valore limite 

 Campo: Indicazione di un´area (da.... a) 

Rispetta Maiusc./Minusc. Nel confronto delle stringhe vengono rispettati i caratteri 
minuscolo/maiuscolo. 

Rispetta Wildcards Gli stati possono utilizzare le wildcard di Windows.  

(Wildcard sono consentite solamente come prefisso o suffisso, 
cioè *xxx o xxx*.) 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore limite. 

Interpreta ogni cambio valore come 

nuova violazione 
Attivo: ogni modifica di valore viene visualizzata come 
violazione.  

Tempo di ritardo: Tempo per il quale deve durare la violazione del valore limite 
prima che quest´ultimo diventi attivo. 

Testo di stato per contatori nel driver 

matematico 
Assegnazione di uno fra quattro possibili numeri di stato per un 
contatore (mathdr32.chm::/23818.htm) nel driver matematico . A 
tal scopo, la variabile deve disporre di una matrice di reazione. 
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  Esempio 

Esempio:  

In successione con una analisi da grande a piccolo:  

 Strings: Mein,Name,ist,Hase.  

 Successione dell'analisi: ist,Name,Mein,Hase. 

 Motivazione:  

ist: inizia con una lettera minuscola ed è perciò più grande di tutte le altre stringhe. 

Name: N è più grande di M e H,  

Mein: M è più grande di H 

VISUALIZZAZIONE NELLA COLONNA VALORE NELLA AML E NELLA CEL 

Nella AML e nella CEL, nella colonna Valore possono essere visualizzati solamente i valori di tipi di dato 
numerici. Nel caso di inserimenti con un tipo di dato String, la colonna rimane vuota. I valori String 
possono essere visualizzato usando un elemento del tipo Collega testo (A pagina: 163).  
 

12.4.4 Matrice di reazione multipla in generale 
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Schede Descrizione 

Stati e reazioni Configurazione degli stati e reazioni, diversa per Multibinari (A pagina: 
152) e Multi-numerici (A pagina: 156).  

Testo Allarmi / CEL (A pagina: 
160) 

Configurazione dell´emissione del valore accanto al testo di stato AML e 
CEL. 

Gestione stato (A pagina: 160) Configurazione della gestione di stato.  

Funzioni speciali (A pagina: 
161) 

Configurazione delle funzioni speciali.  

Nota: i bit NORM e N_NORM sono a disposizione in entrambi i tipi di matrici a reazione multipla (non 
nelle matrici standard). 

ELABORAZIONE DI MESSAGGI 

I 16 bit maggiori (bit 16... 31) si utilizzano per elaborare le segnalazioni nella progettazione dati protetti; 
nei 16 bit maggiori è depositato il numero di segnalazione. 

La matrice di reazione multibinaria è identica alla matrice di reazione binaria per gli stati principali. 
Quando si modificano gli stati principali vengono eseguite le rispettive progettazioni di stato (allarme, 
CEL, testo etc.): 

 Se uno stato principale possiede stati secondari, si controllano al raggiungimento dello stato 
principale prima gli stati secondari.  

 Se nessuna condizione secondaria coincide con la condizione attuale della variabile, si eseguono 
le rispettive progettazioni di stato (allarme, CEL, testo etc.) dello stato principale. 

 Se lo stato secondario coincide con lo stato attuale della variabile, si eseguono le rispettive 
progettazioni di stato (allarme, CEL, testo etc.) dello stato secondario. 

 Se lo stato della variabile cambia dallo stato secondario allo stato principale, non si effettua una 
nuova emissione alla CEL e alla Lista di informazione allarmi (per es. breaker tripping treatment 
nel sistema SAT). 



Matrici di reazione 

 

 

151 

 

 

ESEMPIO: 

Parametri Descrizione 

Valore principale Engineering  
->  Valore inferiorexxxxxx00 nessun allarme, testo CEL off   
-> xxxxx100 allarme, testo CEL Interruttore off  
xxxxxx01 nessun allarme, testo CEL on  
xxxxxx10 allarme, testo CEL differenza 
xxxxxx11 allarme, testo CEL malfunzione 

cambio da “ON” a 

“OFF” 
nessun allarme, inserimento CEL “on” 

cambio da “ON” a “ 

Interruttore OFF” 
Immissione allarme "Interruttore off", testo CEL "Interruttore off"  
-> Ripristino dell'interruttore (commutare da "INTERRUTTORE OFF" a "OFF")  
allarme in uscita "Interruttore off"; nessun ulteriore testo CEL. 

Per l’emissione nella CEL e nelle immagini di processo si può suddividere il contenuto totale delle 
variabili in due parti. Una parte si utilizza per la progettazione del testo valore limite, l’altra parte 
(valore) si trasmette alle immagini. (Applicazione: telegrammi protetti in SAT 1703).  

CAUSA DI TRASFERIMENTO: 

Matrici di reazione multibinarie e multianalogiche consentono l´analisi della Causa di trasmissione 
conformemente 

  alla norma IEC 60870-5-101/104. La causa di trasmissione consiste in: 

Bit Descrizione 

6 Bit : Valore della causa di trasmissione da 0 ... 63 

1 Bit : N_CONF (P/N-Bit):  

0 = positiva  

1 = conferma negativa 

1 Bit : Test-Bit  

Nella matrice di reazione, ad ogni stato può essere assegnata l´identificazione della causa di 
trasmissione + ed il bit (P/N-Bit) N_CONF. Così lo stato è violato soltanto se la causa di trasmissione 
ricevuta è la stessa come la causa di trasmissione definita. 

Parametri Descrizione 

Checkbox Causa di trasmissione Attiva la valutazione del campo d´inserimento Causa 
trasmissione. 

Campo d´inserimento Causa di trasmissione  Attende un valore di 0-63 come identificazione della 
causa trasmissione.  
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Stati multi-binari e reazioni 

Una matrice di reazione multibinaria serve all’analisi di bit di valore e di stato delle variabili digitali. I bit 
inferiori (bit 0..15) si utilizzano come valore da visualizzare nelle immagini (elementi dinamici) e nella 
lista eventi cronologica (casella “Valore”). Oltre alla nota progettazione delle combinazioni di valore e di 
stato sono possibili progettazioni aggiuntive. 
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Parametri Descrizione 

Stati Lista degli stati progettati con valore, stato e causa di 
trasmissione. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato sulla base di quello attualmente 
selezionato. 

Nuovo sottostato Solo con multi binarie: crea un nuovo sottostato per 
quello attualmente selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dalla lista. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 163) che serve a 
testare lo stato. 

In su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

In giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

Stato Selezione dello stato 

Causa di trasmissione Ulteriore stato per causa di trasmissione (COT) secondo il 
protocollo IEC 60870. I dettagli a questo proposito li 
trovate nel capitolo Causa di trasmissione nella parte 
della guida dedicata all´Elaborazione stato. 

FUNZIONE 

Funzione Apre il dialogo per il collegamento di una nuova funzione. 
Una funzione già collegata può essere deselezionata in 
questa finestra di dialogo usando pulsante Nessuna 

selezione. 

Chiama da pulsante nella pagina allarmi Disponibile solamente se è stata attivata in AML/CEL 
l´opzione Come allarme. 

Attiva: La funzione viene aperta tramite AML. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI  

Parametri Descrizione 

Colore Colore in caso di violazione di valore limite. 

Lampeggio Attivo: Lampeggio in caso di violazione di valore limite 

Invisibile Attivo: In caso di violazione di valore limite si passa a 
invisibile. 

File-guida Cliccate sul pulsante ... e si apre il dialogo che serve alla 
selezione di un file di help nel formato chm. Questo file 
deve essere già stato impostato nel manager di progetto, 
nel nodo File/Guida.  

Nel Runtime, il file della guida collegato viene aperto se: 
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 si è inserito un capitolo della guida 

 è selezionato l´allarme corrispondente nella lista di 
informazione allarmi e  

 si clicca sul pulsante Apri help 

Nota: questa proprietà può essere configurata solamente 
se è attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Indicazione del capitolo della guida. Questo campo deve 
contenere un inserimento se si vuole che si apra la guida 
in linea durante il Runtime. 

Nota: è a disposizione  solo se è attiva la proprietà 
Come allarme. 

Informazioni aggiuntive 1 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in 
questa sede può essere analizzata in una macro 
VBA. 

Informazioni aggiuntive 2 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in questa 
sede può essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Parametri Descrizione 

Come allarme Attivo: Viene inserita in AML. 

Con ripristino Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, si deve anzitutto inserire un 
commento. L'utente, però, deve essere in possesso 
dell´autorizzazione funzione necessaria. 

Con cancellazione Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di cancellazione. 

Stampa Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: La stampa avviene facendo uso della stampante 
impostata come standard. 

Nella CEL Attivo: Viene inserita nella CEL. 
Suggerimento: se già il valore iniziale (il primo valore che 
arriva dal PLC) o quello dell´avvio del Runtime violano il 
valore limite, oppure se per questa ragione è attivo lo 
stato Rema, non viene generato nessun inserimento nella 
CEL. Solo quando la violazione del valore limite è stata 
rettificata e si verifica ancora, oppure lo stato non è attivo 
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e poi si attiva, viene generato un inserimento nella CEL. 

Gruppo allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo allarmi/eventi. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe allarmi/eventi. 

 

CHECKBOX STATUS 

Ogni status può assumere cinque possibili stati. La definizione avviene cliccando nella checkbox dello status 
corrispondente. 

Stati possibili:  

 non considerato (Punto) 

 ein  (1) 

 aus  (0) 

 kommend  (Freccia verso l´alto) 

 gehend  (Freccia verso il basso) 

 wechselnd  (Doppia freccia) 

VALORE 

Parametri Descrizione 

Valore Inserimento del valore 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 
limite. 

Tempo di ritardo: Tempo per il quale deve durare la violazione del valore 
limite prima che quest´ultimo diventi attivo. 

Testo di stato per contatori nel driver 

matematico 
Assegnazione di uno fra quattro possibili numeri di stato 
per un contatore (mathdr32.chm::/23818.htm) nel driver 
matematico . A tal scopo, la variabile deve disporre di una 
matrice di reazione. 

  

  Informazioni su 

un valore decimale può essere scritto sia utilizzando  che  la virgola cheil punto; ma 
la virgola verrà trasformata automaticamente in unpunto. 
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Stati multi-numerici e reazioni 

Una matrice di reazione multinumerica viene utilizzata per l’analisi di valori limite e bit di stato delle 
variabili. Oltre alla nota progettazione delle combinazioni di valori limiti e di stati sono possibili 
progettazioni più avanzate: 
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Parametri Descrizione 

Stati Lista degli stati progettati con valore, stato e causa di 
trasmissione. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato sulla base di quello attualmente 
selezionato. 

Nuovo sottostato Solo con multi binarie: crea un nuovo sottostato per 
quello attualmente selezionato. 

Elimina Cancella tutti gli stati selezionati dalla lista. 

Test Apre la finestra di dialogo (A pagina: 163) che serve a 
testare lo stato. 

In su Sposta lo stato selezionato verso l´alto. 

In giù Sposta lo stato selezionato verso il basso. 

Stato Selezione dello stato 

Causa di trasmissione Ulteriore stato per causa di trasmissione (COT) secondo il 
protocollo IEC 60870. I dettagli a questo proposito li 
trovate nel capitolo Causa di trasmissione nella parte 
della guida dedicata all´Elaborazione stato. 

FUNZIONE 

Funzione Apre il dialogo per il collegamento di una nuova funzione. 
Una funzione già collegata può essere deselezionata in 
questa finestra di dialogo usando pulsante Nessuna 

selezione. 

Chiama da pulsante nella pagina allarmi Disponibile solamente se è stata attivata in AML/CEL 
l´opzione Come allarme. 

Attiva: La funzione viene aperta tramite AML. 

ATTRIBUTI AGGIUNTIVI  

Parametri Descrizione 

Colore Colore in caso di violazione di valore limite. 

Lampeggio Attivo: Lampeggio in caso di violazione di valore limite 

Invisibile Attivo: In caso di violazione di valore limite si passa a 
invisibile. 

File-guida Cliccate sul pulsante ... e si apre il dialogo che serve alla 
selezione di un file di help nel formato chm. Questo file 
deve essere già stato impostato nel manager di progetto, 
nel nodo File/Guida.  

Nel Runtime, il file della guida collegato viene aperto se: 
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 si è inserito un capitolo della guida 

 è selezionato l´allarme corrispondente nella lista di 
informazione allarmi e  

 si clicca sul pulsante Apri help 

Nota: questa proprietà può essere configurata solamente 
se è attiva la proprietà Come allarme. 

Capitolo guida Indicazione del capitolo della guida. Questo campo deve 
contenere un inserimento se si vuole che si apra la guida 
in linea durante il Runtime. 

Nota: è a disposizione  solo se è attiva la proprietà 
Come allarme. 

Informazioni aggiuntive 1 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in 
questa sede può essere analizzata in una macro 
VBA. 

Informazioni aggiuntive 2 Nel Runtime, l´informazione aggiuntiva indicata in questa 
sede può essere analizzata in una macro VBA. 

AML/CEL 

Parametri Descrizione 

Come allarme Attivo: Viene inserita in AML. 

Con ripristino Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di ripristino. 

Commento richiesto Per ripristinare l´allarme, si deve anzitutto inserire un 
commento. L'utente, però, deve essere in possesso 
dell´autorizzazione funzione necessaria. 

Con cancellazione Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: Obbligo di cancellazione. 

Stampa Questa opzione è disponibile solo se è attiva Come 

allarme. 

Attivo: La stampa avviene facendo uso della stampante 
impostata come standard. 

Nella CEL Attivo: Viene inserita nella CEL. 
Suggerimento: se già il valore iniziale (il primo valore che 
arriva dal PLC) o quello dell´avvio del Runtime violano il 
valore limite, oppure se per questa ragione è attivo lo 
stato Rema, non viene generato nessun inserimento nella 
CEL. Solo quando la violazione del valore limite è stata 
rettificata e si verifica ancora, oppure lo stato non è attivo 



Matrici di reazione 

 

 

159 

 

 

e poi si attiva, viene generato un inserimento nella CEL. 

Gruppo allarmi/eventi Assegnazione ad un gruppo allarmi/eventi. 

Classe allarmi/eventi Assegnazione ad una classe allarmi/eventi. 

 

VALORE 

Parametri Descrizione 

Valore Stabilire l´indicazione del valore: 

 Qualsiasi: un cambio qualsiasi di valore provoca una 
violazione di valore limite  

 Maggiore: indicazione di un valore limite 

 Minore: indicazione di un valore limite 

 Uguale: indicazione di un valore limite 

 Campo: Indicazione di un´area (da.... a) 

Testo valore limite Testo che viene emesso in caso di violazione di un valore 
limite. 

Interpreta ogni cambio valore come nuova 

violazione 
Attivo: ogni modifica di valore viene visualizzata come 
violazione.  

Tempo di ritardo: Tempo per il quale deve durare la violazione del valore 
limite prima che quest´ultimo diventi attivo. 

Testo di stato per contatori nel driver 

matematico 
Assegnazione di uno fra quattro possibili numeri di stato 
per un contatore (mathdr32.chm::/23818.htm) nel driver 
matematico . A tal scopo, la variabile deve disporre di una 
matrice di reazione. 

  

  Informazioni su 

un valore decimale può essere scritto sia utilizzando  che  la virgola cheil punto; ma 
la virgola verrà trasformata automaticamente in unpunto. 

 
 

mathdr32.chm::/23818.htm
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Configurazione testo AML/CEL 

In questa scheda viene configurata l´emissione nella AML e nella CEL. 

 
 

Configurazione Gestione stato 

In questa scheda viene configurata la gestione stato.  Manovra di bit ( anche negati) su altri Bit  
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Possibili fonti: bit valore 0 ... 31l 

 

Parametri Descrizione 

Bit d'origine Scelta di un Qeullbit dalla listbox 

NEG: Negare il bit d’origine alla manovra 

Bit di stato Zielbit da una Listbox 

Acquisisci confermare la manovra selezionata 

Elimina cancellare manovra selezionata; attenzione: Non sarà effettuata nessun altra 
interrogazione 

In su spostare la manovra selezionata in su nell’ordine 

In giù spostare la manovra selezionata in giù nell’ordine 

 
 

Configurazione funzioni speciali 

In questa scheda vengono configurate le funzioni speciali. 
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Con i bit di stato le variabili possono essere disattivate automaticamente cosi come possono essere 
concessi dei cambi di stato (per reset) per le variabili disattivate. Per i dettagli vedi capitolo Definizione 
stato. 

 

Parametri Descrizione 

Disattivare a: Bit di stato, al quale si deve disattivare la variabile  Controllo sul valore "0" 
oppure "1" possibile 

Cambiamenti di stato 

ammessi: 
bit di stato ai quali è ammessa una modifica dello stato 

nessun paragone 

vecchio/nuovo 
non viene effettuata nessun controllo di modifiche 

Nessun confronto 

vecchio/nuovo con dati real 

time. 

non viene effettuato nessun controllo di modificazione di dati real time 
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12.4.5 Test 

Consente il test delle impostazioni per la matrice di reazione. Sulla base della configurazione della 
matrice di reazione, il sistema simula che cosa accade quando si raggiungono i valori definiti. Vengono 
simulati inserimenti nella CEL o nella AML. Questa caratteristica riguarda SICAM 230.  

 

Parametri Descrizione 

Stato Per simulare delle modifiche di stato. 

Valore Simulazione di modifiche di valore. 

Risultato test Emissione di modifiche di stato e valore nella CEL e AML. 

Trasmetti TR Inviare modifiche in tempo reale. 

Trasmetti NTR Invia modifiche. 

 
 

12.5 Testi valore limite dinamici nelle matrici di reazione 

I testi valore limite dinamici possono essere visualizzati anche nelle matrici di reazione: 
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$ %PV 

$ @text 

Vedi anche capitolo Testo dinamico valore limite (A pagina: 122). 

Le matrici di reazione possono essere utilizzate per diverse variabili. 
 

12.6 Stati in caso di modifica del valore e tempo di ritardo 

Gli stati possono generare degli allarmi in dipendenza di valori e tempo di ritardo. Così, ad esempio, un 
allarme può essere generato quando una variabile non ha subito modifiche per un certo lasso di tempo.   

Configurazione: 

 Valore: Qualsiasi  

 Interpreta ogni cambio valore come nuova violazione: attivo 

 Tempo di ritardo: >0  

In questo caso vale quanto segue: 

 l´allarme è attivato se il valore è costante per un periodo più lungo del Tempo di ritardo.  

 Se il valore cambia prima della scadenza del Tempo di ritardo, il Tempo di ritardo viene azzerato e 
ricomincia a scorrere. Così, ad esempio, un allarme può essere generato quando una variabile 
non ha subito modifiche per un certo lasso di tempo.   
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12.7 Lista bit di stato 

Numero 
bit  

Denominazion
e breve 

Denominazione lunga  zenon Logic indicatore 

0 M1 Stato utente 1, o Tipo di azione 
Blocco con comandi, oppure Service 
Tracking 
(Main.chm::/IEC850.chm::/117281.
htm) del driver IEC 850. 

_VSB_ST_M1 

1 M2 Stato utente 2 _VSB_ST_M2 

2 M3 Stato utente 3 _VSB_ST_M3 

3 M4 Stato utente 4 _VSB_ST_M4 

4 M5 Stato utente 5 _VSB_ST_M5 

5 M6 Stato utente 6 _VSB_ST_M6 

6 M7 Stato utente 7 _VSB_ST_M7 

7 M8 Stato utente 8 _VSB_ST_M8 

8 NET_SEL Seleziona nella rete _VSB_SELEC 

9 REVISION Revisione _VSB_REV 

10 PROGRESS Direzione _VSB_DIREC 

11 TIMEOUT Runtime exceeded _VSB_RTE 

12 MAN_VAL Manual value _VSB_MVALUE 

13 M14 Stato utente 14 _VSB_ST_14 

14 M15 Stato utente 15 _VSB_ST_15 

15 M16 Stato utente 16 _VSB_ST_16 

16 GI GI; General Interrogation _VSB_GR 

17 SPONT Spontaneo _VSB_SPONT 

18 INVALID Non valido _VSB_I_BIT 

19 T_CHG_A Annuncio ora solare/ora legale _VSB_SUWI 

20 OFF Spento _VSB_N_UPD 

21 T_EXTERN External Real-Time _VSB_RT_E 

22 T_INTERN Internal Real-Time _VSB_RT_I 

23 N_SORTAB Non filtrati _VSB_NSORT 

24 FM_TR Transformer _VSB_DM_TR 

25 RM_TR Transformer anomaly _VSB_RM_TR 

26 INFO Info della variabile _VSB_INFO 

main.chm::/IEC850.chm::/117281.htm
main.chm::/IEC850.chm::/117281.htm
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27 ALT_VAL Valore di riserva 

Se non è stato trasmesso ancora 
nessun valore, viene usato il valore 
di sostituzione definito; in caso 
contrario l´ultimo valore valido.  

_VSB_AVALUE 

28 RES28 Riservato per uso interno 
(lampeggio allarmi) 

_VSB_RES28 

29 N_UPDATE Not updated _VSB_ACTUAL 

30 T_STD Ora solare _VSB_WINTER 

31 RES31 Riservato per uso interno 
(lampeggio allarmi) 

_VSB_RES31 

32 COT0 Cause of Trasmissions Bit 1 _VSB_TCB0 

33 COT1 Cause of Trasmissions Bit 2 _VSB_TCB1 

34 COT2 Cause of Trasmissions Bit 3 _VSB_TCB2 

35 COT3 Cause of Trasmissions Bit 4 _VSB_TCB3 

36 COT4 Cause of Trasmissions Bit 5 _VSB_TCB4 

37 COT5 Cause of Trasmissions Bit 6 _VSB_TCB5 

38 N_CONF Risposta negativa del comando dal 
dispositivo (IEC 60870 [P/N]) 

_VSB_PN_BIT 

39 TEST Test-Bit (IEC 60870 [T]) _VSB_T_BIT 

40 WR_ACK Conferma scrittura _VSB_WR_ACK 

41 WR_SUC Scrittura avvenuta con successo _VSB_WR_SUC 

42 NORM Stato normale _VSB_NORM 

43 N_NORM Normal deviation _VSB_ABNORM 

44 BL_870 IEC 60870 Status: blocked _VSB_BL_BIT 

45 SB_870 IEC 60870 Status: substituted _VSB_SP_BIT 

46 NT_870 IEC 60870 Status: not topical _VSB_NT_BIT 

47 OV_870 IEC 60870 Status: overflow _VSB_OV_BIT 

48 SE_870 IEC 60870 Status: select _VSB_SE_BIT 

49 T_INVAL Timestamp non valido non definito  

50 CB_TRIP Intervento sezionatore rilevato non definito 

51 CB_TR_I Rilevamento di intervento 
sezionatore disabilitato 

non definito 

52 OR_DRV Valore fuori intervallo di validità non definito 

53 RES53 riservato non definito 
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54 RES54 riservato non definito 

55 RES55 riservato non definito 

56 RES56 riservato non definito 

57 RES57 riservato non definito 

58 RES58 riservato non definito 

59 RES59 riservato non definito 

60 RES60 riservato non definito 

61 RES61 riservato non definito 

62 RES62 riservato non definito 

63 RES63 riservato non definito 

 

  Informazioni su 

In formule sono disponibili tutti i bit di stato. Per altri usi la disponibilità può essere 
ridotta. 

Dettagli per la modifica degli stati li potete trovare nel capitolo Modifica stati. 
 

13. Funzioni per variabili 

Le funzioni Vi consentono di mettere in atto dei comandi durante il runtime facendo uso di un pulsante 
o uno script. 

Per creare una funzione: 

1. selezionate nel menù contestuale oppure nella barra dei simboli del nodo "Funzione" il comando 
Nuova funzione... 

2. navigare per raggiungere la Variabile  

3. Selezionate la funzione desiderata. 

 
 

13.1 Esporta dati  

Questa funzione consente di esportare durante il runtime dati variabili.  
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Il formato d´esportazione e il nome file vengono definiti nell´editor. Il posto di salvataggio in caso di 
esecuzione durante il runtime è la cartella Export  nella cartella runtime.  

Suggerimento: Accedete alla cartella di progetto selezionando il progetto nell´editor e premendo la 
combinazione tasti Ctrl+Alt+R. 

Per creare la funzione: 

1. create una  nuova funzione (A pagina: 167) 

2. selezionate Esportazione dati 

3. si apre il dialogo di configurazione 

 



Funzioni per variabili 

 

 

169 

 

 

Parametri Descrizione 

Formato di 
emissione 

 

Formato Selezionate uno dei possibili tipi di dato: 

 dBase IV (*.dbf) 

 XML (*.xml) 

 CSV (*.txt) 

Come Unicode Questa checkbox è attiva solamente se avete selezionato come Tipo di dato CSV 
(*.txt). 

Attiva: Il file viene salvato in Unicode (UTF-16). 

Nome file Definite il nome file.  
Nel caso di file DBF è consentito un numero massimo di 8 caratteri. 

Nota: il nome non è più modificabile nel runtime. 

Posto di salvataggio nel runtime: cartella Export  nella cartella runtime. 

Variabili  

Scelta variabili Numero delle variabili da esportare. Cliccando sul pulsante, si apre il dialogo che 
serve alla selezione delle variabili. 

Questa selezione non è più modificabile nel runtime. 

Nota: Affinché si possa selezionare una variabile, per essa deve essere attiva la 
proprietà HD attivo nel gruppo Salvataggio dati su disco fisso. 

Inizializzare 

nuovamente i valori 
Nel caso dei dati HD, un buffer circolare viene riempito e portato avanti 
parallelamente. 

Attivo : Il buffer circolare viene vuotato al momento dell'effettuazione 
dell'operazione di export e inizializzato di nuovo.  

Non attivo : Il buffer circolare mantenuto al momento dell'effettuazione 
dell'operazione di export. 

 
 

13.2 Leggi file dBase 

Questa funzione viene usata per leggere un file DBase nello stato online e per depositare il suo 
contenuto come valori impostabile. 
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  Informazioni su 

Essa assolve ormai solamente a fini di compatibilità.   
Raccomandazione: al suo posto, usate zenon Logic per scrivere singoli valori o ricette e 
il manager di gruppi ricette per la scrittura in blocchi.  

I nomi di variabili e i valori impostabili corrispondenti sono contenuti nel file DBase. Se, nel corso 
dell'esecuzione della funzione, la variabile definita esiste nel progetto attivo in quel momento, il valore 
impostato nel file dBase viene trasmesso al PLC come nuovo valore impostabile. 

 Parametri di trasferimento: Nome del file DBase.  
Il nome e il nome della cartella devono corrispondere alle convenzioni DOS. 

Il file dBaseIV deve avere la seguente struttura ed i seguenti contenuti: 

Titolo colonna Tipo Valor
e 

Commento 

NAME Cha

r 
32 Nome della variabile.  

WERT Num 20 Valore della variabile. 

TYP  Cha

r 
8 Tipo di dato 

Possibili valori: 

 C: Stringa  

 N: Numerico 

DIRECTION Cha

r 
12 (Non viene usato al momento.) 

Attenzione: la larghezza colonne deve corrispondere esattamente ai valori dati.  Perciò non modificate 
il file in un calcolo tabelle, perché in questo caso viene modificata la larghezza colonne.  Per la 
creazione usate dunque un programma che può trasferire larghezze di colonne e Header fissi.  

 
 

13.3 Stampa valori attuali 

Con questa funzione nello stato online può essere stampato un semplice protocollo degli attuali valori 
delle variabili (variabili di processo e variabili derivate). 
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Come parametro di trasferimento bisogna indicare un file di formattazione. La configurazione della 
funzione viene eseguita tramite la seguente finestra di dialogo: 

 

Le impostazioni progettabili sono: 

Parametri Descrizione 

Pulsanti di sistema OK, Annulla, Guida 

Con dialogo per annullare Visualizza il dialogo "annulla" durante la generazione dell'operazione di 
stampa nello stato online 

Scelta formato file Apre un box di dialogo che serve alla selezione del file *.FRM. Quest'ultimo 
viene generato con il bottone situato sotto. La descrizione del formato 
FRM si trova più avanti in questo capitolo. 

Lancia l'Editor  formato lancia l'editor di testo per la generazione del file 

Carattere stabilisce il carattere da usare 

Selezionato il pulsante “Scelta formato file”, si può scegliere il file (tipo file *.FRM). 

Nel file di formattazione vengono utilizzate determinate parole chiave. Nel Runtime vengono inoltre 
inseriti, al posto delle parole chiave, i rispettivi parametri delle variabili. 

 Le parole chiave sono: 

Parola chiave Descrizione 

@TTA.name Emetti nome variabile 

@TTA.wert emettere il valore tecnico più attuale; emettere stati binari come valore oppure 
come contenuto di variabili stringa. 

@TTA.einheit emetti l’unità di misura definita per la variabile di processo 

@TTA.text emetti il testo definito per la variabile di processo 

@TTA.status emetti gli attuali bit di stato della variabile di processo in successione con 
l’identificazione breve (dal file ZENON6.INI). 

Per la formattazione della pagina da emettere oppure come generale informazione sono disponibili le 
seguenti parole chiave: 
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Parola chiave Descrizione 

%DATE emissione della data attuale 

%TIME emissione dell’ora attuale 

%PAGE emissione del numero pagina attuale 

Sono progettabili l’intestazione e il piè di pagina. Con un “%%” bisogna selezionare l’inizio e la fine delle 
aree (intestazione, parte principale, piè di pagina). Dopo l’ultimo “%%” bisogna  immettere tre spazi. 

L’utilizzo di tabulati potrebbe causare errori nel caso di emissioni di lunghezza diversa. Per il 
posizionamento si devono usare solo spazi. Il simbolo chiave “@” non va contato. 

FILE FRM “PROJEKT.FRM”  

%%  
Intestazione della pagina  
%%  
%%  
%date Protocollo del valore di misurazione dell'impianto XYZ %time ora  
 
Identificazione dell'unità di valore tecnica  
Valore di misurazione 1 @MESSWERT1.valore bar  
Valore di misurazione 2 @MESSWERT2.valore kV  
Valore di misurazione 3 @MESSWERT3.valore ºC  
 
Pagina %page  
%%  
%%  
Piè di pagina   
%% 

STAMPA ONLINE CON IL  FILE “PROJEKT.FRM”  

Intestazione 

21.02.1995 Protocollo del valore di misurazione dell'impianto XYZ ore 12:00  
  
Denominazione dell'unità di valore tecnica  
Valore di misurazione 1 0.63 bar  
Valore di misurazione 2 9.98 kV  
> Valore di misurazione 3 17.3 ºC  
 
> Pagina 5 

Piè di pagina 
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Se la formattazione dei valori attuali è più stretta del posto tra le parole chiave TTA, si può utilizzare un 
file QRF con lo stesso nome. Le variabili di processo nel file QRF si riferiscono a merker definiti. Ogni 
merker (xxx) inizia con un “$” ed è definito da un determinata sintassi. 

 "define $" xxx as 
"Variable" 

  

- xxx identificazione breve libera 
oppure cifra 

- Variabile Nome variabile 

  

  Attenzione 

il formato di definizione QRF atteso dal codice è, per es.:  
define "$001" as "REAL_VAR_NAME" 
Molto importanti sono le virgolette! 

Nel file FRM si può accedere a questi merker. Le variabili di processo rispondono quindi ad altri 
parametri. 

$xxx.1 nome variabile di 
processo 

$xxx.2 Valore tecnico 

$xxx.3 Unità 

$xxx.4 Testo di stato 

Nota: i nomi variabile con un punto devono essere messi tra virgolette, per es.: "Variable.Test". 

Esempio per la struttura del file QRF 

FILE QRF “MOMENT.QRF”  

"define $001" as "TTA1 " 
"define $002" as "TTA2" 

 

FILE FRM “MOMENT.FRM”  

%% 
Intestazione  
%%  
%%  
Area principale  
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Valore di TTA1= @$001.2  
Valore di TTA2= @$002.2  
%%  
%%  
Piè di pagina  
%% 

STAMPA ONLINE CON IL  FILE “MOMENT.FRM”  

Intestazione  
Valore di TTA1= 100.25  
Valore di TTA2= 25.745  
Piè di pagina 
 

13.4 Attiva gestione HD 

Questa funzione disattiva nel funzionamento online la gestione HD (Deposizione dei valori online a 
proprietà HD progettata; trend online). 

Non sono necessari parametri di trasferimento. 
 

13.5 Disattiva gestione HD 

Questa funzione disattiva nel funzionamento online la gestione HD (Deposizione dei valori online a 
proprietà HD progettata; trend online). 

  

  Attenzione 

Non si salvano più valori! Valori online vengono aggiornati. Non sono necessari 
parametri di trasferimento. 

 
 

13.6 Attiva/disattiva Gestione HD 

Questa funzione commuta nel funzionamento online la gestione HD (Deposizione dei valori online a 
proprietà HD progettata; trend online) tra le due condizioni. All’avviamento del funzionamento online si 
legge lo stato salvato nel file project.ini. 
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[DEFAULT

] 
  

...   

HDDATEN

= 
0 – off 

  1 – on 

 
 

13.7 Setta valore impostabile  

Con questa funzione può essere settato un valore impostabile su una variabile nel funzionamento 
online. 

Si devono indicare come parametri di trasferimento la variabile, il valore impostabile ed il tipo di 
impostazione. La configurazione della funzione viene eseguita tramite la seguente finestra di dialogo: La 
configurazione della funzione avviene con dialoghi propri per: 

 Variabili numeriche (A pagina: 176)  

 Variabili binarie (A pagina: 178) 

 Variabili stringa (A pagina: 180) 

L´inserimento nel Runtime avviene mediante la maschera d’inserimento del valore impostabile. Se 
disponibile nel progetto, viene usata automaticamente l'immagine keyboard SETVALUEKBD. 

   Informazioni su 

Nel caso in cui si avvii un aggiornamento progetto runtime o un cambio server-standby, 
le segnalazioni di ritorno in attesa o le conferme di scrittura vengono rifiutate. 
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13.7.1 per variabili numeriche 
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Parametri Descrizione 

Impostazioni valore impostabile Configurazione del valore impostabile. 

Imposta valore Inserimento del valore impostabile da settare per la variabile.  

Minimo Inserimento del valore per minimo. 

Massimo Inserimento del valore per massimo. 

Utilizza i limiti della variabile Attivo : I valori impostabili permessi vengono ripresi dalla 
definizione delle variabili ( Denominazione/setta valore 

impostabile).  

Inattivo: I valori impostabili permessi possono essere 
impostati direttamente nella funzione ( Minimo e Max). 

Opzioni Configurazione delle opzioni. 

Proponi valore attuale Attivo : Il valore presente al momento nel PLC viene 
proposto come valore di default, oppure direttamente 
trasmesso all'hardware. Viene modificata, inoltre, la 
descrizione del campo Valore impostabile in Modifica   di 
e il valore lì impostato viene addizionato al default (sottratto 
nel caso di valori negativi).  

Inattivo: Il valore impostato come Valore impostabile  
viene proposto come valore di default, oppure direttamente 
trasmesso all'hardware. 

Direttamente su Hardware Attivo : Il valore impostabile viene settato nel 
funzionamento online senza bisogno di ulteriore conferma 
dopo l'attivazione della funzione.  

Inattivo: Prima del settaggio del valore impostabile, il 
dialogo corrispondente viene aperto e l'utente può modificare 
le impostazioni durante il Runtime. 

Attendi conferma scrittura Attivo : L'esecuzione della funzione viene terminata solo 
dopo l'arrivo di una conferma dell'azione di scrittura, o dopo 
che è trascorso il timeout di 30 secondi definito in modo fisso.  
In tal modo si può fissare in script che la funzione successiva 
verrà eseguita solo quando la presente è stata effettivamente 
terminata.  
La conferma può essere richiesta anche tramite il bit di stato 
WR-SUC.  

Inattivo: Non si attende una conferma scrittura. 

Setta valore impostabile tramite Configurazione del modo in cui il valore impostabile deve 
essere settato: 

 Box di dialogo : il valore impostabile viene settato durante 
il Runtime usando un box di dialogo. 

 Immagine: il valore impostabile viene settato durante il 
Runtime usando un´immagine. 

 Programma: il valore impostabile viene settato durante il 
Runtime usando un programma. Selezione cliccando sul 
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pulsante .... 

Ok La configurazione viene accettata, la funzione creata e il 
dialogo chiuso. 

Annulla La configurazione viene rifiutata, la funzione creata senza 
parametro e il dialogo chiuso. 

Guida La guida online viene aperta. 

  

  Informazioni su 

un valore decimale può essere scritto sia utilizzando la virgola che il punto; ma la virgola 
verrà trasformata automaticamente in un punto. 

  
 

13.7.2 per variabili binarie 
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Parametri Descrizione 

OFF (0) setta valore variabile su Off (0). 

ON (1) setta valore variabile su ON (1). 

TOGGLE commuta valore variabile sullo stato complementare (opposto): 

Suggerimento: se si deve effettuare il toggling del valore della variabile, 
consigliamo di attivare la proprietà Lettura variabile continua. Altrimenti il 
Runtime attende finché il driver non riconosce il valore delle variabili. Nel 
caso in cui il valore non dovesse essere disponibile a causa di una lacuna 
emersa nella comunicazione con il driver, il tempo di attesa corrisponde a 
quello di timeout del driver. 

 Parametri Descrizione 

Impostazioni valore 

impostabile 
Configurazione del valore impostabile. 

Imposta valore Inserimento del valore impostabile da settare per la variabile.  

Minimo Inserimento del valore per minimo. 

Massimo Inserimento del valore per massimo. 

Utilizza i limiti della 

variabile 
Attivo : I valori impostabili permessi vengono ripresi dalla definizione delle 
variabili ( Denominazione/setta valore impostabile).  

Inattivo: I valori impostabili permessi possono essere impostati direttamente 
nella funzione ( Minimo e Max). 

Opzioni Configurazione delle opzioni. 

Proponi valore attuale Attivo : Il valore presente al momento nel PLC viene proposto come valore di 
default, oppure direttamente trasmesso all'hardware. Viene modificata, inoltre, 
la descrizione del campo Valore impostabile in Modifica   di e il valore lì 
impostato viene addizionato al default (sottratto nel caso di valori negativi).  

Inattivo: Il valore impostato come Valore impostabile  viene proposto 
come valore di default, oppure direttamente trasmesso all'hardware. 

Direttamente su 

Hardware 
Attivo : Il valore impostabile viene settato nel funzionamento online senza 
bisogno di ulteriore conferma dopo l'attivazione della funzione.  

Inattivo: Prima del settaggio del valore impostabile, il dialogo corrispondente 
viene aperto e l'utente può modificare le impostazioni durante il Runtime. 

Attendi conferma 

scrittura 
Attivo : L'esecuzione della funzione viene terminata solo dopo l'arrivo di una 
conferma dell'azione di scrittura, o dopo che è trascorso il timeout di 30 secondi 
definito in modo fisso.  
In tal modo si può fissare in script che la funzione successiva verrà eseguita solo 
quando la presente è stata effettivamente terminata.  
La conferma può essere richiesta anche tramite il bit di stato WR-SUC.  
Inattivo: Non si attende una conferma scrittura. 

Setta valore 

impostabile tramite 
Configurazione del modo in cui il valore impostabile deve essere settato: 

 Box di dialogo : il valore impostabile viene settato durante il Runtime 



Funzioni per variabili 

 

 

180 

 

 

usando un box di dialogo. 

 Immagine: il valore impostabile viene settato durante il Runtime usando 
un´immagine. 

 Programma: il valore impostabile viene settato durante il Runtime usando 
un programma. Selezione cliccando sul pulsante .... 

Ok La configurazione viene accettata, la funzione creata e il dialogo chiuso. 

Annulla La configurazione viene rifiutata, la funzione creata senza parametro e il dialogo 
chiuso. 

Guida La guida online viene aperta. 

 
 

13.7.3 per variabili stringa 
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Parametri Descrizione 

Impostazioni valore impostabile Configurazione del valore impostabile. 

Imposta valore Inserimento del valore impostabile da settare per la variabile.  

Opzioni Configurazione delle opzioni. 

Proponi valore attuale Attivo : Il valore presente al momento nel PLC viene 
proposto come valore di default, oppure direttamente 
trasmesso all'hardware. Viene modificata, inoltre, la 
descrizione del campo Valore impostabile in Modifica   di 
e il valore lì impostato viene addizionato al default (sottratto 
nel caso di valori negativi).  

Inattivo: Il valore impostato come Valore impostabile  
viene proposto come valore di default, oppure direttamente 
trasmesso all'hardware. 

Direttamente su Hardware Attivo : Il valore impostabile viene settato nel 
funzionamento online senza bisogno di ulteriore conferma 
dopo l'attivazione della funzione.  

Inattivo: Prima del settaggio del valore impostabile, il 
dialogo corrispondente viene aperto e l'utente può modificare 
le impostazioni durante il Runtime. 

Attendi conferma scrittura Attivo : L'esecuzione della funzione viene terminata solo 
dopo l'arrivo di una conferma dell'azione di scrittura, o dopo 
che è trascorso il timeout di 30 secondi definito in modo fisso.  
In tal modo si può fissare in script che la funzione successiva 
verrà eseguita solo quando la presente è stata effettivamente 
terminata.  
La conferma può essere richiesta anche tramite il bit di stato 
WR-SUC.  
Inattivo: Non si attende una conferma scrittura. 

Setta valore impostabile tramite Configurazione del modo in cui il valore impostabile deve 
essere settato: 

 Box di dialogo : il valore impostabile viene settato durante 
il Runtime usando un box di dialogo. 

 Immagine: il valore impostabile viene settato durante il 
Runtime usando un´immagine. 

 Programma: il valore impostabile viene settato durante il 
Runtime usando un programma. Selezione cliccando sul 
pulsante .... 

Ok La configurazione viene accettata, la funzione creata e il 
dialogo chiuso. 

Annulla La configurazione viene rifiutata, la funzione creata senza 
parametro e il dialogo chiuso. 

Guida La guida online viene aperta. 
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13.7.4 Controlla Scrivi valore impostabile 

Quando vengono scritti dei valori, ognuno di essi riceve un bit di stato. Se la scrittura viene effettuata 
con successo, viene settato anche il bit di stato corrispondente: 

 WR-ACK 

Il driver ha ricevuto un valore da scrivere. 

 WR-SUC  

Valore 1: Scrittura avvenuta con successo. 

Valore 0: Scrittura non effettuata con successo. Non è stato possibile settare il valore.  

  Informazioni su 

Nel caso di una ricarica del progetto o di un cambio server-standby, le segnalazioni di 
ritorno in attesa o le conferme di scrittura vengono rifiutate. 

Questa combinazione di valori di stato permane finché non viene inizializzata una nuova modifica di 
valore. Poi entrambi gli stati sono settati su 0, finché il procedimento di scrittura non è concluso. Per la 
valutazione, nella matrice di reazione deve essere interrogata questa combinazione di bit:  

WR-ACK, WR-SUC 

Risultato: 

 WR-ACK 1, WR-SUC 1: Procedimento scrittura avvenuto con successo.  

 WR-ACK 1, WR-SUC 0: Procedimento scrittura avvenuto senza successo. 

  Attenzione 

Il meccanismo verifica solamente se il processo di scrittura su PLC si è concluso con o 
senza successo. Ciò non significa, che il valore sia stato modificato effettivamente nel 
PLC, poiché esso può resettare/sovrascrivere il valore immediatamente. (Per esempio 
nella scrittura su output o transient bit, che vengono settati solamente a breve termine.) 

MODULI 

Questo meccanismo può essere usato con i seguenti moduli: 

 FunzioneSetta valore impostabile (A pagina: 175) Attivare opzione Attendi conferma scrittura 
nel dialogo di configurazione della funzione. 

 Ricette standard: Attivare proprietà Scrittura sincrona .  

 Manager gruppi di ricette: Attivare proprietà Scrittura sincrona. 

 Comandi   



Funzioni per variabili 

 

 

183 

 

 

INSERIMENTO NELLA CEL 

 Funzione Settare valore impostabile 

Per l´inserimento nella CEL, si deve attivare nelle proprietà di progetto, e più precisamente al 
nodo Lista eventi cronologica (CEL). la proprietà Funzioni settaggio valore. Ogni volta che si 
esegue la funzione, viene scritta nella CEL risposta positiva o negativa.  

 Ricette standard e Manager gruppi ricette  

Per l´inserimento nella CEL si usa una variabile di sistema, che passa a 1 nel caso la ricetta sia 
stata depositata con successo. Una variabile globale viene analizzata sul server, una locale sul 
client; questo per verificare quando è stata completata la scrittura dell´ultima ricetta eseguita.  
Con queste variabili si può generare un inserimento CEL per i valori limite o per le Matrici di 
reazione (A pagina: 126). La richiesta avviene con una matrice di reazione multianalogica  (A 
pagina: 156) o una multibinaria (A pagina: 152). 

 
 

13.8 Comandi driver 

Questo capito descrive le funzionalità standard valide per la maggiore parte dei driver di zenon. Non 
tutte le funzionalità descritte in questa sede sono a disposizione per ogni driver. Per esempio, un driver, 
che secondo la descrizione non supporta una connessione modem, non contiene nessuna funzionalità 
modem. 

I comandi driver servono a influenzare i driver tramite zenon, per esempio avviarli e chiuderli.  
La progettazione avviene attraverso la funzione Comandi driver. A tale scopo: 

 create una nuova funzione. 

 selezionateVariabili > Comandi driver 

 si apre il dialogo di configurazione  
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Parametri Descrizione 

Driver Lista a cascata con tutti i driver caricati nel progetto. 

Stato attuale Inserimento fisso, nelle versioni attuali senza funzione. 

Comando driver   Lista a cascata che serve alla selezione del comando. 

 Start driver (modalità 
online) 

Reinizializzare e lanciare il driver 

 Stop driver (modalità 
offline) 

Il driver viene fermato, non si accettano più nuovi dati.  

Nota: se il driver è nella modalità offline, tutte le variabili che 
sono state impostate per questo driver, ricevono lo stato 

Spento (OFF; Bit 20).  

 Driver in modalità 
simulazione 

Il driver viene settato nel modo simulazione.  
Il Driver simula i valori di tutte le variabili del driver. Non viene 
visualizzato nessun valore dall’Hardware collegato (p.es. SPS, 
sistema bus, ecc.) 

 Driver in modalità 
hardware 

Il driver viene settato nella modalità hardware.  
Per le variabili del driver vengono visualizzati i valori provenienti 
dall’hardware collegato (p.es. SPS, sistema bus, ecc.) 

 Comando specifico del 
driver 

Inserimento di comandi driver specifici Apre il campo per 
l´inserimento di un comando. 

 Setpoint driver On E´ permesso settare valore impostabile su driver 

 Setpoint driver Off Settare valore impostabile su driver non è permesso 

 Connetti driver modem Creare collegamento (per modem driver). Apre il campo di 
inserimento per digitare l´indirizzo hardware e per inserire il 
numero da selezionare. 

 Disconnetti driver modem Terminare collegamento (per driver modem) 

Visualizza questa finestra di dialogo 

a Runtime 
Nel runtime viene offerto un dialogo per consentire delle 
modifiche. 

COMANDI DRIVER IN RETE 

Se un computer sul quale viene eseguita la funzione comandi driver , si trova nella rete di zenon, 
vengono eseguite ulteriori azioni. Viene spedito dal computer al server del progetto uno speciale 
comando di rete che esegue poi l´azione desiderata sul suo driver. Il server manda poi lo stesso 
comando driver allo standby del progetto. Anche lo stanby esegue l´azione anche sul suo driver. 

In tal modo si assicura che il server e lo standby siano sincronizzati. Ciò funziona solamente se il server e 
lo standby hanno entrambi una connessione funzionante e indipendente con l´hardware. 
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13.9 Scrivi data/ora nella variabile 

Con questa funzione, un PLC collegato può essere sincronizzato con il PC. All´esecuzione della funzione, 
viene presa l´ora di sistema e scritta in una variabile string nel formato: DD.MM.YYYY HH:MM:SS . 

 

Come parametro va indicato il nome della variabile. 
 

13.10 Acquisisci ora dalla variabile 

Con questa funzione un PLC collegato può essere sincronizzato con il PC. All´esecuzione della funzione la 
variabile string viene letta dal PLC e se la differenza di tempo tra il calcolatore e il PLC è più grande di un 
secondo, viene settato il tempo di sistema del calcolatore e scritto un inserimento CEL. La variabile 
string deve avere il formato seguente: DD.MM.YYYY HH:MM:SS. 

Nota: viene salvata l´ora locale. I dettagli li potete leggere nel capitolo Gestione di data e ora del 
manuale dedicato al Runtime.  

 

Come parametro va indicato il nome della variabile. 
 

14. Immagine Diagnosi variabili 

Un´immagine Diagnosi - variabili permette di visualizzare variabili nel runtime e di settare valori 
impostabili. Informazioni più precise sui tipi di immagine predefiniti le potete trovare nel capitolo 
"Immagini / Tipi immagine'. 
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14.1 Crea immagine del tipo Diagnosi - variabili. 

PROGETTAZIONE 

Operazioni da eseguire per creare un´immagine: 

1. Impostate una nuova immagine: 

Selezionate nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo Immagini il 
comando Nuova immagine. 
Verrà aperta un´immagine vuota del tipo standard. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Nome. 

b) Selezionate nella proprietà Tipo di immagine l´opzione Manager Gruppi di Ricette. 

c) Selezionare nella proprietà Modello il modello desiderato. 

3. Progettare i contenuti dell´immagine: 

a) Selezionare nella barra menù il punto Elementi di controllo  

b) Selezionare la voce Inserisci modello del menù a tendina. 
Si apre la finestra di dialogo per selezionare layout predefiniti. In questo modo, determinati 
elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine in posizioni predefinite. 

c) Cancellare dall´immagine gli elementi di cui non avete bisogno.  

d) Selezionare sulla base delle vostre esigenze ulteriori elementi nel menù a tendina  
Elementi. Piazzarli nella posizione desiderata all´interno dell´immagine. 
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4. Create una funzione di cambio immagine. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci modello Apre la finestra di dialogo che serve a selezionare un modello 
per un tipo di immagine.  

I modelli sono forniti con zenon, ma è possibile definirli anche 
individualmente. 

I modelli inseriscono elementi di controllo predefiniti a posti 
predeterminati nell´immagine.  Anche dopo essere stati 
impostati, gli elementi che risultassero non necessari possono 
essere rimossi anche individualmente. Ulteriori elementi 
vengono selezionati fra quelli proposti nella lista a cascata e 
trascinati nell´immagine. Gli elementi possono essere spostati 
nell´immagine e essere ordinati secondo le esigenze 
individuali. 

Opzioni di visualizzazione Elementi di controllo per la visualizzazione.  

Diagnostica variabili Finestra lista nel runtime. 

Visualizzazione valore: Decimale I valori delle variabili nelle liste (Valore attuale, valore 
impostabile) vengono rappresentati in modo decimale. 

Visualizzazione valore: Esadecimale I valori delle variabili nelle liste (Valore attuale, valore 
impostabile) vengono rappresentati in modo esadecimale. 

Visualizzazione valore: Binario I valori delle variabili nelle liste (Valore attuale, valore 
impostabile) vengono rappresentati in modo binario. 

Visualizzazione valore: Ottale I valori delle variabili nelle liste (Valore attuale, valore 
impostabile) vengono rappresentati in modo ottale. 

Visualizzazione valore: Esponenziale I valori delle variabili nelle liste (Valore attuale, valore 
impostabile) vengono rappresentati in modo decimale 
esponenziale. 

Variabili  

Aggiungi variabile Aggiungere variabile alla lista nel runtime 

Rimuovi variabile Elimina variabile dalla lista nel runtime. 

Update valori  

Aggiornamento valore attuale ON Attiva lettura automatica dei valori attuali della variabile 

Aggiornamento valore attuale OFF Lettura automatica dei valori attuali della variabile viene 
disattivata 

Update valore attuale Leggi di nuovo valori attuali della variabile 
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Tutte le variabili: Setta valori 

impostabili 
Settaggio di valori impostabili della variabile all´hardware 

Variabili selezionate: Setta valori 

impostabili 
Settaggio di valori impostabili delle variabili selezionate 
nell´hardware 

Modifica valore impostabile modificare il valore impostabile della variabile selezionata 

Variabili selezionate  

Imposta su valore spontaneo  Passa a valore spontaneo per le variabili selezionate. 

Imposta sul valore di riserva Passa a valore di sostituzione per le variabili selezionate. 

Modifica valore di riserva  Modifica il valore di sostituzione delle variabili selezionate. 

Attiva stato Revision Per la variabili selezionate viene attivata la revisione. 

Per questo viene settato il bit di stato OFF (Bit 09). 

Disattiva stato Revision Per la variabili selezionate viene disattivata la revisione.  

Per questo viene resettato il bit di stato OFF (Bit 09). 

Attiva stato OFF Per la variabili selezionate viene attivato il valore spontaneo.  

Per questo viene resettato il bit di stato OFF (Bit 20). 

Disattiva stato OFF Per la variabili selezionate viene disattivato il valore 
spontaneo. 

Per questo viene settato il bit di stato OFF (Bit 20). 

Profili filtro  Pulsanti per impostazioni filtro nel Runtime.  

Selezione profilo Selezionare un profilo dalla lista. 

Salva Salva l´impostazione attuale come profilo. 

Elimina Cancella il profilo selezionato. 

Importa Importa profili filtro da un file di export 

Esportazione Esporta profili filtro in file  
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   Informazioni su 

un valore decimale può essere scritto sia utilizzando  che  la virgola cheil punto; ma 
la virgola verrà trasformata automaticamente in unpunto. 

Per utilizzare la diagnosi variabili nel runtime dovete prima di tutto creare una Funzione con cambio 
immagine (A pagina: 190) per passare all´immagine in questione. 

  Informazioni su 

Potete effettuate il filtraggio sulla base del bit di stato NORM e N_NORM. 

 
 

14.2 Cambio immagine Diagnosi variabili 

I parametri necessari per di una finestra  Diagnosi variabilisono le variabili da rappresentare 
nell´immagine ed i valori impostabili per le variabili selezionate. 

Diagnosi variabiliDiagnosi variabili procedete come segue: 

 scegliete Nuova funzione 

 selezionate Cambio immagine 

 Scegliete la Immagine del tipo Diagnosi variabili (A pagina: 186)  
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 si apre un dialogo di configurazione 
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Parametri Descrizione 

Variabili Lista delle variabili e delle loro proprietà. 

Aggiungi variabile Apre il dialogo per la selezione delle variabile; facendone uso, potete 
aggiungere una o più variabili.m  

Sciogli variabile Delle variabili selezionate vengono sciolte dall´immagine. 

Modifica valore 

impostabile 
I valori impostabili proposti possono essere modificati per le variabili 
dell´immagine. I valori impostabili possono essere modificati anche cliccando 
sulla cella con il valore che si intende mutare. 

Opzioni  

Base numerica di 

visualizzazione 
Definisce la rappresentazione dei valori durante il runtime.  

Possibili valori: 

 Decimale  

 Esadecimale 

 Binario 

 Ottale 

 Decimali esponenziali 

 

Update valore attuale 

ON 
Attivo: quando si apre la finestra durante il runtime, i valori attuali 
vengono attualizzati. 

Visualizza questa 

finestra di dialogo a 

Runtime  

Attivo: Il dialogo viene visualizzato all´apertura dell´immagine nel runtime. 

 

  Informazioni su 

Potete modificare le colonne (testo visualizzato, tipi colonne e larghezza colonne) 
cliccando con il tasto destro del mouse sul titolo della colonna. Nel menù contestuale 
trovate le impostazioni di cui avete bisogno per effettuare le modifiche. Esse vengono 
trasmesse dall´editor al runtime e possono essere modificare anche in questa sede con lo 
stesso meccanismo. 

 
 

15. Cambio unità di misura 

Il cambio unità di misura permette la conversione e il cambio di unità di base in cosiddette unità di 
commutazione, per esempio metro in yard o metro in decimetro, centimetro in millimetro. Un´unità 
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base contiene il valore di partenza per una conversione. L´unità di conversione contiene il valore 
calcolato in relazione all´unità di base. Entrambe dispongono di una denominazione di unità di misura. 
Per l´unità di conversione possono essere definiti Fattore, un Offset e una Posizione della virgola decimale 
in riferimento all´unità di base corrispondente. 

Al momento di definire i parametri di una variabile, si può selezionare un´unità di base. Mediante la 
funzione Cambio unità di misura (A pagina: 198) si può passare durante il runtime da un´unità all´altra. 

  Informazioni sulla licenza 

Parte della licenza standard per Editor e Runtime 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Punto di menù Azione 

Nuova unità di base Crea una nuova unità base. 

Esporta tutti in XML Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa delle unità di misura da un file XML. 

Guida Apre la guida online. 

 

  Informazioni su 

Il cambio dell´unità di misura non deve essere usato in concomitanza con la funzione 
report variablerw. Tale funzione, infatti, rende disponibile un cambio di unità per 
progetti più vecchi. Se un´unità di una variabile definita nel cambio unità di misura 
viene modificata facendo uso di questa funzione report, deve essere effettuata di 
nuovo la configurazione nel cambio di unità di misura.  
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15.1 Unità di misura Visualizzazione dettagli barra simboli e menù 
contestuale 

MENÙ CONTESTUALE UNITÀ DI MISURA VISUALIZZAZIONE DETTAGLI  

Punto di menù Azione 

Nuova unità di base Crea una nuova unità base. 

Esporta tutti in XML Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa delle unità di misura da un file XML. 

Guida Attiva la guida online 

MENÙ CONTESTUALE E BARRA SIMBOLI UNITÀ BASE/UNITÀ CONVERTITA 
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Punto di menù Azione 

Nuova unità di base Crea una nuova unità base. 

Nuova unità di conversione Imposta una nuova unità di conversione per l´unità base sovraordinata. 

Elementi collegati: 

Torna all'elemento di 

partenza 

Lista a cascata con link che riconduce all´elemento dal quale si è giunti 
all´unità.  

Esiste solamente se l´unità è collegata con un altro elemento. 

Rinomina Permette il cambiamento della denominazione dell´unità di misura. 

Attenzione: quando se ne cambia la denominazione, tutte le unità di 
misura che sono già connesse a variabili, o che vengono utilizzate in 
funzioni, devono essere adeguate manualmente nelle corrispondenti 
variabili oppure nella relativa funzione. Vedi  anche: Attribuzione a 
una variabile di un´unità base   (A pagina: 197) Funzione "cambio 
unità di misura" (A pagina: 198). 

Esporta tutti in XML Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa delle unità di misura da un file XML. 

Copia Copia gli inserimenti selezionati negli appunti 

Inserisci Aggiunge il contenuto degli appunti. Se un inserimento è già esistente 
con lo stesso nome, il contenuto viene aggiunto come "copia di". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati. 

Guida Attiva la guida online 

 
 

15.2 Progettare unità di misura 

Per la conversione, dovete creare una unità di base e un´unità di conversione, nonché i parametri per il 
calcolo. La conversione viene effettuata secondo la formula y=kx+d  (Austria) oppure y=mx+b 
Germania). Ogni unità di base può essere assegnata a una Variabile (A pagina: 197) come unità di 
misura. 

PER CREARE UN´UNITÀ DI BASE, SEGUITE LA SEGUENTE PROCEDURA: 

 selezionate nel manager di progetto il nodo Unità di misura. 

 Cliccate poi con il tasto destro del mouse su Unità di misura. 

 Selezionate nel menù contestuale il comando Nuova unità di base. 
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 Viene generato un nuovo inserimento nella lista. 

 Assegnate una denominazione all´unità di misura. 

 Impostate un´unità di conversione. 

 

PER CREARE UN´UNITÀ DI CONVERSIONE, SEGUITE LA SEGUENTE PROCEDURA: 

 cliccate con il tasto destro del mouse su Unità di base. 

 Selezionate nel menù contestuale il comando Nuova unità di conversione. 

 Viene generato un nuovo inserimento nella lista. 

 Assegnate una denominazione all´unità di misura. 

 impostate un Fattore per la conversione 

 stabilite un valore Posizione della virgola decimale per 

 stabilite un valore Offset per 
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15.3 Attribuzione a una variabile dell´unità base 

Le unità di base vengono assegnate a una variabile nella proprietà Unità di misura (nodo Generale). 

 

In questa sede potete scegliere una denominazione a piacere per le unità. Se volete utilizzare la 
conversione dell´unità durante il runtime, selezionate in primo luogo una unità base definita 
scegliendola fra quelle del menù a tendina.  

Suggerimento: Quando assegnate una denominazione a piacere, Vi consigliamo di impostare subito 
dopo nel nodo Unità di misura L´unità base (A pagina: 195) con lo stesso nome. 

Per far in modo che venga effettivamente eseguito il calcolo di conversione durante il runtime, dovete 
impostare una Funzione "Conversione unità di misura" (A pagina: 198) . 

  Attenzione 

Se poi si decide di modificare l´unità di misura in un secondo momento, il cambiamento 
della denominazione non viene effettuato automaticamente per le variabili già connesse.  

Per cambiare la denominazione di unità di misura già connesse, procedete nel modo 
seguente: 

 selezionate la visualizzazione dettagli del manager di progetto  

 poi selezionate la colonna "unità di misura", oppure aggiungetela alla visualizzazione nel 
caso in cui essa non venga ancora visualizzata. 

 Selezionate poi nel menù contestuale il comando "Sostituisci testo nella colonna 
selezionata". 

 Nel dialogo che si aprirà, poi, cercate il vecchio nome e sostituitelo con il nuovo. 
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15.4 Funzione Cambio unità di misura 

Per poter passare da un´unità di misura all´altra durante il runtime, dovete creare una funzione Cambio 
unità di misura: 

 selezionate nel manager di progetto il nodo Funzione. 

 Selezionate nel menu contestuale il comando Nuova funzione. 

 Navigare per raggiungere la variabile. 

 Selezionate la funzione Cambio unità di misura. 

Nota: l´esecuzione della funzione Cambio unità di misura determina anche un refresk del 
rapporto, nel caso in cui questo venga visualizzato in quel momento. 

 Si apre il dialogo che serve a fissare i parametri della funzione Cambio unità di misura: 
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Proprietà Descrizione 

Cambio unità di misura Dialogo che serve alla attribuzione di unità di calcolo a 
unità di base. 

Unità di base Lista delle unità basi impostate. 

Sostituisci in lista a cascata che serve alla selezione dell´unità di 
calcolo. Si può scegliere un´unità di calcolo progettata, 
oppure l´unità di base.  

Unità di calcolo progettata: si passa a questa durante il 
runtime. 

<Unità di base>: L´unità di base rimane attiva durante il 
runtime. 

 

  Informazioni su 

Nel´export XML di questa funzione, non viene esportata anche l´unità di misura. Essa 
deve essere esportata separatamente. 

 

  Attenzione 

Se un´unità di misura viene rinominata in seguito, questo cambio di nome dell´unità base 
viene tenuto presente automaticamente nelle funzioni. Le unità di calcolo devono essere 
modificate manualmente. 

 
 

15.5 Runtime 

Nel runtime ogni valore delle variabili viene convertito in occasione di ogni inserimento e emissione da 
unità di segnale a unità di area di misurazione; il tutto affianca la conversione usata di default. 

 Emissione Mediante la Funzione Cambio unità di misura (A pagina: 198) viene attivata un´unità 
di conversione per una variabile. Il valore in unità di area di misurazione viene convertito con 
l´offset dentro impostato e il fattore. Per la trasformazione del valore in una stringa viene 
corretto in modo corrispondente il numero impostato sulla variabile delle cifre decimali. 

 inserimento La conversione avviene, analogamente alla emissione, nella direzione opposta. 

LIMITAZIONI: 

 Effettuando un´operazione di export, vengono esportate le unità interessate dal cambio. 
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 I valori che sono salvati come stringa, non vengono convertiti ancora una volta per l´emissione. 
Questi valori rimangono nell´unità di misura che era attiva al momento della crezione della 
stringa. In particolare ciò interessa tutti i valori che vengono inseriti nel testo di un inserimento 
della CEL, come "Valore impostabile da VECCHIO a NUOVO" ecc. 

 Contatore ore di funzionamento e contatore cicli di funzionamento nell´Industrial Maintenance 
Manager vengono visualizzati sempre in unità base. 

 Le prestazioni nella immagine EMS vengono visualizzate sempre in unità base. 

VBA 

L´accesso a valori via VBA avviene sempre in unità base. Per esempio: la Variable.Value non fornisce 
nessun valore convertito, perché non si tratta di una emissione di valore. Per poter utilizzare il cambio 
unità anche tramite VBA, sono state implementate altre  4 nuove funzioni aVariable.: 

Keyword Descrizione 

SecondaryUnitName fornisce il nome dell´unità di conversione impostata. 

SecondaryUnitDigits fornisce le cifre decimali dell´unità di conversione impostata. 

CalcSecondaryUnitValue converte il valore della Unità base nel valore della Unità di 

conversione. 

CalcPrimaryUnitValue converte il valore della Unità di conversione nel valore della Unità di 

base. 
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